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Violente cariche della polizia contro 
i professori che manifestano al Senato 

-—-A pagina 2 — 

l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla vigilia dell’arrivo di Nixon a Roma 

SUDDITANZA ATLÀNTICA 

confermata dal governo 

Gui ribadisce al Senato la vecchia linea oltranzista - Nenni respige gli odg della sinistra sul 
riconoscimento di Hanoi, Cina popolare e RDT - Domani Roma manifesta per l'uscita dell'Ita¬ 
lia dalla NATO - In coincidenza con l'arrivo di Nixon una grande protesta in piazza Esedra 

Minaccia USA di una ripresa dei bombardamenti sulla RDV 



I POLIZIOTTI STRAPPANO MANIFESTI 

Servizio c straordinario > questa notte per la pollila. In via Tl- 
hurtina. In via Nomenlana, ed un po' dovunque nella città, pat¬ 
tuglie di agenti hanno arbitrariamente staccato dal muri I mani¬ 
festi con I quali la Federazione romana del PCI commenta la 
visita del presidente americano Nixon. Al rari passanti che chie¬ 
devano spiegazioni dell'abuso, I questurini hanno risposto secca¬ 
mente che questi sono gli ordini ricevuti. NELLA FOTO: la 
prima scrina di « benvenuto > apparsa sul muri dell'Università. 


Vietnam 


Si sviluppa 
nel Sud 
l’offensiva 
del Fronte 

# Una cinquantina di basi attaccate 
Gravi perdite inflitte ai marines USA 

— _A pagina 10,_ 


Medio Oriènte 


Attacco 
aereo 
israeliano 
in Giordania 

• Bombe al napalm sganciate su due 
località - Esplosione a Lydda 

A pagina 10_ 



LONDRA — Davanti al n. 10 di Downlng Street, la residenza di Wilson ove II Presidente 
USA sì è recato a colazione, I giovani scandiscono « Nixon ou» > (« Fuori Nixon ») alzando 
Il pugno chiuso (Telefoto) 


Piccoli e la «partecipazione» 


N EI DISCORSI dell’ono¬ 
revole Flaminio Piccoli 
corre un moralismo enfatico 
e missionario. Sembra che 
egli voglia dedicarsi con 
particolare ardimento alla ri- 
generazione del suo partito e 
al «rinnovamento » dei par¬ 
titi in generale. Così al Con¬ 
siglio nazionale de, che ha 
convocato il congresso per 
la fine di giugno. Piccoli ha 
espresso una serie di solle¬ 
citazioni. Ha detto che le 
strutture interne debbono 
* accogliere le giovani for¬ 
ze sociali del paese e le for¬ 
ze che stanno ripiegando in 
atteggiamenti di sfiducia, di 
scoramento o di protesta glo¬ 
bale »; ha indicato la neces¬ 
sità dì « rivedere le sovrap¬ 
posizioni burocratiche e di 
potere interno»; ha segna¬ 
lato il pericolo di «contrap¬ 
posizioni o alleanze nate da 
legittimazioni di potere » an¬ 
ziché da una libera dialetti¬ 
ca. Infine, costretto a ri¬ 
prendere parole d’ordine al¬ 
trui, ha esortato il partito a 
« far politica in modo nuo¬ 
vo». Tutte varianti di un me¬ 
desimo tema: il rinnovamen¬ 
to del partito mediante la 
« partecipazione ». 

S ULLA POLITICA dob¬ 
biamo contarci, divider¬ 
ei, unirci ». Dovrebbe essere 
un richiamo ovvio, ma non 
lo è per la OC Lo stesso Pic¬ 
coli — segretario del 48 per 
cento del Consiglio naziona¬ 
le — deve il suo incarico ad 
una « sopraffazione » dei 
vertici che meritò la censura 
« politica e morale » dell’ono¬ 
revole Moro e delle sinistre. 
Ma, anche senza riandare a 
una vicenda cosi emblema¬ 
tica, vediamo che razza di 
« partecipazione » è quella 
che prepara il congresso na¬ 
zionale del partito. Piccoli 
hi assicurato che sarà « il 
congresso degli iscritti » con 


l’aria di chi promette qual¬ 
cosa di esotico e di impegna¬ 
tivo. Non è, secondo noi, da 
prendere in parola. Tutto la¬ 
scia prevedere che sarà un 
torneo di correnti. Ormai si 
è perso il conto delle frazio¬ 
ni che sono in lizza. L’ultima 
notizia è che un altro gruppo 
— i cosiddetti « uomini li¬ 
beri » dell’on. Scalfaro, di 
scelbiana memoria — entrerà 
nel lotto dei concorrenti col 
proposito di contestare la 
« correntocrazia ». Verrà dun¬ 
que offerta al dibattito una 
gran quantità di mozioni pre¬ 
cedentemente fabbricate da¬ 
gli stati maggiori e distribui¬ 
te in periferia per l’appro¬ 
vazione e il computo delle 
amicizie locali. Infine, come 
verranno eletti gli organi di¬ 
rigenti? Nei congressi « or¬ 
dinari » funziona questa 
prassi: ogni frazione appron¬ 
ta una lista; agli iscritti in¬ 
quadrati in una data corren¬ 
te è concesso di esprimere 
preferenze solo sulla propria 
lista, le altre sono intocca¬ 
bili. Tutto è quindi regolato 
da un gioco di squadre che 
non possono « comunicare » 
l’una con l’altra. Dalla som¬ 
ma dei singoli Claris si rica¬ 
vano quelle che si chiamano 
le « rappresentanze », cioè 
gli organi di direzione. E 
questo sarebbe il metodo di 
democrazia interna che la DC 
sì permette di vantare ri¬ 
spetto al centralismo demo¬ 
cratico. Abbiamo visto qual¬ 
cosa dì analogo al recente 
congresso del partito socia¬ 
lista: il comitato centrale 
eletto in un batter d’occhio 
da delegati che si limitava¬ 
no a votare per il proprio 
candidato di gruppo. E poi 
abbiamo visto nell’ulteriore 
svolgersi della crisi sociali¬ 
sta quanto fosse astratto un 
quadro dirigente che nasce 
da simili procedure. 


A PICCOLI dunque si de- 
ve dar torto con le pa¬ 
role di Piccoli: « I discorsi 
non servono molto se non 
si trasformano in occasione 
di rinnovamento delle strut¬ 
ture reali di partito ». Ma 
— aggiungiamo noi — non 
ha senso ipotizzare un rin¬ 
novamento « di partito » sen¬ 
za immaginare una radicale 
modificazione di indirizzo 
politico. Nella proliferazio¬ 
ne delle correnti de non c’è 
solo la < casualità » di ag¬ 
gregazioni clientelali. E’ la 
crisi generale, politica e so¬ 
ciale, che bussa a quella por¬ 
ta anche con manifestazioni 
di « dissenso » non più ri¬ 
conducibili a singoli casi di 
coscienza. La « logica del po¬ 
tere per il potere », il « lin¬ 
ciaggio degli ideali », l’« ab¬ 
baiamento della vita politi¬ 
ca a livelli di malcostume », 
cosi vigorosamente denun¬ 
ciati nella « controassem- 
blea » delle sinistre de di 
Torino, non trovano antidoti 
sufficienti in trucchi e ma¬ 
novre di aggiustamento or¬ 
ganizzativo e in petizioni di 
principio. A Torino k> ha 
detto un giovane studente 
democristiano: « La nostra 
rivendicazione non deve es¬ 
sere moralistica, ma politi¬ 
ca. I fenomeni che denun¬ 
ciamo sono funzionali alla 
politica che la maggioranza 
vuol fare. Dobbiamo dire 
che rifiutiamo lTnterclassi- 
stno dei padroni e che sia¬ 
mo dalla parte opposta di 
chi fa la politica dei pa¬ 
droni. Qui a Torino signi¬ 
fica che dobbiamo combat¬ 
tere il potere della Fiat, 
che non tollereremo più sin¬ 
daca eletti col benestare del¬ 
la grande azienda ». L’unico 
discorso convincente sulla 
« partecipazione » è questo. 

Roberto Romani 


Roma e l'Italia si apprestano ad accogliere Nixon 
al grido di « Pace e libertà per il Vietnam, fuori 
l'Italia dalla NATO ». Giovedì, in concomitanza con 
l'arrivo all'aerbporto di Campino del presidente 
americano, i democratici romani, i lavoratori, i gio¬ 


vani, gli studenti daranno vita a una forte manife¬ 
stazione di protesta contro l’imperialismo americano. 


L'appuntamento è alle 17 


WASHINGTON. 25 

La sinistra eventualità che Ni¬ 
xon ordini una ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani sul Nord 
Vietnam ha preso corpo oggi. 
In seguilo a una dichiarazione 
del Dipartimento di Stato con 
la quale — riferisce l'agenzia 
Associated Press — « Il porta¬ 
voce Cari Bartch ha valuta fa¬ 
re una precisazione sulle noti¬ 
zie di stampa da Londra secon¬ 
do cui fonti americane avreb¬ 
bero detto che II Presidente 
Nixon non si sente impegnato a 
onorare alla lettera l'accordo 
delle cessala amministrazione 
Johnson con il governo di 
Hanoi ». 

La dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato, tramite il suo 
portavoce, non smentisce le In¬ 
formazioni giunte da Londra 
e si limita a dire che gli USA 
si attendono che il Vietnam del 
nord rispetti I termini dell'In¬ 
tesa del 31 ottobre scorso che 
portò alla fine dei bombarda- 
menti sul Nord e all'inizio dei 
colloqui di Parigi. 

Il dubbio sul propositi di Ni¬ 
xon rimane dunque, più inquie¬ 
tante che mai: non solo per le 
rivelazioni di Londra, che pro¬ 
venivano da « fonti americane», 
ma anche per il fatto che il Di¬ 
partimento di Stato, per " pre¬ 
cisare " la posizione del Pre¬ 
sidente americano, ha scelto 
una formula che non i altro 
che un alibi precostituilo per 
una ripresa dei bombardamenti. 

Del resto un'altra agenzia ha 
reso noto che « in ambienti ut- 


in piazzarsela 

Senza tenere nel mimmo 
conto questa mobilitazione 
dellopinione pubblica demo¬ 
cratica e nemmeno le spinte 
per una politica estera diver¬ 
sa che si levano da più parti 
anche nell'ambito della mag 
gioranza, il governo ha riaf¬ 
fermato ieri al Senato tutte 
le più vecchie linee di fe¬ 
deltà atlantica a oltranza E’ 
stata questa la sostanza del 
discorso pronunciato dal mi¬ 
nistro Gui al Senato a con 
clusione del dibattito sul bi¬ 
lancio della Difesa. Nonni, 
che ha parlato nella tarda 
serata sul bilancio degli Este¬ 
ri, si è mosso fondamental¬ 
mente sulla stessa traccia, 
incorrendo anche in una vi¬ 
stosa e insostenibile contraci 
dizione quando ha fatto re¬ 
spingere dalla maggioranza 
un ordine del giorno comu 
msta per il riconoscimento 
diplomatico di Hanoi pur di 
chiarando che questa nehie 
sta è condivisa dal PSI. L’ali¬ 
bi invocato da Nenni è che 
essa non figura nel program 
ma di governo II ministro de¬ 
gli Esteri ha anche respinto 
un ordine del giorno sempre 
del PCI per l’allacciamento 
di rapporti con la Cina popo¬ 
lare, affermando di non po¬ 
ter dire a che punto sono 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi manifestazione degli studenti contro la legge Sullo 


DALL UNIVERSITÀ OCCUPA TA 
CORTEO PER LE VIE DI ROMA 

Universitari e operai si incontreranno alle 17 all’Esedra - Domani riunione del Senato accademico 



Con i trattori nel centro di Soma c "" ln ‘" a 


di contadini 
numerosi i giovani — 

hanno manifestalo ieri mattina nel centro di Roma chiedendo la sospensione del MEC agri¬ 
colo e contro la decisione della Centrale del Latte di ridurre II prezzo al produttore. Nella 
foto: I trattori aprono il corteo. 


Dalle facoltà occupate, che 
il Senato accademico con la 
connivenza del governo ha 
chiuso d'autorità, gli studenti 
universitari scenderanno oggi 
per le strade di Roma, per 
dar vita ad una grande ma¬ 
nifestazione contro la « rifor¬ 
ma » di Sullo, per il diritto 
allo studio, contro la discri 
mlnazione di classe nella scuo¬ 
la. Il contenuto di lotta arti 
capitalistica della manifesta¬ 
zione sarà sottolineato dalla 
presenza, a fianco degli stu¬ 
denti, di forti delegazioni di 
giovani operai. L'appuntamen¬ 
to è per le ore 17 in piazza 
Esedra. 

Intanto D'Avack, dopo l'In¬ 
contro con Sullo, ha riconvo¬ 
cato per domani il Senato ac¬ 
cademico che dovrà prendere 
in esame la proposta del mini¬ 
stro di sperimentare la rifor¬ 
ma in alcune facoltà. 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
E IN CRONACA ALTRI PAR¬ 
TICOLARI 


fidali di Washington » si af¬ 
ferma che " la rappresaglia " 
per l'attuale offensiva del FNL 
« sarà commisurata alla sua du¬ 
rata: ma nessuna indicazione 
è stala fornita sulla sua natu¬ 
ra ni sul momento in cui la 
reazione sul Vietnam del Nord 
avrà inizio ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25. 

Una fitta sene di Incontri, 
visite, ricevimenti e conver¬ 
sazioni private ha segnato il 
soggiorno di Nixon a Londra. 
Il pubblico inglese ha potuto 
cogliere appena qualche bre¬ 
vissima sequenza televisiva ol¬ 
tre il rombo della scorta mo¬ 
torizzata e la oppressiva pre¬ 
senza della rete di sicurezza 
durante i veloci spostamenti 
del corteo da un appuntamen¬ 
to all’altro. Le strade attorno 
all’ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti e all "hotel Clandges. dove 
alloggiano il presidente e il 
suo seguito, recavano ancora 
le tracce delle dimostrazioni 
che avevano duramente impe¬ 
gnato, ieri notte, migliaia di 
poliziotti nell’impossibile com¬ 
pito di proteggere la ■ tran¬ 
quillità» dell’ospite. L’incolu¬ 
mità di questi è un problema 
che ha fatto trascorrere notti 
insonni agli agenti inglesi e 
al centinaio di ■ gonfia » in 
borghese della Casa Bianca 
che fanno muro attorno al 
gruppo ufficiale e che sono 
acquattati sul tetti degli edifici 
ed esaminano sospettosamente 
persino ì pennoncini naziona¬ 
li della Cadillac presidenziale 
durante le soste. Il sinistro 
aspetto del dispositivo di pro¬ 
tezione, insieme alla mancan¬ 
za di qualsiasi entusiasmo 
pubblico, sono stati i due ele¬ 
menti dominanti delia visita. 
Nixon è semplicemente pas¬ 
sato da un punto all’altro 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


A Palermo: aveva 12 anni 


Suicidio col fuoco in piazza San Venceslao 


Muore lavorando 
un bimbo-operaio 

A pagina 5 


ALTRO DISPERATO 
GESTO A PRAGA 

Il giovane, 17 anni, si chiamava Jan Zajic - Discorso 
di Dubcek nel 21° anniversario del potere popolare 


ipnosi 

lei"* « Dal marxismo » 



I O viaggiatore — Vedo 
che i giornali segui¬ 
tano a parlare del con¬ 
gresso comunista e dei 
comunisti. Se ne occupa¬ 
no ; segretari dei parti¬ 
ti, i ministri, gli oratori 
domenicali. Il vice segre¬ 
tario liberale on. Bozzi, 
parlando l’altro giorno a 
Tonno, ha insistito sui- 
V* ipnotismo dei comuni¬ 
sti » e ha detto che i de¬ 
mocratici dovrebbero li¬ 
berarsene... 

Il® viaggiatore — lo ero 
a Tonno domenica e so¬ 
no andato a sentire l’on. 
Bozzi. Mi ci ha portato 
un mio cognato antiqua¬ 
rio. Quando il vice se¬ 
gretario liberale ha par¬ 


lato dell’* ipnotismo dei 
comunisti », gli si è spez¬ 
zata la voce, come a uno 
che singhiozzi, m senti¬ 
va che il suo sogno sa¬ 
rebbe di svegliare gli 
italiani, ma dovrebbe an¬ 
dare in giro a dare otto 
milioni e mezzo di schiaf¬ 
fi. Ln’impresa piuttosto 
difficile. 

I® viaggiatore — I li¬ 
berali potrebbero anche 
loro tentare di ipnotiz¬ 
zarci 

II® viaggiatore —Temo 
che non avrebbero mol¬ 
to successo, perchè l’ip¬ 
nosi accresce la sensibi¬ 
lità del soggetto, cosi 
gli italiani appena ipno¬ 
tizzati non è che cadano 
in letargo: vedono, e sen¬ 


tono, i comunisti batter¬ 
si per le loro pensioni, 
lottare contro la disoc¬ 
cupazione, denunciare i 
ricchi che non pagano 
le tasse, chiedere più al¬ 
ti salari, pretendere la 
libertà nelle fabbriche, 
esigere l’abolizione delle 
gabbie salariali. Invece 
t liberali non ipnotizza¬ 
no nessuno, ma se ap¬ 
pena ci riescono gli co¬ 
mandano di dormire e 
mentre dorme mandano 
t soldi all’estero. Eppoi, 
tenga anche conto del 
senso dell’umorismo. Se 
lei domanda: « Lei è ip¬ 
notizzato? * « Un po’ sì, 
lo confesso ». « Da chi? » 
« Dal cattolicesimo » « E 


" Li tei * 

« lo? Dali'on. Badmi Con 
faiomeri ». 

I® viaggiatore (accora 
to) — Eh già, me ne 
rendo conto. Eppure è 
un peccato, non perchè 
io creda nell'ideologia 
liberale, questo no. Per 
sino mio nonno, quando 
morì, da alcuni gesti che 
fece spirando riuscimmo 
a capire che non ci ere 
devo più neanche lui. 
Ma restare ipnotizzato 
da Mala godi non mi di¬ 
spiacerebbe. Capirà . con 
quei suoi occhi banca- 
ir 

Fortebracclo 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 25. 

NuO.a tragec.a a t-’raga. Ln 
g.o.ane si e s~.acz.io questo 
porr.er.zg.o. dandoci fioco dopo 
es^trii cospargo il corpo cu ben¬ 
zina Securdo un eoe unica lo 
della poLx.a della capitale, il 
fatto e av.er.uto alle 13 30 in 
piazza Venceslao e il su:cica, 
morto *~ì posto, e uno stucent* 
di i-ruola rr.ec.a deLa Moravia. 
:*-ccr.do nui.z.e non uJiciaii. u 
tratterebbe ci Jan Za,.c U7 o 

anr.it ca a-mperle grosso cen 
tro a 57 km da Olomour in 
M_ira..3 PeCundo .a pe.^z.a li 
c.o>3r.e ha lasciato uria elitra 
il crj.T.iai..o 5..o.fio e a.ve 
ru*o da.aru al numero 3j> ce. a 
piazza rtlla gaier.3 che sor-e 
a poeti: me:.*. da.. Hctei Vaia 
Ln passane, che ha teria:o 
ìr.uu imene d: spegnere le fiam¬ 
me. ha riportalo usi.om al viso 
e al petto. 

Il gesto è stato compiuto pro¬ 
prio nel giorno in cui a Pra«a 
e nel paese si stavano svolgen¬ 
do le celebrazioni per il 21. an¬ 
niversario del febbraio ‘43 e alla 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita itali ana 
Concludendo il Consiglio nazionale 

Piccoli minaccia i de 
che aderiscono all'Acpol 

« 0 sfare con la Democrazia Cristiana o in altre forme di organizzazione 
politica» - Nuovo accenno alle giunte: se ne chiede la «depoliticizza¬ 
zione » - Nessun accordo per il sistema di votazione congressuale 


l’Unità ! mercoledì 26 febbraio 1969 


Da CGIL, CiSL e UIL 


Presentate ieri al governo 
le richieste per gli statali 

Sciopero dei funzionari direttivi — Corteo nel cen¬ 
tro di Roma — Traffico bloccato 


CGIL. CISL c UIL hanno 
presentato ieri al ministro 
della Riforma della pubblica 
aminimstra/.ionc. Gatto, le ri¬ 
chieste per il riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
degli statali (compresi gli in 
segnanti e i dipendenti delle 
aziende autonome). Nel corso 
dell'incontro è stato precisato 
die la trattativa a livello con¬ 
federale non significa discri¬ 
minazione verso le categorie, 
ma risponde all'esigenza di 
affrontare globalmente il pro¬ 
blema. 

Le confederazioni hanno pre¬ 
cisato al ministro: 1) entrare 
nel merito della trattativa a 
partire dalla riunione prevista 
per il 10 marzo e concluderla 


subito: 2) stabilire che il mi¬ 
nistero della Riforma sia sede 
definitiva della trattativa stes 
sa: 3) riformare i ministeri e 
le aziende autonome in armo¬ 
nia con l'istituzione delle Ite 
gionl; 4) Il riassetto deve av¬ 
venire contestualmente alle 
norme sulle carriere, sulle ta¬ 
belle organiche e sulle dispo¬ 
sizioni transitorie; 5) imme¬ 
diata attuazione delle libertà 
sindacali; 0) riformare imme¬ 
diatamente l'ENPAS. I docu- 


Tulll i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono lanuti ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 


menti del sindacati, a quanto 
informano le agenzie, chiedo¬ 
no la massima omogeneizza¬ 
zione delle carriere. 

Ieri Intanto hanno scioperato 
contro la legge delega l fun¬ 
zionari romani delle carriere 
direttive, su iniziativa della 
DIRSTAT. un sindacato di na¬ 
tura corporativa. A Roma, do¬ 
po un'assemblea pubblica, si 
sono svolte manifestazioni da¬ 
vanti a Palazzo Chigi e a Pa¬ 
lazzo Vidoni. in corso Vittorio 
Emanuele, dove il traffico 6 
rimasto bloccato per un'ora. 
Altri scioperi del Direttivi 
avranno luogo sul piano nazio¬ 
nale dal 12 al 15 marzo e a 
partire dal 31 marzo a tempo 
indeterminato. 


Grave accusa al Senato 


Deposizioni segrete 

- 1 > ' * <: i- ~ , *- ; p 

in mano a De Lorenzo ? 

s- 

Intervento del senatore Jannuzzi (PSI) - Gui re¬ 
ticente sulla sparizione dei documenti del Sifar 


De Lorenzo avrebbe fonda¬ 
to la sua recente denuncia 
contro 12 generali, i colonnel¬ 
li ed altre persone, non su 
una lettera anonima, come lui 
sostiene, bensì attingendo alle 
fonti dirette. Il generale De 
Lorenzo sarebbe cioè venuto 
in possesso delle deposizioni 
che I suoi ex colleghi avreb¬ 
bero reso alle commissioni 
di inchiesta amministrativa 
(Beolchini e Lombardi) e che 
sono state invece sottratte al 
Parlamento. 

Lo ha dichiarato Ieri al 
Senato, intervenendo sul bi¬ 
lancio della Difesa, Il sen. 
Lino JANNUZZI (PSI). il qua¬ 
le ha anche rinnovato a Gul 
la richiesta di conoscere do¬ 
ve sono Unito le 47 casse di 
documenti del servizi segreti 
« che sono puntate — ha det¬ 
to — con intento ricattatorio 
contro la classe politica ». Ad 
avviso di Jannuzzi (che dopo 
l’intervento ha avuto un lungo 


colloquio con il ministro del¬ 
la Difesa), oltre che colpire 
« un generale fellone, bisogna 
snidare tl gruppo di potere 
che si è formato nelle forze 
armate, alla testa dell'arma 
dei carabinieri e nello stesso 
ministero della difesa », grup¬ 
po di potere che fa capo al 
generale De Lorenzo. Jannuzzi 
ha anche chiesto la trasmis¬ 
sione alla magistratura delle 
parti sinora omesse dell’in¬ 
chiesta Beolchini, la « cui co¬ 
noscenza è essenziale per per¬ 
seguire 1 colpevoli ». 

La risposta del ministro 
GUI su questo aspetto del pro¬ 
blemi della Difesa è stata elu¬ 
siva e imbarazzata. Ha rin¬ 
viato alla discussione di oggi 
alla Camera sul SIFAR, men¬ 
tre per la questione della sot¬ 
trazione dei documenti ha ri¬ 
petuto cose già note: che non 
risulterebbero scomparsi gli 
« originali ». e che 1 fascicoli 
che mancano sono stati di¬ 


strutti. Purtuttavia. interrotto 
da Jannuzzi, che chiedeva se 
il SID indaga sulle sparizioni, 
anche di copie, Gui ha rispo¬ 
sto: « Non mi faccia dire di 
più ». 

Una Implicita conferma, in¬ 
somma, che molti dosslers, 
sia pure in copia, sono fuori 
degli uffici. 

Al termine, Gul ha risposto 
di no alla richiesta contenuta 
In un ordine del giorno del 
sen. ANDERLINI per la ridu¬ 
zione della ferma militare. 


La riunione del 
Collegio centrale 
dei siedaci 

Domani, giovedì, alle ore 16, 
presso le sede delle direzione 
del PCI, è convocala la riunione 
del collegio centrale del sindaci, 
per l'elezione del presidente. 


La crisi del centrosinistra al Comune e alla Provincia 

La base del PSI catanese 
respinge il ricatto de 

La direzione provinciale de pretende Io scioglimento di due giunte di sinistra 


C \T \NI A. 25 

I democristiani a*v. (tulli c- 
dott. N’icolctti sor.o fiat: c’.-l- 
b ieri rispetti* ami n’.e sindaco 
e presidente deH'ammin.stra¬ 
zione provinciale «li Catania. 
Gulli e Nicchiti avevano ;>r< 
sieduto le due giunte di centro 
sinistra prima della rottura con 
i socialisti, i quali ieri all’at¬ 
to delle votazioni si sono as¬ 
sentati. L'eiezione delle giun¬ 
te avverrà, per il comune e 
la provincia lunedi 3 marzo. 
Nel corso di questa settimana 


Oggi i benzinai 
decidono 
sullo sciopero 

If Comitato intersindacale dei 
distributori di carburanti si 
riunisce oggi per decidere se 
riprendere lo sciopero L of 
feria di una 1 ra a litro di 
aumento del margine e ritenuta 
insufficiente ma ancora una 
volta, i benzinai sottolineano 
gli oneri che fanno ricadere 
au di loro le norme che li le¬ 
gano alle società petrolifere: 
l'aumento di prezzo della ben¬ 
zina ha fatto ricadere sui di¬ 
stributori. a causa del paga 
mento anticipato, nuovi oneri, 


i democristiani tenteranno di 
pregare i socialisti al loro 
diktat, posto come condizione 
l>cr imbarcarli in giunta- fu 
scioglimento delle due ammi¬ 
nistrazioni unitarie di sinistra 
elette recentemente a Brente 
e Beipasso. La D (\ catane 
re ha provocato unilateralmen¬ 
te la crisi al comune di Ca¬ 
tania e alla Provincia in ri¬ 
sposta punitiva alla costituto 
ne delle due amministrazioni 
di sinistra di cui chiede ora 
lo re.oglimento. Un ricatto 
brutale ed umiliante che la 
federazione del PSI ha dovuto 
re'p.ngere. sp.nta dalla bare. 

Conoscendo come una par¬ 
te della direzione provinciale 
del l*Sl sia sonsib-le alta par¬ 
tecipazione alle giunte, la D C. 
ha lasciato ora ai socialisti 
qui sto scorcio di tempo, sino 
a lunedì, per un ulteriore ri¬ 
pensamento. ricordando loro 
un ordine del g-omo della di¬ 
ri z one provinciale che àree: 
« l.a verifica dei contenuti del¬ 
l'accordo sui punti programma¬ 
tici deve es*ere preceduta 
dall effettivo ripudio della po 
Iit.ca frontista con fatti con¬ 
cludenti. che sono stati ri¬ 
chiesti reiteratamente da par¬ 
te cella DC prima c ne! cor¬ 
so di questa crisi ». 

Contro questo ordine del 
giorno, nella direzione provin¬ 
ciale democristiana, hanno vo¬ 
tato i sindacalisti della CISL, 


i cm consiglieri — sei tra cui 
il segretario confederale ono 
revole Scalia — non hanno 
partecipato alle sedute con-.i- 
li.iri di ieri Se i socialisti re¬ 
stano fermi sulle loro posi¬ 
zioni di dignitose rifiuto del 
ricatto de. al cornine verrà 
eletta una giunta DC-PR! ed 
alla provincia monocolore, 
sancendo cosi il crollo rov i- 
noso de! centro sinistra a Ca¬ 
tania. 


Firmato 
il nuovo 
contratto dei 
giornalisti 

\Ka presenza del so: toso creta- 
rn al a presidenza del consiglio, 
ai. B:.-v*glm. e del direttore ge 
nera le prof. Gn.'Oppe Padella 
ni ì rappresentanti della Fede 
ra none Na Z'ovi le della stampa 
ìtalian i e eie Ito federazione edi¬ 
tori giornali hanno firmato que¬ 
sta mattina a Palazzo Chigi il 
nuovo contratto di lavoro dei 
giornalisti. Nel corso dell'incon¬ 
tro botino preso la parola i 
presidenti del'e due federaz.aii. 
Mtssiroli e Astarita. ed il sot¬ 
tosegretario B;sagàa. 


Il Consiglio nazionale della 
DC si è chiuso senza portare 
a termine I suoi lavori. In 
assenza di un accordo sul si¬ 
stema di votazione da adottare 
nelle assemblee congressuali, 
sarà infatti necessaria una 
nuova riunione, prevista per la 
prossima settimana. All’inter¬ 
no della commissione ristretta 
di modifica dello statuto sono 
sorti anche dissidi di una cer¬ 
ta asprezza fra I rappresen¬ 
tanti delle varie correnti e. 
a quanto pare. Scelba in una 
occasione ha perso lo staffe 
pronunciando roventi accuse. 
Le uniche decisioni valide as 
suntc riguardano la data e la 
sode del congresso (il 27 giu¬ 
gno a Roma), oltre alla intro 
duzione di una modifica statu¬ 
taria che interessa soltanto I 
congressi «ordinari*, attual¬ 
mente In corso per il rinnovo 
delle cariche In numerose pro¬ 
vince. e non i congressi 
« straordinari ». che costituì 
scono invece la preparazione 
del congresso nazionale di 
giugno. Tale modifica permet¬ 
te al delegali il voto di pre¬ 
ferenza. ma solo entro i limiti 
delle liste presentate dalle 
correnti. Ciò lascia lu situazio¬ 
ne sostanzialmente Immutata: 
il peso delle correnti e lu crea¬ 
zione al loro vertici di chiusi 
gruppi di potere potranno, an- 
| zi. in certe condizioni, trarre 
addirittura Incremento dalla 
gara a coltello provocata dal 
sistema delle preferenze. 

Pare che un analogo sistemo 
verrà adottato dal prossimo 
Consiglio nazionale anche |kt 
il congresso di giugno. Dovran¬ 
no essere vagliate inoltre le 
proposte dei basisti per i con 
grossi regionali e delle sinistre 
per la generuli/zazione della 
proporzionale. Il dibattito, che 
è stato concluso da Piccoli, è 
stato assai rapido. Il basista 
' De Poli ha sottolineato che la 
DC sì trova di fronte a scelte 
di carattere politico: « C’é do 
chiedersi — ha detto — che 
cosa la DC riuscirà a dire al 
Paese anche dopo la funzione 
assunta dal conpresso del 
PCI ». Donni Cattili ha rilevato 
che il Consiglio nazionale, de¬ 
dicando il suo interesse preva¬ 
lente iti modi elettorali di 
distribuzione del potere, ha 
offerto esso stesso un sintomo 
della crisi delle forze politiche, 
mentre premono nuove esigen¬ 
ze di partecipazione popolare. 
Circa le questioni politiche, il 
leader di Forze Nuove ha det¬ 
to. in relazione al discorso di 
Bologna di Piccoli, che. « se 
le parole hanno un senso. par¬ 
rebbe che. oltre alle maggio¬ 
ranze di centro-sinistra, sareb¬ 
bero possibili quelle con libe¬ 
rali e destra; contro questa 
ipotesi, di esiziale arretramen¬ 
to — ha soggiunto —, noi vo¬ 
gliamo fin d'ora essere chia¬ 
rissimi ». Il basista Bassetti ha 
auspicato una « maggiore dia- 
lettica » col PCI, anche « a li¬ 
vello locale ». Lo scelbiano El- 
kan ha accusato Donat Cattin 
di volere esasperare i « fer¬ 
menti del paese '*; il moroteo 
Merlino ha proposto quindi di 
portare al prossimo congresso 
le proposte di « regionalizza¬ 
zione » delle strutture del par¬ 
tito. 

Dalle conclusioni di Piccoli, 
che sono state in gran p.irte 
una replica a Donat Cattin. 
emergono soprattutto due ele¬ 
menti: prima di tutto un pe¬ 
sante « altolà » nei confronti 
dell'iniziativa di Labor e dei 
de che hanno annunciato la lo 
ro adesione all'ACPOL; poi 
un nuovo accenno alla questio¬ 
ne delle giunte locali e regio¬ 
nali. Piccoli ha detto che il 
partito si riserva il giudizio 
sui movimenti di partecipa 
zinne che nascono al difuori 
di esso: c. dii [vi aver accen¬ 
nato a Labor senza nominarlo, 
si è rivolto ai de che bau:’ i 
accolto favorevolmente lini 
7Ìativo dvll'ACPOI. (Donai 
Cattin c BodraloL affermali 
rio tlie «questo è un prò 
bìema da .sottoporre al parti¬ 
to. perchè esso decida respon¬ 
sabilmente la propria po si 
zinne anche rispetto a qi.est: 
iscritti della IX'. l.e f irete di 
partecipazione possono C'.s-’re 
tante — ha soggiunto —, r; i 
bisogna saper scegliere; o sta¬ 
re con la DC o in altre forme 
di organizzazione politica che 
nulla hanno a che fare con la 
DC ». Si tratta, con chiarezza, 
di un preannuncio ili misure 
disciplinari. 

Circa le giunte, egli ha ripe 
tuto la formula sul rifiuto di 
« incontri di potere ». Quando 
— ha proseguito — la struttu¬ 
ra regionale sarà attuata e ri 
sarà un sistema « di respon¬ 
sabilità centrali e periferiche 
assai più equilibrato di quello 
di oggi, allora, in quello stes¬ 
so momento, si dovrà avviare 
un processo di depoliticizzazio¬ 
ne delle scelte comunali mi¬ 
nori: il che — ha affermato 
Piccoli — è esattamente l'op¬ 
posto di quella politicizzazione 
a oltranza richiesta dal PCI ». 

C. f. 


Mentre i «fuori ruolo» manifestavano per l’impiego stabile 

La polizia carica i professori 
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Due momenti della manifestazione di ieri: l'asiemblea del mattino davanti al mlniilero della P.l. e la carica poliziesca 
alla sera davanti al Senato 

Oggi il « vertice » tripartito sulla legge 

Inaccettabile il progetto Sullo 

dicono anche i docenti dell'ANDU 

Ferma presa dì posizione dell’Associazione nazionale docenti universitari - La proposta di legge 
« non costituisce neppure una base di discuss ione » — Cauto comunicato delia Direzione PSI 

“ ! ‘ Per oggi è confermato il « ver- dal movimento studentesco e 

■ , ■ • _ tire* tripartito che dovrebbe dall’opposizione di sinistra. Il 

La proposta a inCtlIGSta varare in forma pressoché de- giudizio che l'associazione ne 

1 1 fimtiva il testo del disegno di trae è tassativo: il progetto 

legge Sullo per l’Università. Ieri Sullo non può « costituire nep- 

sera ne ha discusso a lungo Ja pure una base utile di discus- 

m Direzione socialista, che ha sione »; si chiede quindi « l’im- 

“ I ascoltato una relazione di Orsel- mediata sospensione dell'iter di 

I H I lo. responsabile della Commis- tale progetto e la reimpostazio- 

■.Jll B 1 M sione scuola e principale nego- ne politica dell'intero prò* 

M ziatore del PSI. Il giudizio che blema ». 

egli ha espresso è stato assai 
prudente: si tratta, ha detto in » • 

E. . . | f;f „ fhfS,™, Azione comune 

kIII negativi, e che grosso modo cor- 

IIISLBILC Za ILI ■ JIIQI risponde agli accordi di gover- Infine. l'ANDU «invita h 

™ ® ® ® ™ nrv C-m. .* /VWTà fi f t MmVnreifarf/i infa. 


Oggi u Camera discuterà sul 
Sifar. Ieri intanto, ha discusso 
due provvedimenti governati- . 
vi. uno per l'assegnazione di 
insegnanti ordinari del ruolo 
normale e di personale diretti¬ 
vo della scuola elementare pres¬ 
so « enti operanti nel settore 
dell'istruzione primaria ». l'al- ■ 
tro per la copertura del disa¬ 
vanzo della gestione '63 dell’am¬ 
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 

Il primo provvedimento è sta¬ 
to giudicato « inaccettabile * dal 
compagno SCIONTI (PCI) cd è 
stato duramente criticato dai 
compagni BRONZUTO (PCI) e 
SAN'N’A (PSIUP): con esso in¬ 
fatti si legalizza l'istituto del 
« i ornando» ohe dovrebbe ave¬ 
re carattere straordinario e si 
attua un indiretto finanziamento 
di enti privati operanti ne! 
settore scolastico proprio nel 
momento in cui è piu necessaria 
che mai la presenza, nella scuola 
statale, dì quel personale docen¬ 
te e direttivo che si vuole di¬ 
stogliere con la « leggina » go¬ 
vernativa 11 disegni di legge 
— che era stato approvato in 
comm ssione al Senato e che. 
su richiesta delle sinnistre è 
stato discusso in assemblea alla 
Camera — dispone che orni an- 
ni 750 insegnanti elementari e 
direttori didattici, fino al 1972 
saranno « comandati * in enti 


quali l'ONARMO (Pontificia ope¬ 
ra assistenza), l'ente per la pro¬ 
tezione del fanciullo. l'ON’MI. le 
opere pie. istituti per l'assisten¬ 
za agli orfani, eccetera. 

Sul secondo disegno di legge 
numerose perplessità sono state 
manifestate anche dalla com¬ 
missione bilancio della Camera, 
la quale ha rilevato l'atipicità 
delle misure proposte: cioè il 
finanziamento del disavanzo at¬ 
traverso il ricorso ad obbiga¬ 
zioni. U compagno BOIARDI 
(PSIUP) ha sollecitato l’attua¬ 
zione. ormai improrogabile, di 
un riassetto finanziario e strut¬ 
turale dell'azienda ferro-viaria 
dal momento che provvedimen¬ 
ti come quelli proposti dal go¬ 
verno nm possono che essere 
transitori ed eccezionali. MA- 
RIOTTI. ministro dei Trasporti, 
ha reagito alle critiche lamen¬ 
tando l'inadeguato intervento 
del ministero del Tesoro, che 
potrebbe ridurre il disavanzo a 
« tollerabili lirrrti fisiologici ». 


I senatori comunisti so¬ 
no Impegnati ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di domani giovedì 27. La 
presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA per la seduta pomeri 
diana di venerdì 21. 


Sciopero compatto 


Porti bloccati 
in tutta Italia 


I*i giornata di -.eri ha visto impegnati i levoraton portuali 
ìtal.ani permanenti, avventili ed occasionali zi uno scoperà 
venerale della durata di 24 ore per il sciano garant.to. gl: 
c ari e i turni e la contrattatone degù virg.in.ei. 

<1.0 segreterie nazionali FILPCGIL. FILP-CISL e UID 
T \TMP r.tengono pertanto — d ee in comunicato — che solo 
’a pvi.~-.tva so'.uz.one do,le nv-enlieazion: rii zxn.il: attraverso 
trattative concrete e rapide tra il mnistero dello Manna 
nvrcvnt.lo e ì sindacati dei lavoratoci unitamente alla cesta 
zione dei tentativi kimlist.ci di capovolgere i term.ni della 
vcrisma, può riportare il settore allo necessaria serenità 
pro-iuttivu. In tal senso appaiono costruttive le nuove garanzie 
offerte dal mniste.re della Manno mercantile nel corso di 
in .noentro avvenuto c<n ì suda enti per niziaUva rìel'o stesso 
ni mstro. Dall'incentro e emerso l'impegno « prosega.re 1 
vvntatti ji tenipi abbreviati -n modo da e~aurtre oos.-v.b.lmente 
in pvxm g.o.n. l'esame della piattaforma ri vervi :ent iva mu¬ 
tar.a e da tradurre qoanto prima le r.soluz'om prese m sede 
centrale in concreti provi esimenti a favore della categ ria. 
Sulla bare di tuli dichiarazioni e della ulteriore garanzia 
del nun.siro relotivanxxgo alla consapevolezza ed alla re¬ 
sponsabilità con cut l ammtnistrfizione intende condurre gli 
incontri, la Federa rione nazionale dei lavoratori portuali si 
nec.nge a riprendere ì colloqui ai sede miusteriale con lo 
au«P'cv* che siano fruttuosi c rapili c che nuovi motivi r.-n 
t<«g..ro ad appesantire li clima di tens.onc esistente nei.a 
categoria ». 


I’er oggi è confermato il « ver¬ 
tice* tripartito che dovrebbe 
varare in forma pressoché de¬ 
finitiva il testo del disegno di 
legge Sullo per l’Università. Ieri 
sera ne ha discusso a lungo Ja 
Direzione socialista, che ha 
ascoltato una relazione di Orsel- 
lo, responsabile della Commis¬ 
sione scuola e principale nego¬ 
ziatore del PSI. Il giudizio che 
egli ha espresso è stato assai 
prudente: si tratta, ha detto in 
sostanza, di un compromesso 
che contiene punti positivi e 
negativi, e che grosso modo cor¬ 
risponde agli accordi di gover¬ 
no. S~no intervenuti anche Ca¬ 
logero. Codignola e De Martino: 
al termine dei lavori è stato 
emesso, poco prima della mez¬ 
zanotte. un comunicato con il 
quale, dojx» avere ricordato i 
punti previsti dagli accordi di 
governo, si dà mandato alla de- 
ìecaz:one socialista « di cor.cor- 
correre al perfezionamento del 
testo ». Da Direzione del PSI 
ha anche auspicato « che infoi¬ 
no alla legge si svolga un am¬ 
pio dilxittito nel Parlamento c 
nel Paese e che possano al essa 
concorrere con contributi co¬ 
struttivi e con chiara assunzio¬ 
ne dj responsabilità tutte le for¬ 
ze politiche democratiche ». Lom¬ 
bardi. Santi e Cassola, segre¬ 
tario della FGS. hanno precisa¬ 
to che « data la persistente flui¬ 
dità dei testi finora elaborati in 
mento ad alcuni degli aspetti 
più qualificanti della legge, si 
presenta opportuno e necessario 
allargare preventivamente una 
congrua consultazione anche ai 
gruppi politici estranei alla 
maggioranza per la particolare 
rilevanza delle decisioni da as¬ 
sumere ». 


Il documento 


Nei giorni scorsi una importan¬ 
te presa di porzione contro la 
riforma SjìIo intanto è stata vo¬ 
tata da un vasti gruppo di pro¬ 
fesso-] democr.it. ci. riuniti nel- 
l'ANDU. I as~oz:az.one naz.ona’e 
docenti iniiversit in. sorta dada 
divisione dell AXPUR. 

Il consiglio direttivo naz.orlale 
dell'AXDÙ. riun.ro a Firenze, 
ha votato al'.'unamm.tà un docu¬ 
mento m cui def,n,sce il precet¬ 
to di riforma una « xiac ettab:- 
!e inioi'uz.one r,.-petto adì stes- 
; i accordi governa!.vi <j tutti 
i pinti essenziali, come conse¬ 
guenza delia pressione della de¬ 
stra accademica ». 

1 pinti sui quali il docu¬ 
mento indica i semi più eviden¬ 
ti d: involuzione sono: il «rin¬ 
vio di ogni impegni finanziario 
per la reil:zzaz.one della rifor¬ 
ma e per la generalizzazione 
iel dir tto a’’o studio ». lo « li¬ 
mitazioni all’.iutonomia e demo 
crai.zzar one umvers.tar e ». li¬ 
ni. tazom che -i e-nr.mono nel 
’e t ronv re^t-ltt.ve v illa par- 
lonui .me e attività autonome 
de-zh studenti ». 

L' \NDU denuncia poi l'amir- 
gui’à dodi norma per l’i«t.tuz'o- 
no dei dipartimenti, c^e lire a 
« aperta !a possih.l tà rii fla¬ 
vone e del mintemmerto del- 
I'att tale -trattura m j-t tati e 
cattedre »: e quindi la * van-- 
fieanene del corvetto de! ruolo 
un-co dei docenti, m un 'este¬ 
rna che perpetuerà la situ..z:one 
attuale, aggrivandò’a con i! pos¬ 
sibile immediato licenziamento 
di aloine migliaia di incaricati 
esterni ». 

fi fraf'a come v vede di cri- 
ticre di fondo, che come:dono n 
larga parte con q .e’.le osare-re 


Azione comune 


Infine. l’ANDU « invita le 
componenti universitarie inte¬ 
ressate ad una rapida e profon¬ 
da trasformazione universitaria 
ad unirsi in un'azione comune 
che isoli la destra accademica 
e politica ». 

L’importante documento è sta¬ 
to inviato a Rumor, De Martino 
e Sal'o ed ai segretari della DC. 
del USI e del Piti: ima limita¬ 
zione che pare in disaccordo con 
il carattere estremamente reci¬ 
so della presa di posizione dei 
docenti dell'ANDU. in quanto po¬ 
trebbe far pensare che l’associa¬ 
zione nutrisse ancora illusioni 
su un impossibile ripensamento 
sui problemi deil'università e 
della scuola all’interno de! cen¬ 
tro sinistra. 

Che ripensamento non ci sia. 
nè vo’ontà politica per una se¬ 
na svolta in materia, lo testi- 
| monia non solo la vicenda del¬ 
l’università di Roma, ma la per¬ 
manente tensione in gran parte 
delle università e delle scuole 
italiane, dove di fronte alle ri¬ 
vendicazioni studentesche la ri¬ 
sposta consiste nella maggior 
parte dei casi nel ricorso alla 
repressione poliziesca o ad prov¬ 
vedimenti disciplinari. 

In tutta Italia sta estenden¬ 
dosi la lotta degli allievi degli 
istituti e delle accademie d'arte. 

A Reggio Calabria sono stati 
occupati l’Accademia, il liceo 
artistico e l’istituto statale d'ar¬ 
te per chiedere die il governo 
dia « forma’e assicurazione che 
urgentemente saranno esami¬ 
nati e risolti i problemi delle 
accademie e dell'intero corso di 
istruzione artistica, tenendo con¬ 
to delle esigenze degli studenti 
di inserirai con digni’à nella so¬ 
cietà L'a? fazione, che sta as¬ 
sumendo carattere nazionale, ri¬ 
vendica « .ma ristrutturazione 
de'i'accìde-nìa secondo le esi¬ 
genze rii 'ina società moderna: 
il ric<r oscimento de! diploma 
conseguito dopo quattro anni di 
accadem.a a] livello di laurea 
universitaria: la revisore del 
sistema di accesso alle acca¬ 
dente » 

A Bologna, mentre alcune fa¬ 
coltà universitarie sono «tate j 
sgombrate dagli occupanti per ! 
permettere lo si ole.mento della 
sess'orte rii esame m altre l'aci- 
fre.iw p-osegue' a scienze po- 
!!t:c v e rasremhlea studentesca 
ha deciso ’a sospensione di ogni 
alt vità d:distica, esclusi eli 
esami: a scienze biologiche e 
naturali, dove continua 5'occu- 
paz.one. gli studenti hanro di¬ 
chiarato che non ostacoleranno 
il normn’e svolgimento de'le 
prove; a lettere e filosofia, in¬ 
fine. il movimento studentesco, 
nel proseguire l'agitazione, ha 
demxtciato il ricatto del senato 
accademico che ha minacciato 
la sospensione della sessione 
di esami. 

In stato di agnazione resta¬ 
no numerose se.iole med e supe¬ 
riori. parfcolarmente a Bolo¬ 
gna e a Milano. 


Le violenze 
davanti 
al Senato 


Si è scatenata contro i pro¬ 
fessori fuori ruolo, rei di ma¬ 
nifestare la loro civile prote 
.-la davanti al Senato. la vio¬ 
lenza poliziesca. Decine e de¬ 
cine di carabinieri e di que¬ 
sturini si sono scagliati con¬ 
tro gli insognanti, li hanno 
malmenati. sik>sso in dieci 
contro uno. hanno infierito con¬ 
tro quelli caduti In terra, han¬ 
no preso a calci e pugni an¬ 
che alcuni passanti. Alla fine 
del disgustoso assalto, nume¬ 
rosi professori sono stati co¬ 
stretti a ricorrere alle cure di 
una vicina farmacia; quattro 
si sono fatti medlicare In ospe¬ 
dale. Quattro sono stati anche 
trascinati in questura come 
volgari malfattori, e quindi de 
nunciati con le solite, assur¬ 
de Imputazioni. Immediata la 
reazione del mondo della scuo¬ 
la: il sindacato provinciale ade¬ 
rente alla CGIL, riunito ieri se¬ 
ra in assemblea, ha indetto. 
l>cr il prossimo primo marzo 
una giornata di sciopero in tut¬ 
te le scuole romane. 

Erano convenuti a Roma da 
ogni città d'Jtalia j « fuori- 
ruolo >: da Avellino come da 
Siracusa, da Fermo come da 
Caserta, e cosi via. Essi star¬ 
no battendosi per una serie di 
importanti rivendicazioni che 
vanno dalla nomina a tempo 
indeterminato con garanzia di 
stabilità aU'lmmisslone in ruo 

10 attraverso graduatorie per 
titoli; dall'abolizione di ogni 
forma di esame d’abilitazione 
( i docenti chiedono appunta Ja 
sospensione della prova « ri¬ 
servata » bissata per il primo 
marzo) all altuazione di nuove 
forme di reclutamento. 

Hanno tenuto una combatti¬ 
va assemblea (alle 10) al teatro 
Eliseo, alla quale hanno par¬ 
tecipato anche i compagni par 
lamenta» Bronzupto, Mascolo. 
Pistillo e Giulio Tedeschi e il 
parlamentare del PSIUP Cera 
volo. Poi, in corteo, tssando de¬ 
cine e decine di cartelli, hanno 
jiercorso le vie del centro sino 
a viale Trastevere, dove hanno 
sostato a lungo e manifestato 
davanti al ministreo della P.l. 

11 ministro. Sullo, ha rifiutato 
di ricevere una delegazione, 
anche di soli parlamentari: 
tempo fa. aveva ugualmente ri¬ 
fiutato un incontro 

Nel primo pomeriggio, co¬ 
munque, gli insegnanti hanno 
raggiunto palazzo Madama, 
per sollecitare, attraverso alcu¬ 
ne delegazioni, l’accoglimento 
della proposta di sospensione 
delle prove « riservate » d’abi¬ 
litazione (che sarà discussa sta¬ 
mane alla VI Commissione del 
Senato). Si sono fermati da 
vanti l'ingresso principale, al 
corso Rinascimento e alle 16 
delegazioni sono state ricevute 
dal presidente Fanfani. dai 
gruppi comunisti, del PSIUP, 
della DC. 1 compagni sena¬ 
tori Bufalini. Romano. Sotgiu. 
Ariella Farneti. Papa e Piova¬ 
no hanno ribadito l’impegno del 
PCI per la soluzione del pro¬ 
blema ed hanno subito prepa¬ 
rato un ordine del giorno in 
cui « in attesa delle decisioni 
che saranno adottate in sede 
parlamentare » si impegna il 
Governo « a rinviare l'inizio del¬ 
le prove di abilitazione riser¬ 
vate... ». 

Le delegazioni erano anco¬ 
ra impegnate nei colloqui quan¬ 
do è scattata la violenza poli¬ 
ziesca. All’improvviso e senza 
motivo, un gruppo di celerini ha 
afferrato un professore e lo 
ha fatto salire, a spintoni e a 
gli altri insegnanti si sono se¬ 
cale!. su un cellulare: allora 
duti in terra, davanti alle ruote 
del mezzo. Un attimo dopo, sen¬ 
za nemmeno i rituali tre squil¬ 
li di tromba, è scattata la ca¬ 
rica: selvaggia quanto gratui¬ 
ta. 

Gli insegnanti sono stati presi 
a manganellate, a calci, a pu¬ 
gni. a sputi. Alcuni, esasperati, 
hanno risposto con il lancio di 
qualche uovo, di qualche sasso. 
Altri, la maggioranza, hanno 
cercato scampo nella fuga, ver¬ 
so via degli Staderan, cerso i 
vicoletti: sono stati inseguiti, 
circondati, bastonati. Alcuni, 
caduti in terra, non si sono 
salvati da altre granuole di col¬ 
pi: sono stati perfino calpesta¬ 
ti. Delle brutali cariche hanno 
fatto le spese anche alcuni pas¬ 
santi. aggrediti senza ragione. 
Nel frattempo erano accorsi in 
strada i senatori comunisti e 
del PSIUP che hanno tentato 
di frenare la furia poliziesca. 

Alla fine numerosi professo¬ 
ri si sono fatti medicare in 
una vicina farmacia. Quattro 
sono stati costretti a ricorrere 
alle cure dei medici del S. Spi¬ 
rito: sono Mario Minicucci. 
da Rieti: Domenico D'Agostino, 
da Caserta: Cosimo Radio, da 
Brindisi: Pellegrino Ferrara, 
da Avellino. Alcuni sono stati 
invece trascinati m questura: 
fatti salire a spintoni sui cellu¬ 
lari. picchiati ancora, sono sta¬ 
ti denunciati a piede libero per 
adunata sediziosa e danneggia¬ 
mento. Sono Pasquale Muoiac¬ 
elo, 44 anni, professore di ma¬ 
tematica a Portici (Napoli): 
Sergio Itoio. 33 anni, professo¬ 
re di matematica a Fermo; 
Giancarlo Biondi. 56 anni, pro¬ 
fessore di applicazione teeni 
che ad Avellino; Giampiero D: 
Leo. dirigente sindacale, prò 
fossore di matematica a Civita 
PSIUP (la prima formata da: 
castellana 

Delegazioni del PCI e de! 
compagni senatori Bufalini. 
Perna e Gianqu.nto: l'altra dai 
senatori Valori ed Alberello) 
hanno stigmatizzato, immedia 
tamente dopo la fine delle ca¬ 
riche. le violenze poliz.esce in 
incontri con il presidente del 
Sonato. Fanfani. Alla Camera, 
invece, i compagni onorevoli 
Pistillo. Mascolo. Bronzuto e 
Giulio Tedeschi e i deputati del 
PSIUP Ceravolo e Canestri 
hanno presentato un'mterroga- 
none al ministro degli Interni 
nella quale denunciano l'inter¬ 
vento. « freddo e premeditato ». 
delle forze dt polizia e chiedono 
se non si ritenga necessaria la 
apertura di un'inchiesta- 
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I comunisti 
e r Università 


I nostri obiettivi: abbattimento delle struttu¬ 
re gerarchiche, presenza autonoma degli stu¬ 
denti e del movimento operaio e democratico, 
imposizione dì un più ampio diritto alio studio 


Il motto del XII Congres¬ 
so del l’CI « costruire con 
l’unità e con la lotta un’al¬ 
ternativa politica alla crisi 
che travaglia l’Italia » acqui¬ 
sta particolare pregnanza 
per l’Università: ove non si 
deve parlare di crisi, ma di 
marasma, in certi casi di 
paralisi. 

I>i fronte aH'irrompere 
sulla scena del movimento 
studentesco, che mantiene 
viva la sua pressione (pur 
tra pause e incertezze), le 
classi dominanti oscillano 
fra due tendenze. Il governo 
prepara una mediazione po¬ 
litico-legislativa di basso li¬ 
vello, con un progetto che 
ad ogni incontro tripartito 
viene annacquato, che non 
è più una riforma, e che su¬ 
scita reazioni sempre più 
indignate fra studenti e do¬ 
centi. Il capitale perde fi¬ 
ducia nella possibilità di 
poter ancora usare questa 
Università per formare il 
personale « condizionato » 
che gli è necessario, e co¬ 
mincia a pensare di spo¬ 
stare altrove (chiedendo i 
soldi allo Stato, come è sua 
abitudine) le sue scuole e 
le sue ricerche. Ambedue le 
linee contribuiscono a squa¬ 
lificare, a « liceizzare », a 
paralizzare l’Università. 

In questo vuoto si tenta¬ 
no anche manifestazioni di 
estrema destra, che tuttavia 
sono state finora soltanto 
ridicole (il corteo organiz¬ 
zato a Roma dal Tempo e 
dal «Comitato dei padri»), 
o provocatorie (l’assalto fa¬ 
scista respinto dagli studen¬ 
ti all’Università di Napoli), 
e si prospettano tentativi di 
una parte del Governo e 
dell’apparato statale di ri¬ 
solvere tutto con nuove on¬ 
date repressive. 

Dobbiamo dire con fran¬ 
chezza autocritica che i co¬ 
munisti, pur avendo dato un 
contributo alla precisazione 
di obiettivi generali per la 
Università (vedi p.cs. il do¬ 
cumento pubblicato su Ri¬ 
nascita del 31-1-1969) e pur 
essendo presenti nelle lotte 
studentesche, non hanno an¬ 
cora mostrato di auerc i ca¬ 
nali, l’iniziativa e l’unità po¬ 
litica necessaria per dare 
una soluzione alla crisi, per 
proiettare nell’Università, 
dall’interno e dall’esterno, 
la linea del XII Congresso, 
la grande forza dell’attuale 
movimento di massa, la ric¬ 
chezza dei contenuti cultu¬ 
rali che emergono dal risve¬ 
glio democratico e sociali¬ 
sta che stiamo vivendo. Le 
nostre carenze derivano 
principalmente da uno scar¬ 
so chiarimento degli obiet¬ 
tivi che dobbiamo proporci 
in questa fase politica, e 
che sono concretamente rag¬ 
giungibili a breve scadenza. 
Tre punti, fra loro concate¬ 
nati. sembrano individuabi¬ 
li attualmente: 

| \ Abbattere le strutture 
■ / gerarchiche c le stroz¬ 
zature autoritarie dell’Uni¬ 
versità, trasformare cioè il 
clima nuovo, che vi è in 
molti Atenei investiti dalle 
lotte, in un fatto istituzio¬ 
nale, generalizzato, sancito 
da nuove leggi: il ruolo 
unico dei docenti e l’aboli¬ 
zione della cattedra, il tem¬ 
po pieno, l’abolizione ten¬ 
denziale degli esami. Occor¬ 
re più coraggio e unità po¬ 
litica in questa lotta, nel 
chiarire le nostre posizioni 
sia verso coloro che sono 
vincolati ad una concezione 
gerarchica dell’Università 
(il documento firmato da 
Svlos Labini. Lombardo Ra¬ 
dice ed altri suggerisce p. 
es. una triplice gerarchia 
di professori), sia verso co¬ 
loro che affermano che 
« nessuna riforma è degli 
studenti ». 


ty\ Garantire c promuovere 
una presenza autonoma 
nell’Università sia degli stu¬ 
denti. sia del movimento 
operaio e democratico nel 
suo complesso, dei primi 
come forza critica, come 
espressione interna all’Uni¬ 
versità della contraddizione 


II futuro 
dell’Italia 

Caro Direttore. 

ne'.l'ultimo pezzo della mia 
rubrica su « Tempo > illustrato. 
(1 marzo 1969) parlavo del Con¬ 
gresso del PCI a Bolozna. Proba¬ 
bilmente perche il pezzo era un 
po' più lungo del solito (di altre 
ragioni la mia esperienza non 
mi fa assolutamente sospettare), 
è saltata l'ultima frase, che era 
la seguente: « Il futuro di tutta 
l ltaha dipende ormai — come 
modellazione storica, da noi vo¬ 
luta — dal futuro del Partito 
Comunista ». La ringrazio per 
«ver arcoito e pubblicato que- 
te* mia precisazione. Suo 

Pier Paolo Pasolini 
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fondamentale fra la crescita 
delle forze produttive e gli 
attuali rapporti economici, 
politici, culturali, del secon¬ 
do come « committente » e 
destinatario di una nuova 
Università. 

Per questo fine non basta 
la lotta contro la repres¬ 
sione aperta, non basta con¬ 
sentire agli studenti « atti¬ 
vità di studio con le moda¬ 
lità stabilite dagli organi di 
governo » (cosi afferma te¬ 
stualmente il documento di 
Sylos Labini, Lombardo Ra¬ 
dice ed altri). Occorre ri¬ 
conoscere agli studenti il 
diritto di organizzare libe¬ 
ramente e di veder ricono¬ 
sciuti corsi e ricerche in 
collaborazione con docenti 
ed anche con persone ester¬ 
ne all’Università, e lavorare 
facoltà per facoltà, materia 
per materia, per portare 
nell'Università non solo i 
temi generali della rivolu¬ 
zione mondiale (che posso¬ 
no, a lungo andare, essere 
anzi evasivi), ma le tensioni 
sociali e culturali del nostro 
paese. Lo studio della poli¬ 
tica economica si farà me¬ 
glio con l’esame delle lotte 
salariali per le zone (che 
parlino nelle facoltà di eco¬ 
nomia i protagonisti!) o con 
la discussione sulla riforma 
previdenziale, che non sulle 
attuali dispense libresche. 
Nelle facoltà di geologia si 
esamini la sistemazione idro¬ 
geologica dell’Italia, e si 
parli del Vajont. Lo studio 
della psichiatria si faccia 
visitando (e aprendo!) i ma¬ 
nicomi, quello della medi¬ 
cina del lavoro conoscendo 
e combattendo lo sfrutta¬ 
mento operaio nella fabbri¬ 
ca. L’archeologia e la storia 
dell’arte consistono anche 
nel conoscere come viene 
saccheggiato il patrimonio 
artistico e paesistico italia¬ 
no. Altri esempi, più o me¬ 
no felici, potrebbero essere 
fatti: e se è vero che per 
molti temi la mediazione 
culturale è più complessa e 
l’immediatezza politica è mi¬ 
nore, a volte quasi imper¬ 
cettibile, è anche vero che 
in questa costruzione di una 
nuova cultura sono maggio¬ 
ri, oggi, i rischi dell’accade- 
micismo di quelli (non tra¬ 
scurabili) di un nuovo zda- 
novismo. 

Una forte attenuazione 

(non si può parlare di 
scomparsa, se non nella so¬ 
cietà senza classi) della se¬ 
lezione classista, attraverso 
l’imposizione di un più am¬ 
pio diritto allo studio. E’ 
ozioso discutere, in questo 
ambito, se la selezione di 
classe si attui principalmen¬ 
te nell’Università, o nelle 
scuole che la precedono. 
Essa comincia, a dire il ve¬ 
ro, ancor prima della na¬ 
scita (madri denutrite, e 
parti male assistiti, rischia¬ 
no di dar v’ita a bambini 
meno dotati intellettualmen¬ 
te), e prosegue per tutta la 
vita. Occorre contrastare la 
selezione in ogni fase, dalla 
nascita alla scuola dell’ob- 
bligo alle scuole superiori 
all’Università, togliendo pe¬ 
rò l'impressione che istitui¬ 
re il salario generalizzato 
per le scuole successive al- 
l’obbligo. fino all’Università, 
sia una misura meno « rivo¬ 
luzionaria » di un interven¬ 
to verso i primi anni di 
scuola. Il salario modifica 
ulteriormente la posizione 
sociale dello studente, taglia 
più rapidamente le sue ra¬ 
dici piccolo-borghesi, lo as¬ 
simila non solo nella co¬ 
scienza ma nello stato so¬ 
ciale al lavoratore. 

Sul tema del diritto allo 
studio, è assai importante 
la posizione recentissima 
della CGIL, che ha chiesto 
« Tadozione urgente dì prov¬ 
vedimenti generali di rifor¬ 
ma che garantiscano il di¬ 
ritto allo studio senza di¬ 
scriminazione di classe, la 
libertà della ricerca, una 
struttura democratica de!- 
rmsegnamento », e che ha 
proposto agli altri sindacat. 
un incontro ed un’azione co¬ 
mune. E' importante, perché 
la lotta per la scuola avra 
ben altra forza quando ver¬ 
rà condotta da tutti i lavo¬ 
ratori, e non solo dagli stu¬ 
denti, come lotta per il con¬ 
trollo sulla formazione an¬ 
che qualitativa e suH’utiliz- 
zazione della forza-lavoro. 
Così è accaduto per le pen¬ 
sioni, quando da problema 
dei pensionati sono divenu¬ 
te tema di azione dei lavo¬ 
ratori occupati. 

Abbiamo parlato dei punti 
più urgenti, di ciò che può 
essere risolto oggi, trasfor¬ 
mando il grande potenziale 
di iniziativa che esiste den¬ 
tro e fuori delle Università 
in movimenti che realizzino 
sostanziali conquiste: senza 
il timore che ciò precluda, 
anzi con la certezza che ciò 
apre maggiori possibilità di 
avanzata. 

Giovanni Berlinguer 
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Uno due tre... 
aggiudicato 

Un colpo di mazzuolo e alcuni palazzetti del *600, dei reperti archeolo¬ 
gici unici, un teatro romano e 7600 metri quadrati di terreno alberato 
troveranno un nuovo padrone - Al loro posto un gigantesco albergo o 
appartamenti di lusso • Lettera al sindaco e interrogazione al Senato 
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Un affare di mezz’ora. Un 
notaio, un ufficio di lusso, 
qualche signore in doppiopet- 


ne che può andare In porto 
facilmente, alle spalle dei vec¬ 
chi inquilini, cacciati via, di 


to adagiato su una morbida tutti i romani derubati di spa- 
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poltrona, un usciere che sci 
vola silenzioso sulla « mo¬ 


no prezioso, grazie all’indiffe¬ 
renza per non parlare di 


nnette » stringendo in mano compiacenza, del Comune e 
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delle buste sigillate. Non c’è 
neanche bisogno di alzarsi dal¬ 
la sedia, basta scrivere una 
cifra su un biglietto e acqui¬ 
stare cosi un angolo di Ku 


delle altre autorità che non 
hanno mosso un dito per evi¬ 
tare lo scempio. 

Ormai potrebbe essere una 
questione di ore. L’asta, in- 


meglio un intero fatti, e fissata per le 10 di sta- 





« quartiere » del centro stori¬ 
co. A patto, naturalmente che 
la cifra sia superiore al mi¬ 
liardo e mezzo fissato come 
base dell’asta. Ma per quella 
cifra il venditore, che e poi 
un ente pubblico, l'Ufficio Ita¬ 
liano dei Cambi, « regala » ol¬ 
tre ai 7600 metri quadrati di 
terreno, un discreto numero 
di palazzetti del '600 e dei re¬ 
perti archeologici unici, pra¬ 
ticamente un intero Teatro ro¬ 


mane nel palazzo dell’IMI di 
via Quattro Fontane. Forse 
non si troverà il comprato¬ 
re, la cifra e ancora molto 


palazzi del '600 e cl sono an¬ 
che due chiese. Santa Cateri¬ 
na dei Funari e Santo Stani¬ 
slao dei Polacchi e la prima 
in particolare e considerata un 
vero gioiello, ricca di eccezio¬ 
nali opere pittoriche (ma 
viene aperta soltanto una vol¬ 
ta all’anno, per la festa del¬ 
la patrona). Le due chiese pe¬ 
rò. avverte il bando dell'asta, 
sono escluse dalla vendita: 
forse perchè l'opera pia, a cui 
appartiene Santa Caterina dei 
Funari, riesce meglio del Co¬ 
mune a salvaguardare ì pro¬ 
pri interessi. Tutta la parte 


alta: ma già sono in giro le centrale del complesso e un 


voci che vogliono l'intera fet¬ 
ta della citta trasformata in 
un albergo-monstre, o in un 
ristorante di grido, o m un 
grappolo di « garqonmeres » di 
eccezione. 

La storia del « quartiere del 
'600 all'asta » e ormai abba- 


mano su cui poggia l’intero stanza nota Ma vale la pena 
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complesso. 

Certo, a chi sborsa un mi¬ 
liardo e mezzo per una fet¬ 
ta di vecchia Roma, la « cryp- 
ta Balbi » e i palazzi del ’600 


di ricostruirla, così come è av¬ 
venuto l’altra sera, durante un 
acceso dibattito alla Casa del¬ 
la Cultura fra urbanisti, ar¬ 
chitetti, ingegneri artigiani, e 


non interessano davvero: ba- 1 abitanti del centro, tutti decl- 


II quartiere del '600 messo all'asta, ripreso dall'alto, è delimitato dalle strisce nere. Esso è chiuso da via 
delle Botteghe Oscure, via Caetani, via dei Funari, via dei Delfini 


sta spendere ancora qualche 
mihoncmo, ridare una ma 
no di vernice, tirare su qual¬ 
che muro, ed ecco tanti « de¬ 
liziosi » appartamentini da 
vendere a peso d’oro, una cor¬ 
nice di « vecchia Roma » usci¬ 
ta fresca fresca da qualche 
ufficio immobiliare. Il miliar¬ 
do e mezzo rientra certamen¬ 
te e con abbondanti interes¬ 
si. Una colossale speculazio- 


si a battersi per evitare il 
nuovo scempio. In primo luo¬ 
go la ■ crypta Balbi »: il com¬ 
plesso in vendita sorge sul 
portico del teatro costruito 
dal proconsole d'Africa Bal¬ 
bo. Il portico esempio unico 
a Roma, è completamente con¬ 
servato: per riportarlo alla lu¬ 
ce basterebbe soltanto scava¬ 
re Intorno- 

Sulla crypta ci sono poi 1 


PAKISTAN: ha inizio la terza èra 

Chi raccoglierà l’eredità di Ayub Khan? 


Sviluppo e contraddizioni dello Stato islamico nel decennio di « autocrazia costituzionale » — Il generale 
e i partiti — Vento di rivoluzione dal Bengala indiano — I candidati alla successione: Ashgar e Bhutto 
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recente manifestazione di studenti nel Pakistan 


Il maresciallo Mohammed 
Ayub Khan, padre e massimo 
esponente del regime che ha 
governato il Pakistan nell'ulti¬ 
mo decennio, soleva definire 
la sua ascesa al potere come 
« una pacifica rivoluzione », 
quasi una seconda nascita del¬ 
lo Stato. Si deve alla sua ope¬ 
ra. affermavano gii apologeti 
ufficiali, se il disordine, la 
corruzione e le lotte di po¬ 
tere che caratterizzavano il 
precedente regime parlamen¬ 
tare e che avevano gettato il 
paese nel caos, erano stati 
spazzati via e se lo Stato isla¬ 
mico. che era all’epoca della 
spartizione dell’India soltanto 
« un’idea controversa » è di¬ 
ventata una realtà. Suo è an¬ 
che il mento se il Pakistan, 
legato pnma del '58 all’occi¬ 
dente da una alleanza esclu¬ 
siva ha oggi buone relazioni 
anche con ì suoi vicini socia¬ 
listi: l'URSS e la Cma. 

Era (ed è probabilmente 
tuttora) questo il quadro della 
realta nazionale, visto dal pa 
lazzo presidenziale. Ma se si 
cambia osservatorio, il giudi¬ 
zio risulta addirittura capo¬ 
volto. « Ayub — dice il gio¬ 
vane ex maresciallo dell'aria 
Ashgar Khan, oppositore e 
candidato "moderato" alla 
successione — è diventato 
simbolo di corruzione, di diso¬ 
nestà, di nepotismo e dì in¬ 
competenza. Con lui il paese 
è spacciato. Ayub deve andar¬ 
sene ». Zulf.kar Ali Bhutto, 
l’avvocato quarantunenne che 
era stato tra i primi e più 
fidati collaboraton di Ayub 
e cne, come ministro degli 
esteri, era d.ventato il «nu¬ 
mero due » del regime, re¬ 
spinge oggi perfino l’idea di 
un compromesso con il capo 
dello Stato E i dimostranti 
di Dacca e d: Labore, con 
le altre parole d’ordine delle 
loro manifestazioni delle scor¬ 
se settimane scandivano: 
« Ayub e un cane ». 

Tra questi due poli di una 
laceraz.one ormai irrimedia¬ 
bile, occorre muoversi se si 
vuole cercare di identificare 
i tratti foodamentah dì una 
sanazione tutt'altro che sem¬ 
plice, nella quale pesano e si 
intrecciano fattori antichi e 
nuovi, dati di politica intema- 
z.onaie ed interna, spinte rea¬ 
li e amb:7.oni personali. Il 
compito non è certo agevole. 
N'e contribuiscono a facilitar¬ 
lo l'immagine ufficiale che del 
Pakistan ci è stata fornita ne¬ 
gli scorsi anni (un paese or¬ 
dinato, senza contrasti, che 
dalla « stabilità » politica ha 
tratto slancio per uno spetta¬ 
colare sviluppo economico) e 
la mancanza di informazioni 
precise e aggioenste sullo 
schieramento politico e di 
classe 

Quando parla di « idea con¬ 
troversa » Ayub Khan non fa 
che richiamare, in ogni mo¬ 
do, una chiave indispensabile 
per comprendere molti aspet¬ 
ti del suo paese: la sua na¬ 
scita fortunosa, sul terreno 
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imiiato uccio a «volita CUUL'lh 

religiose che insanguinavano 
l’India coloniale; il calcolo po¬ 
litico che guidò la matita di 


Lord Mountbattcn all’atto del¬ 
la spartizione nel tracciarne 
le frontiere attraverso il Ben¬ 
gala, il Punjab e altri terri¬ 
tori geograficamente ed eco¬ 
nomicamente coesi, col solo 
criterio di separare i musul¬ 
mani dagli indù; la bizzarria, 
che ne è derivata, di uno 
Stato « islamico » che inclu¬ 
de una forte minoranza indù 
ma lascia fuori decine di mi¬ 
lioni di musulmani, e che con¬ 
sta di due tronconi, separati 
da millecinquecento chilome¬ 
tri di territorio indiano. Se a 
tutto ciò si aggiungono gli 
antagonismi e le esasperazio¬ 
ni nazionalistiche ereditate e 
stimolate dalla contesa per 11 
Cascemir (musulmano ma an¬ 
nesso di forza dall’India) si 
avra un’idea più precisa della 
singolare « realta » cui gli 
anni e l'opera del vecchio 
maresciallo hanno dato corpo. 


Autosufficienza 


Su questo punto in effetti, 
si può dare ragione ad Ayub: 
il Pakistan non soltanto « esi¬ 
ste » ma ha acquisito negli 
anni della « seconda Repubbl: 
ca » un peso non indifferente 
sulla scena asiatica e intema¬ 
zionale. Tre piani quinquenna¬ 
li se non hanno mutato il suo 
volto di paese fondamental¬ 
mente agricolo, lo hanno tut¬ 
tavia portato alle soglie del¬ 
l’autosufficienza alimentare e 
hanno favorito Io sviluppo di 
un settore industriale. 

Il prodotto nazionale lordo 
si è accresciuto di oltre il 
cinquanta per cento. Lo svi¬ 
luppo delle esportazioni di jo¬ 
ta (il Pakistan ne e il mas¬ 
simo produttore mondiale) di 
cotone e di altre merci han¬ 
no sensibamente migliorato 
la bilancia commerciale. Tali 
progressi hanno spesso Indot¬ 
to autore-.oli organi di stam¬ 
po occidentali a parlare di 
un « modello » di nazione in 
sviluppo 

Assai meno convincente, e. 
a tratti francamente demago¬ 
gica, e la polem.ca di Ayub 
con 1 partiti, che. egli dice. 
■ erano nati come i funghi» 
senza seri legami con la real¬ 
ta nazionale, e con il sis*ema 
parlamentare, ne! quale egli 
vede una non necessaria, an¬ 
zi dannosa contraffazione del¬ 
le istituzioni britanniche. Il 
sistema della « prima Repub¬ 
blica » ha avuto senza dubbio 
molte e gravi colpe. Il suo li¬ 
mite principale agli occhi 
del maresciallo era però, as¬ 
sai probabilmente, nel fatto 
che la Lega musulmana, prin¬ 
cipale assertnee dello Stato 
islamico e sotto molti aspet¬ 
ti corrispettivo pakistano del 
Partito indiano del Congresso 
non disponeva di una mag¬ 
gioranza sufficiente per gover¬ 
nare il paese; anzi aveva, so¬ 
prattutto nel Pakistan orien¬ 
tale, potenti rivali. Lo squili¬ 
brio ira le due parti del pae¬ 
se (l'ovest con trentacinquo 
milioni di abitanti su una su¬ 
perficie pari a quelle dell'Ita¬ 


lia e della Spagna messe as¬ 
sieme. sviluppato e politica¬ 
mente predominante, l’est ar¬ 
retrato, e sovraffollato, con 
quarantatre milioni di perso¬ 
ne stipate su un territorio po¬ 
co piu esteso della Grecia) e i 
contrasti che ne derivano so¬ 
no stati del resto, I principa¬ 
li scogli su cui sono naufra¬ 
gati gli sforzi del primo de¬ 
cennio. 

L'operazione che Ayub Khan 
ha portato a termine, dappri¬ 
ma su mandato del presiden¬ 
te Iskander Mirza, poi m pri¬ 
ma persona, sopprimendo il 
regime dei partiti e sostituen¬ 
do ad esso una cosiddetta 
« democrazia di base », e con¬ 
sistita, a ben guardare :n 
una sorta di congelamento del¬ 
la vita politica, grazie al qua¬ 
le la Lega musulmana si e pro¬ 
curata una maggioranza larga 
quanto frtizia e il monopolio 
assoluto del potere. Il prezzo 
pagato e sta’o altissimo. Io 
esperimento caduco Leggi di 
emergenza, arresti, repressio¬ 
ni hanno prosato che se la 
opposiz.one prestava il fian¬ 
co all'accusa di soler copiare 
la Camera dei comuni. Ayub 
faceta propri a sua volta ì 
metodi delle autorità colonia¬ 
li br.tanmche. A partire dal 
luglio del *62, i vecchi paniti 
sono riapparsi e ne sono sor¬ 
ti d: nuovi. Di piu: il pater¬ 
nalismo di Ayub non ha sal¬ 
vato la Lega da ripetute scis¬ 
sioni, e i gruppi dissidenti si 
sono portati aii'opposizione. 

A rendere esplosivo il con¬ 
trasto tra l’oligarchia al po¬ 
tere e le masse è il fatto 
che il decennio di « svilup¬ 
po » del Pakistan non ha cer¬ 
to sanato ed ha anzi perfino 
reso p:u acuti i conflitti di 
classe. Venti famiglie, ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi un quo¬ 
tidiano americano, possiedono 
il sessantasei per cento degli 
impianti industriali, il settan- 
tanove per cento delle assicu¬ 
razioni, l'ottanta per cento del¬ 
le banche. Come sempre, i 
ricchi sono diventati p-.u nc- 
cm. mentre i poveri, nota un 
altro testimone, s nel m.gl.ore 
dei casi vedono la loro sorte 
migliorare con una lentezza 
esasperante ». A Karac: e al¬ 
trove, fetide * bidoniilles » as¬ 
sediano da vicino le lussuose 
residenze e i moderni quar¬ 
tieri generali della nuova bor¬ 
ghesia. che s: confonde e si 
ìntegra con le vecchie classi 
privilegiate, mentre la corru¬ 
zione sprezzantemente denun¬ 
ciata da Ayub dieci anni or- 
sono, dilava ora nell’apparato 
del regime e nella famiglia 
stessa del presidente. Si com¬ 
prende come la rivolta contro 
questo ordine di cose affret¬ 
ti il passo, soprattutto nell’est 
dove soffia, da Calcutta at¬ 
traverso le artificiali frontiere, 
il vento della io’ta popolare 
vittoriosa. 

Cederà Ayub ormai vecchio 
ed infermo, il potere? E, in 
questo caso, a chi spetterà 
la successione? Oui le spinta 
interne trovano il loro pun¬ 
to di intersezione con diver¬ 
si e imponderabili fattori in¬ 
temazionali. G.à nel gennaio 


del ’65, epoca delle ultime ele¬ 
zioni presidenziali, la ricerca 
da parte di Ayub Khan di 
un nuovo equilibrio di allean¬ 
ze e la tensione con l’India 
furono tema di vivaci pole¬ 
miche tra il regime e i suoi 
vecchi oppositori, coalizzati at¬ 
torno alla candidatura, di 
miss Fatima Jinnah. sorella 
minore del defunto fondatore 
del Pakistan ed esponente del 
a partito americano ». Nel set¬ 
tembre successivo la « guer¬ 
ra dei diciassette giorni » lan¬ 
ciata dall’India e sviluppata¬ 
si m senso favorevole a que- 
st'ultima, ha inferto al presti¬ 
gio del maresciallo un duro 
colpo ì cui effetti si sono fat¬ 
ti e sì fanno tuttora sentire. 
L'accordo di Tasckent nel gen¬ 
naio successivo, ha posto la 
disputa per il Cascemir sui bi¬ 
nari di una discussione pacifi¬ 
ca. ma non ha intaccato l’in- 
transigenza indiana Nessuno 
dei !eaders dell’opposizione 
ha omesso di far leva, nella 
!nt*a contro il presidente-dit¬ 
ta* ore. sul sentimento na¬ 
zionale. 


Coalizione 


Un altro tratto, e non mar¬ 
ginale, di cui occorre tener 
conto, è il carattere eteroge¬ 
neo della coalizione. All'ala 
simstra. militano due figure 
di primo piano: l’ex ministro 
e leader del nuovo « Partito 
del popolo ». ZA. Bhutto, e il 
vecchio Maulana Bashsm. lea¬ 
der del * Partito nazionale 
Awami » e personalità di gran¬ 
de rilievo nell'est. En’rambi 
si proclamano « per l'Islam, 
contro l'imperia!.smo e per il 
socialismo » (anche se Bhut¬ 
to viene da una famigli di 
grand: proprietari terrieri dei 
Smd e se le sue s.mpat.e per 
la C:n3 « atea » scandalizzano 
gl: or* od osmi All'altro estre¬ 
mo. Asr.gar Knan ha i'appog- 
g.o p.u o meno dichiarato d: 
un blocco cne raggruppa i 
diss.dent. della Lega e gh 
a.tr: sosten-tor: de..a « grande 
coalizione » del '65. e quello 
d; una parte almeno delle for¬ 
ze aeree, da cut proviene. 

Qual: che stano le scelte fi¬ 
nali d- Ayub, dopo la sua 
promessa di tLmiss.oni. e i 
proposti de; suoi oppositori 
una nuova pagana sembra in 
ogni caso destinata ad apri¬ 
si nel Pakistan: una pagina 
:! rui contenuto è oggi impre- 
vedtb.le, ma sara, quasi cer¬ 
tamente. diverso da quelli del 
pruno e del secondo decen¬ 
nio di vita dello Stato. La 
lotta tra progresso ed eredi¬ 
ta del passalo tende a spo¬ 
starsi sul terreno politico. 
Per la prima volta nella stona 
nazionale, le masse nvend.ca- 
no il ruolo di protagomste e 
l'alto prezzo di sangue che 
esse hanno già pagato da no¬ 
vembre od oggi ai lesta che 
sono deerse ad ottenerlo. 


Ennio Polito 


enorme cortile, dove le colon- 
I ne romane vengono nascoste 
da macerie e da erbacce. 
Non e un caso, è stata una 
scelta precisa dell’ente pro¬ 
prietario del quartiere che 
mirava a cacciare via gli in¬ 
quilini: c’e voluto del tempo 
ma l’Ufficio Cambi c’è riu¬ 
scito. 

Tre anni fa, quando era 
stata bandita la prima asta, 
nessuno si era fatto avanti: 
11 prezzo era troppo alto — 
quasi 2 miliardi — e gli abi¬ 
tanti potevano creare « gra¬ 
ne ». A cacciar via gli inqui- 
lini, con le buone o le catti¬ 
ve, ci ha pensato così lo stes¬ 
so « ente pubblico », finché 
non è riuscito a preparare 
il « piatto » per la seconda 
asta- prezzo ribassato e nes¬ 
sun pericolo di impicci. 

E’ vero, appena si e sapu¬ 
ta la notizia, è stata inviata 
una lettera al sindaco (senza 
risposta), un telegramma a 
Rumor, e stata presentata an¬ 
che una interrogazione al Se¬ 
nato. I comunisti del quar¬ 
tiere hanno promosso assem¬ 
blee, affisso manifesti. Ma dal 
Campidoglio hanno fatto sa¬ 
pere che, m fondo, è tutto 
regolare: il Piano regolatore 
prevede soltanto che nella zo¬ 
na A (di cui fa parte il quar¬ 
tiere del ’600) non si può co¬ 
struire, ma non esclude che 
vengano adottati alcuni ritoc¬ 
chi per meglio conservare : 
palazzi. Giudice di queste 
« migliorie » manco a dirlo, sa- 
r ra l'industriale che acquiste¬ 
rà l’ettaro di centro storico 
al solo scopo di una colossa¬ 
le speculazione: 

D'altra parte il centro stori¬ 
co della città viene continua- 
mente deturpato senza che il 
Comune muova un dito. L'in- 
gegner Eduardo Salzano e Io 
architetto Italo Insolera, che 
hanno introdotto il dibattito 
l’altra sera, hanno citato altri 
e numerosi casi di violazioni 
alle leggi urbanistiche, altri 
clamorosi esempi di come s:a 
stata data mano libera agii 
speculatori. Nel quartiere m 
vendita — è stato detto — po¬ 
trebbero e dovrebbero sorgere 
attrezzature di cui la città ha 
bisogno: un po’ di verde, uno 
spazio per i giochi dei bimbi, 
un museo archeologico al¬ 
l'aperto. una biblioteca, una 
scuola materna, un asilo ni¬ 
do e cosi via. Tutte attrezza¬ 
ture inesistenti nel centro 
storico della citta: a maggior 
ragione quindi gl; organi pub¬ 
blici dovevano sentirsi sti¬ 
molati a intervenire per sal¬ 
vare il quartiere in vendita 

La scelta e chiara « gar^on 
meres » o s'anze d'albergo per 
turisti ricco, al pos'o del ver¬ 
de per : b.mbt, 1 m’eresse cul¬ 
turale della zona caIpes*a:o. 
un ettaro di spazio rubato 
a tu*': noi. a vantaggio d. 
qual* ne speculatore. Lo han¬ 
no cap.to in molti, ari.gran., 
Ix/'tgai. ex inquilini, ao.tar.*; 
del.e borgate e della pertfe 
r.a. cne pacano giorno per 
atomo un alto prezzo agl: spe¬ 
culatori ,n una citta asfitti¬ 
ca priva d: verde, con strut¬ 
ture sociali pressoché inesi- 
s'enti. stretta nella morsa con¬ 
vulsa del traffico: per questo 
si 5*jr.o schierati ms.eme ag.i 
urbanisti che per troppo 
tempo da soli (e spesso va¬ 
namente) s: sono opposti al 
continuo massacro della citta. 

Forse si può ancora sali-a¬ 
re il quartiere all'asta. Non 

10 tara certo il Comune, ne 

11 go-.emo. Ci proveranno con 
tuli: i mezzi, quell: che non 
vogliono che quattro signor; 
apooila - ati m p^.Ti na. s: gio¬ 
chino con un semplice btgliet- 
t.r.o ur_a fet*a c. Roma, g.t 
interessi d: m.gliata di per¬ 
sone E cms^i cne il co a 
questo nu .vo scemo.o. non 
rimbalzi s'amnr.e oltre la 
«moquere». g: mga tino allo 
oreccmo del r.ota.o bandito¬ 
re e erg.: acqu.rer.t: con in 
tasca 1 a.-segno da un miliar¬ 
do e mezzo. 

Marcello Del Bosco 


Futuro contabile 
in 6 mesi andrai 
nel tuo ufficio 

Libello: 

Licenza Scuola Media 

In 6 mesi potete appren¬ 
dere la Cor.tab.hta tranq*— !- 
lairer.te a casa \ estra sen 
za mutare le \ostre occupa¬ 
zioni abituali. 

Richiedete l'opuscolo gra¬ 
tuito illustrato n x>3 Scri¬ 
vete a: Corso di Contabi¬ 
lità per Corrispondenza - 
La Nuova Favella - Via 
Borgospesso IL 15 - 20121 

yiiaiw . 

Non vi è Scuola miglior» 
di quella specializzata te 
una materia. 
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Importante iniziativa della CGIL 


8 marzo: giornata di lotta 
delle donne lavoratrici 

I problemi del lavoro, delle pensioni, dei salari e della parità 


La CGIL ha deciso di dedicare l'H marzo, giornata mter 
nazionale della donna, alle muggiori rivendicazioni di tulle le 
lavoratrici, sottolineando con ciò l'apporlo permanente della 
CGIL aH'nzione che I movimenti democratici conducono per 
l'emancipazione della donna c per la pace. 

1 problemi di particolare Interesse per le mav-e femminili 
lavoratrici, nel nostro Paese, sono molteplici Hasti menzionare 
la coiaiuista di piu umane condizioni nel posto di lavoro; un 
trattamento meno duro por Io lavoratrici madri; Il diritto ad 
una vecchiaia dignitosa. Una condizione più umana sul posto 
di lavoro - fa notare la CGIL — oltre alle questioni che Iute 
ressano tutti I lavoratori (aumento del salari, riduzione della 
giornata e della settimana lavorativa, lotta contro l'Intensill 
fazione dei ritmi dei carichi di lavoro, diritto all'assemblea) 
si sostanzia anche nell'esigenza di liquidare le vigenti dispa 
rità di trattamento salariale e normativo tra uomini e donne. 

.Sulla presunta Inferiorità della donna infatti — malgrado 
le leggi ed I contralti sindacali sulla parità di salario — si 6 


piodotta una Ingiusta valutazione del lavoro della donna, a 
scapilo della manodopera femminile e quindi delle condizioni 
di tutti I lavoratori. (I diritto della donna ad essere contempo 
rancamente lavoratrice e madre — tramite l'istituzione di una 
adeguata rete di asili-nido e scuole materne — e la conquista 
di un'equa pensione di vecchiaia che. nell'alTermazione del 
l'età pensionabile a 55 armi, riconosca pienamente alle lavo 
rutrici il loro apporlo aH'oconomia del Paese, impegnano il 
movimento sindacale ad una specifica azione unitaria e di 
massa, al (Ine di portare al Parlamento iniziative legislative 
in tal senso, accogliendo perciò le posizioni già espresse dalla 
CGIL e dal movimento sindacale più in generale. 

La giornata dell'H marzo, nel contatto organizzato con le 
lavoratrici tramite apposite assemblee, deve essere un mo 
merito per sottolineare l'Impegno della CGIL In difesa della 
dignità delle lavoratrici, nell'esaltazione della loro partecipa¬ 
zione allo lotte sindacali c democratiche in corso nel Paese, 
nonché l'impegno, unitamente alle nuove generazioni di donne 
lavoratrici, a consolidare la democrazia e l'unità sindacale 


Un settore-chiave dell'economia che procede senza chiari programmi 


Sette nuovi impianti chimici 
previsti in Sicilia e Sardegna 

Le iniziative dell'EMS per l'impiego di salgemma e zolfo - La Montedison al centro dei proble¬ 
mi strutturali, di ricerca e di mercato insoluti - Il « dovere » di distribuire profitti blocca tutto 


Protestano a Caserta 
gli operai Saint Gobaln 



CASERTA — GII operai della Saint Gobaln manifestano sotto la 
striali di Caserta. 


sede dell' Unione Indù- 

(Telcfoto) 


L’industria chimica sta dan¬ 
dosi nuove dimensioni in Sar¬ 
degna e Sicilia. Ha aperto la 
serie l’annuncio che l’ANIC. in 
accordo con la società di raffi¬ 
nazione SARAS. costruirà un 
impianto petrolchimico di note¬ 
voli dimensioni per In produ¬ 
zione di « aromatici > in Sarde¬ 
gna. In seguito la Società ita¬ 
liana resine (SIR) ha annuncia¬ 
to due impianti complementari 
al complesso di Porto Torres: 
uno stabilimento della capacità 
di 60 mila tonnellate annue di 
fibre poliestere, che sarà co¬ 
struito a Oltana (Nuoro), ed un 
impianto da 30 mila tonnellate 
annue di fibre acriliche proget¬ 
tato a Tronco Reale (Sassari). 
La SIR. come del resto altre 
iniziative nel Mezzogiorno, con¬ 
tinua a sfruttare ampiamente 
sin le Infrastrutture costruite 
ratuitamente con danaro pub- 
lico che il ricorso alfdrèdlto 
agevolato (a fine 1967, la SIR 
aveva In bilancio 17 miliardi 
di lire di mezzi propri e 29 
ottenuti a credito). 

• I problemi d’industrializza¬ 
zione della Sardegna riman¬ 
gono. naturalmente, appena 
toccati dall'annuncio di que¬ 
ste iniziative: insoluto è non 
solo il problema della indu¬ 
strializzazione per le attività 
agricolo-pastorali ma anche 
quello del pieno uso delle risor¬ 
se minerarie, in mano alla 
Montedison c alle Partecipazio¬ 
ni statali (AMMI). 

In Sicilia 1TSAF. società mi¬ 
sta Ente minerario regionale- 

ENI-Montedison. costruisce a 
Gela un Impianto per l'acido 
solforico partendo dallo zol¬ 
fo. L’EN'I è inoltre impegnata 
a collegarc l'ABCD di Ragu¬ 
sa con Gela in modo da am¬ 
pliarne lo stabilimento e tra¬ 
sformarvi l’etilene in polieti¬ 
lene. La Montedison sta am¬ 

pliando la SINCAT di Siracu¬ 
sa. Ma più interessanti sono le 
iniziative per l’impiego del sal¬ 
gemma dell'Agrigentino: l'En¬ 
te chimico-minerario regiona¬ 
le sta operando, qui. una rot¬ 
tura, con la costruzione a 
Realmente di un impianto da 
1.5 milioni di tonnellate-anno 
di salgemma (richiesto dalle 
industria chimiche) e a Cam- 
pofeliee Roccella (Palermo) di 
un altro impianto per produr¬ 
re carbonato di sodio parten¬ 
do da salgemma, minerali di 
zolfo.calcare e sabbie silicee. 
L'EMS. per realizzare questi 
impianti, ha peto portato in 
Sicilia due p artners esteri, la 
International sali componi/ e 
la Onnoco; inoltre appare pra¬ 
ticamente privo sia di soluzio¬ 
ni ugualmente valide per ri¬ 
dare piena vital.ta all'intero 
comparto dello zolfo c per dar 
vita a < utilizzazioni finali » dei 
prodotti primari o intermedi a 
cui sj dedica. 

Se si sta operando una cer¬ 
ta rottura nell impiego delle 
risorse — cosa non ancora av¬ 
venuta per la Sardegna, ne 
per le piriti e il salgemma 
delia Tofana — si conferma, 
d'altra iwirte. che l'industria 
th’mica nazionale continua a 
trascinarsi dietro i suoi vizi 
d'origine, oggi s.mboleggiati 
nella Montedison: per fare 
qualcosa di nuovo questa so 
c.c-ta — eòe ha i maggiori im¬ 
pianti. ì più vasti capitali, i 
laboratori di ricerca p.u va¬ 
lidi — non cerca un originale 
impatto con le r.sorse e il mer¬ 
cato italiano ma si limita a 
sfrattare « m superfìcie » la 
«grande novità» petrolchimi¬ 
ca. E’ uscita m questi giorni 
la seconda parte di uno studio 
del CENSIS sulla chimica in 
cui si conferma che m Italia 
la ricerca riceve i'I per cento 
del fatturato (2.-I per cento in 
Francia. 3 0 per cento Gran 
Bretagna. 3 8 per cento Gcr 
mania. 2.4 per cento Giappo 
ne). 

La Monted.soo é pr.giomera 
del profitto: all assemblt-a. pre 
vista in marzo, deve dare 45 
miliardi di lire agli azionisti 
anche se sarebbe rivelo p-.ù ne¬ 
cessario investirli. Manca an¬ 
cora un tentativo di direzio¬ 
ne pubblica; manca il * piano 
della chim.ca * elaborato in se¬ 
di pubblica. 

r. s. 


GRANDI 


BARI. 25 

La seconda giornata dello 
sciopero unitario dei coloni pu¬ 
gliesi — che rivendicano la sti¬ 
pula del patto colonico — è 
stata caratterizzata oggi da una 
maggiore adesione alla lotta. 
Lo sciopero ha preso una dimen¬ 
sione più ampia sia da) punto 
di vista geografico, come parte¬ 
cipazione cioè dei comuni colo¬ 
nici alla protesta, sia come ri¬ 
vendicazioni. Nelle grandi ma¬ 
nifestazioni di zona che si sono 
svolte oggi a Corato (ove tre¬ 
mila coloni della zona colonica 
del nord barese hanno dato vita 
ad un grande corteo), a Sava 
in provincia di Taranto e Tau- 
risano in provincia di Ijccce. ì 
coloni oltre a rivendicare la 
stipula de! patto colonico che 
abhta come punti la stabilità 
sulla terra e la partecipazione 
dei coloni alla direzione azien 
dale. hanno posto con forza la 
richiesta della modifica della 
legee sulle pensioni. In tutti i 
centri colonici le leghe delle 
tre organizzazioni sindacali so¬ 
no imbandierate ed aperte gior¬ 
no e notte Massiccia la parte¬ 
cipazione alla lotta dei coloni 
rii Andria che ieri sera hanno 
dato vita ad un corteo al quale 
hanno partecipato oltre quattro¬ 
mila persone I coloni hanno in¬ 
vestito anche delle loro riven¬ 
dicazioni i consigli comunali. 
Ien sera a Ruvo di Puglia, 
presenti cent.naia di coloni 


Coloni in lotta 


CORTEI 


in sciopero, il consiglio comu¬ 
nale ha approvato all'unanimità 
un telegramma inviato al Pre¬ 
fetto perché convochi le parti. 
In un altro o.d.g. approvato alla 
unanimità si chiede al Governo 
la modifica della legge sulle 
pensioni. Stasera si riunisce la 
giunta comunale di Corato. Lo 
sciopero come è noto è stato 
proclamato per 72 ore dalle 
organizzazioni coloniche della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

I coloni di Andria hanno oc¬ 
cupato la sede del Comune. 
Nella sala consiliare si è svol¬ 
ta una assemblea durante la 
quale i coloni hanno deciso di 
abbandonare la sede del muni¬ 
cipio solo quando il prefetto di 
Bari avrà convocato gli agrari 
per l'inizio delle trattative. 

Oggi i funerali 
di Nazareno Buschi 

Oggi alle ore 11 si svolge¬ 
ranno a Roma le esequie di 
Nazareno Burchi, presidente 
della Federazione nazionale 
dei pensionati. Porteranno l'e¬ 
stremo saluto all'illustre com¬ 
pagno centinaia di dirigenti 
politici c sindacali, compagni 
di lotta ed amici. I-a comme¬ 
morazione sarà svolta da Re¬ 
nato Bitossi. presidente del- 
ÌTNT \ CGIL. 


CASERTA, 25 

Centinaia di operai della 
Saint Gobaln di Caserta han¬ 
no invaso questa mattina la 
centrale via Roma sotto la se¬ 
de della Unione Industriali. 
Molti erano con le mogli ed 
i figli. 11 traffico è rimasto 
bloccato per oltre due ore. 
Un forte schieramento di po¬ 
lizia e carabinieri stazionava 
davanti alla sede dell’associa¬ 
zione padronale. C’è stato an¬ 
che qualche lieve Incidente. 

La tensione tra gli operai è 
forte di fronte all'Intransi¬ 
genza dell'azienda che dopo 
due settimane di occupazio¬ 
ne e a quattro giorni dalla 
requisizione dello stabilimento 
da parte del sindaco si ostina 
a respingere la trattativa ed 
ora rifiuta di pagare 11 salario 
di gennaio. 

L'azienda ha fatto sapere In 
un primo momento che non 
pub pagare i salari maturati 
ai 720 operai per difficoltà am¬ 
ministrative. intendendo con 
ciò che non pagherà se prima 
non rientra in fabbrica, vale 
a dire se prima non avviene 
la revoca della requisizione 
della fabbrica. La risposta del 
lavoratori è stata immediata. 
Hanno smascherato il tentati¬ 
vo ricattatorio dichiarando 
che le difficoltà non esistono 
dato che le quietanze relati¬ 
ve alle spettanze di gennaio 
sono state già tutte spedite. 
Più tardi è stato comunicato 
l’Impegno dell'azienda a pa¬ 
gare entro domani, giovedì. E' 
molto probabile che questo 
impegno sia venuto dopo che 
l'azienda ha avuto assicurazio¬ 
ni circa la richiesta di porre 
termine alla requisizione. 

La lotta in questo stabili¬ 
mento del monopollo del ve¬ 
tro per relirmnszione delle 
« gabbie » salariali e per l’au¬ 
mento del premio di produ¬ 
zione. sfociata diciassette gior¬ 
ni fa nella occupazione per il 
rifiuto dei padroni ad ogni 
trattativa, si fa più dura e dif¬ 
ficile. All'alba di sabato 22 
febbraio il sindaco Di Nardo 
emise il decreto di requisi¬ 
zione. La requisizione è stata 
notificata, ma non c’è stata 
una effettiva presa di posses¬ 
so da parte del sindaco, si è 
detto per l’assenza dell’inven¬ 
tario dei beni. Questo potrei* 
be motivare il decreto di de¬ 
requisizione del prefetto at¬ 
teso per domani. I lavoratori 
ritengono che la requisizione 
sia valida per cui ieri hanno 
invialo una lettera ai sindaco, 
dandone informazione al pre¬ 
fetto, con la quale declinano 
ogni responsabilità sulla con¬ 
duzione del forni e gli hanno 
consegnato le chiavi dell’azien¬ 
da. 


IL NUOVO CONTRATTO DEI GRAFICI 
DEI PERIODICI E DEI COMMERCIALI 

- E' stato raggiunto raccordo per il rinnovo del contratto 
T di lavoro dei grafici commerciali c dei periodici. Il nuovo 
; contratto. ,alido fino al febbraio 1971. prevede, tra laltru 
Z un aumento salariale dell'otto per cento, il riconoscimento dei 
Z diritti sindacali tra t quali quello di assemblea e la delega 

- per la trattenuta dei contributi sindacali E' stata inoltre con 
Z cordata una norma che prevede la contrattazione por innova 

- noni tecnologiche, l'occupazione, le qualifiche e gli organici 
Z E’ stato isUtu.to un fondo per t lavoratori dei periodici. 
; L'orano sarà ridotto dalle attuali 43 ore a 40 ore entro il 
Z novemore del 1972 per 1 dipendenti da aziende grafiche coiti 
“ merciali. da 47 a 45 ore per l discontinui; i lavoratori dei 

- periodici raggiungeranno subito le 40 ore e entro il novem- 
Z bre del 1972 otterranno un riposo supplementare di otto giorni. 
Z Per le ferie, è stato istituito un unico scaglione d» 19 
Z giorni all'anno per tutti 1 lavoratori. 


NELLE PUGLIE 


Mentre i partiti preparano gli emendamenti 

t 

Delegazioni di lavoratori 
alla Camera per le pensioni 


Un vasto movimento dette 
categorie agricole • Dibat¬ 
tilo alle ACLI sul pensiona 
mento delle donne * Oggi 
in tutta Italia la giornata di 
protesta degli artigiani 
Le proposte del PCI alla 
Commissione Lavoro 

Il progetto governativo di ri¬ 
forma delle pensioni è giun'o 
Ieri pomeriggio alla Commissio 
ne Lavoro della Camera. 

Il relatore on. Bianchi ha 
esipresso riserve su due punti: 
aumento in percentuale (10% nel 
progetto) die è svantaggioso per 
le pensioni più basse: sulla nor 
ma che esclude i contributi fi¬ 
gurativi dal calcolo per la pcn 
sicne di anzianità concessa in 
caso di disoccupazione. Per il 
PCI sono Intervenuti I compa¬ 
gni Sulotto e Cationi che hunno 
sottolineato I limiti del proget¬ 
to governativo e chiesto: mini¬ 
mi unificati a 30 mila lire: 
pensione sociali ai non assicu¬ 
rati a 55 e 60 anni di età c non 
a 65 riferita alle condizioni eco¬ 
nomiche deH’interefvsato non del¬ 
la famiglia: aumento di 10 mila 
lire per le pensioni più basse 
e gradualmente minore per le 
più alte: agganciamento della 
pensione all'80% del salario 
prima del 1976 e per le donne 
80% dopo 35 anni (anziché 40): 
scala mobile legata all'incre¬ 
mento dei salari (per mantene¬ 
re l'agganciamento) e non a! 
solo costo della vita: elimina¬ 
zione delle trattenute secondo 
l'indirizzo della Corte Costitu¬ 
zionale: pensione di anzianità 
a 30 anni per le donne e 35 
per gli uomini (comprese con¬ 
tribuzioni figurative) : assegni 
familiari anziché quote di fa¬ 
miglia: Inclusione dei mezzadri 
noirassicurazionc generale: de¬ 
mocratizzare subito l’INPS sen¬ 
za delega al governo: rifiuto 
dell'alimento della benzina per 
il finanziamento che è possibi¬ 
le trovare nei contributi e nel 
bilancio dello Stato. E’ interve¬ 
nuto anche Fon. Sc.il ia. della 
CISL. die ha chic-ito modifiche 
peT i contributi figurativi e 
HNPS 

Un vasto movimento è stato 
promosso dalla Fcderbrnceianti- 
CGIL. Una nota del sindacato 
informa che t le leghe brac¬ 
ciantili sono mobilitate per in¬ 
formare la categoria delle pro- 

K e governative e per lo svi- 
. _k> al Iniziative sindacali tese 
n rivendicare H miglioramento 
del disegno di legge in discus¬ 
sione al Parlamento, fi C.E. ha 
già rilevato che gli aspetti po¬ 
sitivi della riforma avrebbero 
scarsa efficacia per la stra¬ 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori agricoli dipendenti a rajv 
porto di lavoro avventizio (KM 
giornate di occupazione media 
annua, impossibilità di matura¬ 
re 40 anni di anzianità lavora¬ 
tiva se non verso il 1985-90. 
circa 900 mila braccianti non 
possono avvantaggiarsi dei con¬ 
tributi figurativi essendo esclusi 
dal diritto al sussidio di disoc¬ 
cupazione) per cui la categoria 
chiede che si tenga conto di tale 
situazione. 

« Negli ordini del giorno e nel 
telegrammi inviati ai greppi 
parlamentari dalle assemblee si 
sottolinea l’esigenza di ricono¬ 
scere per Intero e a salario 
pieno tutti i periodi di contri¬ 
buzione figurativa e che si dia 
soluzione positiva anche aj ri¬ 
conoscimento dei periodi di di¬ 
soccupazione involontaria non 
indennizzata attraverso la modi¬ 
fica delle norme sul sussidio di 
disoccupazione agricola. Di cal¬ 
colare le 156 settimane — anche 
non continuative — di contribu¬ 
zione effettiva e figurativa, sul¬ 
le quali viene liquidata la pen¬ 
sione. nell'arco dell'ultimo de¬ 
cennio: di emanare i decreti mi¬ 
nisteriali sul salario medio con¬ 
trattuale: di stabilire il gradua¬ 
le aumento dell’aliquota contri¬ 
butiva a carico degli agrari, e 
altre richieste cornimi a diver¬ 
se categorie ». Comizi e cortei 
sono previsti per oggi in provin 
eia di Ravenna insieme a mezza¬ 
dri ed operai. Oggi e domani 
de’eca rioni di lavoratori agricoli 
pùngeranno a Roma per incon¬ 
trarsi con i gruppi parlamen¬ 
tari e sostenere le rivendica¬ 
zioni. 

Ha luogo oggi, con manifesta¬ 
zioni in tutta Italia, anche Li 
« giornata nazionale di lotta » 
degli artigiani patrocinata dal¬ 
la Confederazione nazionale dei 
l’artigianato fCNA). Gli artigia¬ 
ni chiedono la parificazione dei 
minimi con ulteriore contributo 
statale: i contributi della cate¬ 
goria dovrebbero essere riserva¬ 
ti a! miglioramento della perso¬ 
ne contributiva in modo da in 
nalzaria gradualmente fino a! 
rapporto dell'80% con il reddito 
di lavoro medio del settore ar¬ 
tigiano. 


Il direttore licenziato 



NOCERA — Il prof. P Irò, Il diretto ré licenziato dall'ospedale psichiatrico con alcuni col¬ 
laboratori 

Noterà “ Lo scandalo del manicomio privato 


PRIMA VIENE IL PROFITTO 


PO! LA SALUTE DEL MALATO 


Un incontro con il direttore licenziato in tronco -1 medici in agitazione 
Sciopero della fame fra i degenti - Si chiede una inchiesta ministeriale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

Un direttore licenziato in 
tronco in un modo semplice¬ 
mente vergognoso, un gruppo 
di appassionati collaboratori 
disperso, centinaia di malati 
che minacciano to sciopero 
della lame : l'incredibile vi¬ 
cenda dell'ospedale psichia¬ 
trico Materdomini di Nocera 
Superiore è arrivata a questo 
punto, e sembra impossibile 
che il ministero della Sanità 
— benché sollecitato —- non 
abbia ancora preso nessuna 


ULTIM'ORA 


Accordo 
raggiunto 
per i cantieri 
di Monfalcone 

Un accordo. In base al qua¬ 
le vengono revocale le Ire so¬ 
spensioni e si recepiscono allre 
importanti rivendicazioni che 
hanno formato oggetto della 
lotta di questi giorni, è stalo 
raggiunto a tarda notte presso 
il ministero del lavoro da CGIL, 
CISL e UIL da una parte e II 
sottosegretario Toros dall'altra. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno disposto la cessazio¬ 
ne dell'occupazione dei Cantieri. 


decisione in proposito. 

La notizia del licenziamento 
è stata comunicata per lettera 
al prò/. Plro (uno psichiatra, 
ricordiamo, di fama interna¬ 
zionale). Il suo comporta¬ 
mento e le iniziative da lei 
prese — diceva la lettera — 
sono tali da non consentire la 
prosecuzione anche provviso¬ 
ria del rapporto di lavoro. 
Quindi lasci il suo posto a 
partire da oggi. 

La notizia ha suscitato sgo¬ 
mento Ira gli ammalati, i quali 
— benché vivamente sconsi¬ 
gliati dal prof. Plro nel suo 
ultimo giorno di permanenza 
a Nocera — hanno minaccialo 
di effettuare lo sciopero della 
fame. Gli infermieri, a loro 
volta, hanno espresso com¬ 
pleta solidarietà col direttore 
licenziato, mentre i medici 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

Che cosa, in particolare, ha 
provocalo il gravissimo prov¬ 
vedimento del consiglio d'am- 
mimstraztone dell ’ ospedale ? 
Lo abbiamo chiesto allo stesso 
prò! Piro. nel corso di un 
incontro che abbiamo amilo 
con lui e I suol collaboratori. 
# Nella lettera che ho rice¬ 
vuto — ha detto il profes¬ 
sore — non si taceva nessuna 
precisazione. SI può pensare 
che il consiglio di amministra¬ 
zione. dopo aver approvato U 
mio programma per la comu¬ 
nità terapeutica, non afferran¬ 
done completamente le impli¬ 
cazioni, si sia spaventato di 
fronte agli sviluppi, del re¬ 
sto prevedibili, dell'iniziativa. 
I proprietari dell'ospedale cioè 
si sono spaventali quando 
hanno visto che t primi ad 


Città Togliatti 

Ammortizzatori polacchi 
e accumulatori uagheresi 
per la «124» sovietica 


Iniziativa delle ACLI 

Tavola rotonda 
sulle pensioni 
delle lavoratrici 

Le ACLI hanno preso l':n:zia- 
tiva di convocare invi tavo.a ro 
tonda su un argomento di gran 
di.vi;ma attualità: t le l-jiera- 
trici e il problema delle peti 
siom ». Ln tavola rotonda si è 
svolta ieri sera e nel corso di 
e-sa si è avuto in vivissimo di 
battito Partecipavano ail'm 
centro — che era presieduto 
dalki vice presidente nazionale 
delle ACLI. Maria Fortunato — 
il vice presidente del Patrona¬ 
to ACLI, Domenico Roseti: la 
compagna onorevole Nives Ges¬ 
si ddla commissione ferri ornile 
della CGIL: lo dottoressa San¬ 
dra Codazzi della CISL: Anto¬ 
nietta Ceruti Ravasio per la 
commissione fcmirumie ACLI. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Se il colossale stabilimento 
automobilistico di Citta Togliat 
ti. che entro un anno commcerà 
la produzione, è opera della 
collaborazione tecnica italo so¬ 
vietica, le auto che da esso 
usciranno saranno il frutto del¬ 
la collaborazione produttiva di 
quattro paesi socialisti: oltre al- 
FURSS. la Polonia, l ungheria 
e la Bulgaria 11 « Tred » di og 
gì pubblica corrispondenze dei 
suoi confratelli dei tre paesi che 
informano sullo stato d avanza 
mento delle rispettive industrie 
legate alla « 124 » sovietica 

Sulla base degli accordi stt 
pulaU nel 68. la ditta polacca 
Poimo dovrà fornire gli ammor 
tizzatori Entro quest’anno av¬ 
verrà la prima consegna La 
fabbrica è ora in via di rico¬ 
struzione e verrà in larga mi 
sarà automatizzata: nel 69 es¬ 
sa produrrà due milioni di am¬ 
mortizzatori che cresceranno ne¬ 
gli anni successivi proporziona 
tornente all'aumento produttivo 
di Città Togliatti e dellTndustna 
automobilistica nazionale. 

L'Ungheria fornirà invece gli 
accumulatori. La fabbrica di 
Pazardzik produce già adesso 
28 diversi tipi di batterie che 
esporta in 3.5 paesi Fornirà i 
primi 30.000 pezzi sul finire di 


qjesfanno. Nel ‘70 ne manderà 
sul Volga 150.000 e si avrà quin 
di la progressione degli anni 
successivi fino alla produzione 
annua rii 600 000 accumulatori. 

L'ungherese Videoton ha eia 
borato, in collaborazione con un 
istituto leningradese. un appa¬ 
recchio radio per automezzi mo¬ 
derni che è il risultalo di pro¬ 
ve effettuate su 10 diversi nx* 
delli. Avuto il benestare sovie¬ 
tico per il modello definitivo, 
è stata subito avviata la co 
sirezione di uno speciale repar¬ 
to a ciclo completo che fornirà 
gli apparecchi destinati alla 
« 124 ». 

Sulle nve del Volga, intanto, 
i lavori vengono intensificati 
Mentre si completa la costro 
zinne dei padiglioni e dei col 
legamenti, avanza l'installazione 
delle macchine che avviene già 
in condizioni agevoli essendo 
funzionante il condizionamento 
della temperatura. Le macchine 
sono installate da una parte de¬ 
gli operai specializzati (che sa 
ranno 7500) che diverranno poi 
gli operatori delle macchine 
stesse Finita l'installazione, es 
se vengono chiuse in grandi con¬ 
tenitori di polietilene. 

Tra due mesi entrerà in fun¬ 
zione il collegamento ferroviario 
diretto Torino - Città Togliatti. 


Enzo Roggi 


essere " contestati " erano loro 
stessi. Facciamo degli esempi. 
Durante le assemblee veni¬ 
vano spesso da parte dei rico¬ 
verati lamentele per quel che 
riguardava il cibo. Noi decì¬ 
demmo allora di affiggere in 
tutti i reparti le tabelle diete¬ 
tiche in cui si precisa la qua¬ 
lità e il tipo di cibo che deb¬ 
bono essere dati agli amma¬ 
lati. Le lamentele dei ricove¬ 
rati, quindi, presero un di¬ 
verso rilievo, più preciso, e 
furono correttamente indiriz¬ 
zate nei confronti del consi¬ 
glio di amministrazione. An¬ 
cora: l'abolizione dei mezzi di 
contenzione, questi residui 
spaventosi di una concezione 
per la quale il malato è un 
oggetto o comunque un indi¬ 
viduo da escludere e reprì¬ 
mere a tutti t livelli, poneva 
naturalmente II problema di 
una presenza maggiore di in¬ 
fermieri e personale specializ¬ 
zato. Di qui la necessità di 
assumere altre persone, e 
quindi di diminuire i profitti 
per l'ospedale ». 

Già. perché tn Italia abbia¬ 
mo anche ospedali per l quali 
vige il principio del massimo 
profitto. Il Materdomini, In¬ 
farti, è di proprietà di alcuni 
privati (quattro persone, 1 fra¬ 
telli De Falco e t fratelli 
Di Giura) anche se svolge fun¬ 
zione di ospedale psichiatrico 
per la provincia di Avellino 
e, tn parte, per quelle di Na 
polì e Nuoro. Gli Enti locali, 
cioè, anziché affrontare il pro¬ 
blema di una politica comple¬ 
tamente nuora per quel che 
riguarda l'assistenza psichia¬ 
trica, preferiscono servirsi di 
un ospedale privato, cui pa¬ 
gano una retta di 2.100 lire 
al giorno per ogni ricoverato. 
E' ovvio che da parte dei pro¬ 
prietari ci sia la volontà di 
far fruttare quanto più possi¬ 
bile ogni malato, sia per quel 
che riguarda il cibo e I locali 
che per l'assistenza medica e 
infermieristica. Da ogni rico¬ 
verato si tratta di spremere 
quanto più denaro possibile. 
Altro che comunità terapeu¬ 
tica e iniziative atte a miglio¬ 
rarne la condizione e a fargli 
prendere consapevolezza della 
sua condizione 1 

« Si può concludere — dice 
ancora il prof Piro — che era 
inevitabile che il conflitto a 
un certo punto esplodesse. Ci 
si può rammaricare che non 
ci abbuino lasciato andare an¬ 
cora piu aranti, e che quello 
che noi abbiamo fatto in que¬ 
sto periodo debba essere così 
bruscamente interrotto ». 

A questo punto, però, non 
si può tare a meno di chie¬ 
dere con forza un'indagine mi¬ 
nisteriale che oltre tutto serva 
a riportare la calma fra gli 
ammalati del Materdomini in 
agitazione In tal senso sono 
state avanzate richieste da 
parte del compagno on. Ca- 
prara. che ha sollecitato un 
incontro col ministro Ripa- 
monti. e del parlamentare so¬ 
cialista Ccldoro, che ha pre¬ 
sentato un'interrogazione. 

Al prof Piro. intanto, con¬ 
tinuano a giungere attesta 
z:oni di solidarietà Hanno te¬ 
legrafato tra gli altri il pro¬ 
fessor Robert Grtnnelì, presi¬ 
dente della Associazione ita¬ 
liana di psicologia analitica, e 
il gruppo degli psicologi AITA 
formato dai proff Carotenuto. 
Lo Coscio. Pignatelli e Ros¬ 
selli. Il movimento studente¬ 
sco di Napoli, Salerno e Avel¬ 
lino prepara manifestazioni di 
appoggio all’iniziativa ora in¬ 
terrotta. il cui significato va 
certo molto al di là dello 
stesso caso del Materdomini. 

Felice Piemontese 


Direttivo CGIL 


Nessun 
baratto 
per le 
zone 

Respinte le «offerte» 
della Confindustria per 
una soluzione parziale 
della questione * Riaf¬ 
fermato con forza il di¬ 
ritto alla contrattazione 
nelle aziende - Ripren¬ 
dere subito la lotta 

Si sono conclusi i lavori del 
Comitato direttivo della CGIL 
allargato alle segreterie dei 
comitati regionali e delle fede 
razioni nazionali di categoria, 
riunitosi sotto la presidenza 
riell’on. Giovanni Mosca, se¬ 
gretario confederale. E’ stato 
approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno sul problema 
dell’eliminazione delle zone sa¬ 
lariali. 

« Il Comitato direttivo della 
CGIL, allargato alle segreterie 
del comitati regionali e delle 
federazioni nazionali di cate 
goria, ha approvato le propo 
sto della segreteria confedera¬ 
le sul problema deH’ellmlna- 
zlone delle differenze zonali di 
retribuzione, e cioè: a) respin¬ 
gere la proposta della Confin¬ 
dustria di una soluzione par¬ 
ziale, e riaffermare la necessi¬ 
tà di una soluzione completa 
del problema, sla pure con 
realizzazione graduale In tem¬ 
pi ragionevolmente brevi; b) 
respingere il tentativo della 
Confindustria di limitare l’Ini¬ 
ziativa sindacale in azienda, e 
rivendicare la pienezza del di 
ritto di iniziativa aziendale di 
fronte ad un padronato che 
modifica unilateralmente ed in 
cessantemente le condizioni di 
produzione e di lavoro; ed an 
che riprendere con vigore la 
azione contro le violazioni con 
trattuall del padronato nella 
forma di sottosalarlo, di de 
qualificazione, di Inadempi¬ 
menti contributivi, ecc.; c) 
ammonire la Confindustria che 
eventuali tentazioni di deter 
minare unilateralmente nuove 
condizioni retributive, al di 
fuori dell'accordo sindacale, 
non impedirebbero ma anzi 
provocherebbero l’intensifica 
zlone e l’estensione della spin 
ta rivendicativa ed inasprireb , 
bero il conflitto; tì> concorda 
re con le altre confederazioni 
la ripresa vigorosa delle lotte 
articolate provinciali, locali ed 
aziendali con un costante ed 
impegnato coordinamento dal 
centro, che tenga conto delle 
diverse situazioni: dalle lottP 
per realizzare accordi provin¬ 
ciali e di categoria a livello lo 
cale a quelle aziendali le cui 
rivendicazioni non si limitano 
all’eliminazione delle differen 
ze zonali; e) organizzare di 
conseguenza, appena definita 
l'intesa con le altre organiz 
zazioni, una serie di Iniziative 
differenziate per dare all’azio 
ne sindacale il massimo di el 
Acacia nei tempi più rapidi 
possibili ». 

Per la ripresa dell'azione 
contro le « gabbie » si è pro¬ 
nunciata ieri anche la UIL, la 
quale però ha inspiegabilmen 
te affermato, In un suo docu¬ 
mento, che la Confindustria si 
sarebbe dichiarata disposta « a 
riconoscere la contrattazione 
aziendale ». E questo mentre 
Costa ha ribadito l’avversio¬ 
ne del padronato alla contrat¬ 
tazione articolata nelle azien 
de proprio nei giorni scorsi 


T 



Osservazioni 
sulla pensione 
sociale 

FULVIO POZZATI (Pontela 
goscuro Ferrara) — L’unità 
delle forze del lavoro e la 
compattezza dei sindacati ha 
imposto di trattare per l'ini¬ 
zio della riforma pensioni¬ 
stica; e dopo parecchi gior¬ 
ni si è venuti ad un accordo 
abbastanza buono Speriamo 
che alla prossima volta si 
riesca a concludere tanti 
punti non accordati ora. Una 
osservazione: le 12 mila men¬ 
sili ai vecchi senza nessuna 
pensione e nessun reddito 
sono concesse solo a 65 anni. 
A mio parere la cifra è trop¬ 
po bassa e inoltre essa do 
vrebbe essere data a 60 an¬ 
ni. Spero non continueranno 
a strombazzare tanto cer¬ 
ti parlamentari governativi, 
perché l'unico mento loro è 
stato quello di vendicarsi 
con il ricattatorio aumento 
della benzina, che ricade in 
gran parte sui lavoratore 

MICHELE CONSANI (Geno 
va) — Dalle informazioni 
pubblicate risulta che il 
progetto governativo prevede 
sia per gli uomini che per 
le donne, il compimento di 
65 anni di età come condi¬ 
zione necessana per l'acqui¬ 
sizione della pensione socia¬ 
le. Mi sembra che ì motivi 
che differenziano l'età pen¬ 
sionabile della donna e del¬ 
l'uomo. dovrebbero indurre 
ad una analoga differenza 
anche per quanto riguarda la 
pensione sociale Ritengo 
perciò che nel prossimo di¬ 
battito parlamentare sulla 
riforma delle pensioni, i no¬ 
stri rappresentanti dovreb¬ 
bero proporre un emenda¬ 
mento nel senso di cui sopra. 
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Dopo la 


elementare aveva cominciato a fare l’aiuto manovale Clamorosa rivelazione nel processo Vajont 


Muore lavorando bimbo operaio m BAl 1960 LA SADC 

_ ■ nrur/v nr i r*i*r/ , rin j n^f 


E’ caduto dal camion della ditta di trasporti nella quale era occupato — Aveva dodici anni 
Era orfano del padre — La madre lava le scale, il fratello è costretto a lare l’apprendista 


Speranze e delusioni nel giallo di Viareggio 

Hanno telefonato: 
Ermanno sta bene 
preparate i soldi 

La comunicazione da Nizza o da Ginevra — Un al¬ 
tro mitomane? — « Non crediamo più a nessuno » 

Dal noatro inviato 

VIAREGGIO, 2ó 

Un’altra novità nel « giallo » di Viareggio: domenica scorsa, a un’ora del 
pomeriggio, il padre del bambino scomparso ha ricevuto una telefonata dall’estero. 
Una voce maschile, fioca e lontana, avrebbe detto ad Armando Lavorini: «Il 
bambino è con noi. Sta bene. Preparati a pagare la taglia ». La telefonata 
sarebbe stata fatta da Nizza oppure da Ginevra, ma negli investigatori e per 
gli stessi genitori del ragazzo non ha acceso il più fievole barlume di spe¬ 
ranza. « Cosa vuole — di¬ 
ce la madre del ragazzo- 

— di telefonate ne abbia¬ 

mo ricevute a centinaia, r -^J --? | ? JL JL ? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

Caduto d.i uu camion dell'impresa ili tra¬ 
slochi per cui lavorava, un bambino operaio 
di 12 anni i morto stamane dopo 19 ore di 
atroce agonia senza neppure rivedere !a madre 
che daU’ospi dale non sono riusciti ad avver¬ 
tire in temilo. 

Vittima della nuova c* sconvolgente vicen¬ 
da è Antonino Scalici, due occhi mobilissimi u 
rendere vivaio un volto patito. Orfano di pa¬ 
dre. la madre costretta a lavare le scale per 
campare Li famiglia, il fratello maggiore — 
15 anni — apprendista in una tipografia, 
Minuzzo la ciò la scuola due anni fa. dopo aver 
pi oso la licenza elementare. Da allora, per 
guadagnai si un tozzo di pane come aiuto ma¬ 
novale. andò a lavorare presso la filiale di 
una notissima casa di spedizioni « Avandero ». 
Evidentemente, nessuno si fece scrupoli per 
l’età del lavoratore. 

Ieri pomeriggio, improvvisamente, la tra¬ 
gedia. i Io andavo [nano — racconterà l’auti¬ 
sta del camion — non mi eto neanche accor¬ 
to che il ragazzo fosse caduto dal cassone. 
Me lo hanno gridato i passanti. Ho fermato, 
l’ho preso e l'ho portato al pronto soccorso ». 
Dalla astanteria Io trasferiscono all’ospedaie, 
e 11 stamane il bimbo è morto tre ore prima 
dell’arrivo della mamma. 

Ora che la tragedia è avvenuta sono state 
aperte due inchieste: una della magistratura e 
l’altra dell’isjiettor.ito del lavoro. 


Li***’ 
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Antonio Scalici 


specialmente nei primi gior¬ 
ni. Poi si sono diradate. Tut¬ 
ti ormai sanno che il no¬ 
stro telefono è controllato 
dalla polizia, eppure c’è gen¬ 
te che corre il rischio di 
cacciarsi nei guai. Ma io e 
mio marito non crediamo a 
nessuna telefonata, a nessu¬ 
na lettera fino a quando non 
ci daranno la prova che Er¬ 
manno è vivo ». 

Anche il dottor Campenny, 
rispettorc generale che coor¬ 
dina le indagini è dello stes¬ 
so avviso dei genitori del ra¬ 
gazzo. « Sappiamo — ha det¬ 
to il funzionario di polizia — 
che Armando Lavorini ha ri¬ 
cevuto telefonate dalla Fran¬ 
cia, dallTnghilterra. dalla 
Germania. Non sono stato 
prese in alcuna considerazio¬ 
ne. A questo punto una te¬ 
lefonata può diventare sensa¬ 
zionale soltanto se fatta dal¬ 
lo stesso Ermanno ». 

Nei giorni scorsi era cor¬ 
sa voce che l’ispettore Cam¬ 
penny era partito alla volta 
di Nizza, ma il funzionario 
l’ha escluso decisamente. 

Anche la pista di Genova, 
dove Ermanno Lavorini. sa¬ 
rebbe stato visto dall’operaio 
Antonio Ventricc, sulla col¬ 
lina degli Angeli, sembra 
sfumare. Il Ventrice ai ca¬ 
rabinieri ha dichiarato, come 
è noto, che il ragazzo da lui 
visto il primo febbraio in un 
bunker abbandonato e che 
ha creduto di riconoscere 
nella foto segnaletica come 
Ermanno Lavorini. indossava 
un impermeabile bianco. Il 
padre di Ermanno ha esclu¬ 
so che suo figlio indossasse 
un impermeabile bianco che 
il ragazzo lasciò in casa. Al 
momento deila scomparsa Er¬ 
manno aveva indosso solo 
un maglione, ma non è esclu¬ 
so che il ragazzo abbia po¬ 
tuto acquistare un impermea¬ 
bile. 

L’ultima risposta definitiva 
verrà comunque dall'esame 
calligrafico che verrà fatto 
sulle scritte fotografate dai 
carabinieri sui muri del bun- 
ker dove Ermanno avrebbe 
dormito insieme ad un altro 


Carabinieri e poliziotti non sanno più dove mettere le mani 

ALT ALLE RICERCHE DI SANTINA 

i 

Tutte le battute senza risultato - Vertice degli inquirenti - Esclusa l'ipotesi del rapimento - I genitori i 
della bimba scomparsa in provincia di Enna sono poverissimi - Supposizioni non avvalorate dai latti 



La situazione 
meteorologica H 


La depressione atlantica | 
si esaurisce lentamente ri- I 
ducendosi nel suol limiti 
geografici. SI profila una I 
nuova area di alta pressione | 
sulle coste nord occidentali 
drll'Alrlca. Le linee di mal- I 
tempo che sono Inserite nel- I 
la depressione atlantica si 
dissolvono lentamente sul I 
posto; una di queste Inte- I 
Tesserà In giornata modera- . 
tamente le regioni dell’Ila- I 
Ila meridionale con annuvo- 1 
lamenti e qualche piovasco. I 
Su tutte le altre regioni | 
della penisola condizioni di 
tempo variabili; annuvola- I 
menti più accentuati sulle ■ 
regioni adrlatlche. schiarite ■ 
piu frequenti sulle regioni | 
tirreniche e su quelle set¬ 
tentrionali Banchi di neh- I 
bla riducono la visibilità In I 
Val Padana. • 

Sirio I 


Giorgio Sgherri I |_I 

Per protestare contro un articolo di « Stern » 

Bambini contestatori 
occupano la redazione 


BERLINO. 25 

Una quarantina di bambini 
dai d-e ai sei anni d. eia. 
accompagnati dai loro gen.ton 

— che sono tutti studenti di s - 
lustra — hanno oggi occupata 
e de.astato la redazione ber!.- 
nc-e del settimanale illustrato 
tede-oo occ.dentale « Stern ». 

I bambini hanno strappalo 
carte e documenti di archino. 
hanno sporcato t muri con ver- 
n.cc ed hanno imbrattato i pa- 
Virr.cn’: con colorati con’cauti 
in vaporizzatori mentre 1 loro 
gen.ton, tutti membri della 
« opposizione extra parlamenta 
re ». h incoraggiavano svento¬ 
lando una bandiera rossa I re¬ 
dattori del settimanale hanno 
« contrattaccato » distribuendo 
caramelle <■ cioeco'at.n. ai 
b’.rr.b.ni ! danni sono valutati 
a parecch.e m.ghaia di march:, 
na It redvz.one berlinese del¬ 
lo » Stern » ha dee.so di non 
denuncare t’accaduto. 

II motivo dell'occuptz.one de! 
la redazione da parte de: bam- 
b n; era il seguente: un art.- 
co'.o pubS'..cato la scorsa setti¬ 
mana da questo settimanale m 
cui -i cr.t.cavano 1 d-d.d asi¬ 
li d'infanzia gestiti da studenti 
socialisti estremisti di sinistra a 
Berlino ovest affinchè i genitori 

— contestatori — possano lascia¬ 
re con tranquillità i loro bam¬ 
bini in questi asili mentre es-u 
manifestano per le strade o so¬ 
do impegnati in discussioni. 


Vuole 

divorziare dal 
cosmonauta 
« crudele » 


CAPE KENNEDY. 25 

L'a-tr nauta americano Dce.n 
Eisele. il maggiore dell'aviazio¬ 
ne che ha volato sull’* Apollo 

7 » Io scorso ottobre, è stato 
citato in giudizio dalla moglie 
Hamet la quale ha chiesto il 
divorzio accusando il manto 
di cmdeltà mentale. La copp'a 
ha tre figli. Eisele e la mogi e 
vivevano separati già da alcu¬ 
ni mesi. 

Proprio recentemente, al ter¬ 
mine dell'impresa dell - * Apollo 

8 ». una serie di giornali ave¬ 
vano reso rv/o i risicati i; in 
chieste condotte dai loro inviali 
fra le mogli degli astronauti, 
dei tecnici e degli addetti di 
C-apo Kennedy. Secondo le .n 
eh.e-te. qutr-te donne, mentre 
ì loro manti portavano l ter¬ 
mine la preparazione delle im¬ 
prese spaziali, erano costrette 
a vivere sole ed a sopportare 
tutto il peso della famiglia e 
per questo si davano spesso al- 
l’aeoo!. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Dopo quattro giorni e quat¬ 
tro notti di Inutili battute, po¬ 
lizia e carabinieri hanno all’al¬ 
ba deciso di sospendere le ri¬ 
cerche di Calogera (Santina) 
Manera, la bimba di due anni 
e mezzo, scomparsa venerdì 
scorso dalla poverissima abita¬ 
zione dei genitori, affittuari di 
un piccolo podere in contrada 
Ponticello di Centuripe, in pro¬ 
vincia di Enna, 

Alla decisione di sospendere 
le ricerche è seguito, stasera, 
un vertice ad Enna degli inqui¬ 
renti, nel corso del quale la 
Procura della Repubblica ha 
deciso di prendere la guida 
delle indagini e di aprire un 
procedimento. L’inchiesta — 
questo è l’aspetto più ango¬ 
scioso del caso — è ad un 
punto morto. 

Setacciata infatti palmo a 
palmo e senza alcun risultato 
tutta la impervia e desolata 
zona, teatro della sparizione 
di Santina, ed esclusa quindi 
sia l’ipotesi della disgrazia che 
quella del rapimento a scopo 
di estorsione (i genitori della 
bimba sono poverissimi, addi- 
ritura oberati di debiti per la 
cattiva annata), è giocoforza 
orientare le indagini su altre 
piste. 

Altre due sono state abban¬ 
donate oggi. Si temeva che la 
bimba fosse stata sbranata da 
alcuni porci affamati che Vin¬ 
cenzo Manera tiene in un cor¬ 
tile; e ad avvalorare questo 
tremendo sospetto erano alcu¬ 
ni legni imbrattati di sangue, 
scoperti in un truogolo. 

Senonchè, il padre della bim¬ 
ba ha dimostrato che il san¬ 
gue apparteneva ad uno dei 
suini cui alcuni giorni fa ave¬ 
va mozzato un’orecchia ma¬ 
lata. Un’altra ipotesi sulla 
quale si è lavorato Invano e 
quella del rapimento ad ope¬ 
ra di qualcuno degli zingari 
che in carovane attraversano 
la Sicilia. 

Ogni ricerca tra gli zingari 
ha avuto esito negativo: « Ab¬ 
biamo già tanti figli da sfama¬ 
re ». hanno risposto i girova¬ 
ghi ai poliziotti, aprendo lo¬ 
ro le tende e ì carri. Quali al¬ 
tre ipotesi restano in piedi? 
Gli inquirenti non si esprimo¬ 
no con chiarezza consci della 
gravata (ma anche, sm qui, 
della obbiettiva inconsistenza ) 
di talune supposizioni matu¬ 
rate negli stessi ambienti del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
sfratando di volta in volta 
la povenà dei Manera, il fat¬ 
to che la mamma d: Santina 
è l’unica donna m una fatto¬ 
ria dove sono molti gli uomini 
a lavorare, e infine i rancori 
che può aver causato la re¬ 
cente * guerra per i pascoli » 
sui monti alle spalle di Ccn- 
tunpe. 

Ora che è chiaro che la 
bimba non è affogata m uno 
stagno, non è precipitata tn 
un burrone, non è stata rapita, I 
d: certo c'e che solo persone 
conosciute da Santina posso¬ 
no averla avvicinata senza de¬ 
terminare le grida o il pianto 
della bimba o la reazione dei 
mastini a guardia del gregge. 
Tutte cose che Carmela Ma- 
nera esclude di aver udito. 

Da qui, i sospetti che tor¬ 
nano a gravare sui genitori 
della bimba e sui contadini 
che lavorano a Ponticello e 
nelle contrade vicine, da sta¬ 
sera sottoposti a stringenti 
ma sin qui vani interrogatori. 



a. I. 


Commossi funerali dei calabresi morfi per la frana a Lecco 

Una folla enorme — tutta la città — ha tributato ieri pomeriggio a Lecco l'estremo saluto 
alle sette vittime della tragica frana del Monte San Martino. Dietro i carri con le bare, 
dopo i numerosi parenti giunti dalla Calabria e perfino dall'estero, nel fittissimo corteo, 
erano presenti tutte le maggiori autorità lecchesi. Nella seduta di ieri alla Camera il 
presidente di turno, on. Luzzatto, ha espresso il cordoglio di tutta l'Assemblea per la scia¬ 
gura che ha colpito le famiglie delle sette persone morte per la frana del monte San 
Martino a Lecco. Era stato il compagno PIGRI (PSIUP) a manifestare la solidarietà del 
suo gruppo con le famiglie colpite dalla sciagura e a sollecitare una risposta del governo 
ad una interpellanza presentata all'indomani del tragico avvenimento; tutti i gruppi si sono 
associati alle dichiarazioni del parlamentare del PSIUP (per il PCI ha parlalo l'onorevole 
MATTALIA); Il ministro Sullo, associandosi a nome del governo, ha annuncialo che entro 
la settimana sarà data risposta al'a interpellanza. Nelle teiefoto: due immagini dei funerali 
di Lecco 


PENSO DI ASSICURARSI 
PER IL CASO DI FRANA 

L'imputato Ghetti ha spezzato in parte !a catena di 
omertà - Fece una prova su modello del disastro - Ma 
il monopolio elettrico gli nascose alcuni dati geologici 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 25 

Nel I960, la SADK pensava ad assicurarsi contro i danni provocati da una 
frana nel lincino idroelettrico del Vajonti. Non sappiamo se i Lloyd’s di Londra 
o chissà quale altro potente consorzio assicurativo avrebbe accettato di coprire I 
rischi derivanti dalla possibile rottura della piu alta diga nel arco del mondo e dalle distruzioni 
che ne sarebbero seguite. Certo è che questa eventualità era stata presa in seria considerazione. 
Il clamoroso particolare 6 stato rivelato stamane in aula dal prof. Augusto Ghetti, un impu¬ 
tato che almeno in parte ha 


rotto la congiura del silenzio 
e dell’omertà. Ghetti è l’au¬ 
tore dell’e-qx'ritnen'o s i model 
Io della caduta della fi aria K' 
colui che concluso la relazio 
ne finale assicurando die < la 
quota di 700 metri sul maio 
può considerar-u di assoluta si¬ 
curezza nei riguardi anche del 
più catastrofico prevedibile t- 
\ento di frana ». 

L'ing. Biadene e la SADE, 
almeno In Istruttoria, tentaro¬ 
no sistematicamente di coprirsi 
dietro le tranquillanti conclu¬ 
sioni del prof. Ghetti per giu¬ 
stificare la propria indifferenza 
di fronte al pericolo e il man¬ 
cato allarme che portò al mas¬ 
sacro di duemila innocenti. Ac¬ 
cusato perciò di concorso nei 
reati di frana, inondazione ed 
omicidio colposo multiplo, il 
professor Ghetti ha rifiutato la 
legge della solidarietà con la 
SADE. 

Stamane. In aula, egli ha ri¬ 
fatto la storia del suo sciagu¬ 
rato esperimento su modello. 
Esso nacque nella mente del 
progettista della diga. ing. Car¬ 
lo Semenza, allorché sul ver¬ 
sante sinistro del bacino comin¬ 
ciarono a manifestarsi allar¬ 
manti fenomeni di scoscendi¬ 
mento del terreno. Semenza te¬ 
meva addirittura che perfino 
una parte deila diga fosse in¬ 
teressata al movimento e po¬ 
tesse crollare, tanto che fra le 
ipotesi da considerare nel mo- 
«lello vi era apjmnto quella del¬ 
l’onda di piena che sarebbe 
precipitata nel Piave in segui¬ 
to ad una rottura parziale del¬ 
ia granile diga. L’esame di tale 
qioU-ii fu [icrò rinviato le poi 
non piu compiuto), ih,-.- lunitar- 
si alle conseguenze della ca¬ 
duta. nel serbatoio, di una mas¬ 
sa franosa. 

PRESIDENTE — Ma che tipo 
di frana si temeva: di quali 
dimensioni, con quali modalità 
di caduta? Lei capisce che 
questo è l'accertamento che ur¬ 
ge compiere, 

GHETTI — Risponderò più 
flv&nti 

L’imputato, Infatti, si diffon¬ 
de a parlare del Centro modelli 
Idraulici di Nove di Vittorio 
Veneto dove l'esperimento era 
stato condotto. Questo C.I.M. 
costituiva un singolare organi¬ 
smo misto Tra la SADE e l’Isti¬ 
tuto di idraulica dell'università 
di Padova: consentiva alla 
SADE stessa di valersi, per le 
esperienze di cui aveva biso¬ 
gno. del patrimonio scientifico 
e di un corpo di ricercatori ad 
alto livello. 

I metili della scelta di Nove 
come sede dell'esperimento so¬ 
no svelati ir. un significati*, o 
promemoria redatto dal prof. 
Francesco Marzolo. ex direttore 
dell’Istituto di idrauhca e gran¬ 
de amico di Semenza e della 
SADE ietto pure stamane in 
aula. In questo promemoria, ad 
un certo punto, ci si domanda 
dove costruire il modello, e si 
nota: * La delicatezza dell’ar¬ 
gomento dipende dalle even¬ 
tuali e inevitabili notizie su 
tale esperimento che trapelas¬ 
sero in amVr-nti ni. tec¬ 
nici e po .• f\ e da’> possi¬ 
bili murpre'-izy.ni c ny/itat are 
politiche che potessero conse¬ 
guirne ». 

PRESIDENTE — Ammettia¬ 
mo i po’t.e:. mi. i tecn.ci 
che do - .•■’.ano re-* ire aL ovri- 
ro d--g.i esperimenti, rii: era- 
no” 1 r i tovolor- n: *i -v-. 
rali Penta. G'eco. Seno .doni. 
F.-o-t..'’ 

GHETTI - Non lo so. 

I>jpo q i»ito clamoroso nfiu’o 
di r spvyicre. il punto p.u oe- 
. calo de.i intera quest.one ap¬ 
pare comunque il seguente: cm 
Peni i dati per approntare la 
frac, i r> 1 mcde.lo. cmo le sue 
d.mer.s.-zn.. le caratterut.che del 
materiale, i probabili tempi di 
caduta? Al presidente preme 
sapere, li proposto, se venne 
forata al prof. Gnetti la docu- 
rr.vnsaz.onc relativa a da frana 
caduta oe! ’59 ne! bacino di 
Pcr.tesei c.ne costruiva un si- 
zn.fKat.vo e.emer.to d: parato¬ 
re. In .strettoi,a. Ghetti i-s-n 
cne per q :e..a frana. si par.o 
di tempi d. caduta di IO m.- 
ruti. 1 qual: erano mo.to supe¬ 
ro: - ; a. tvrr.p; reali Altre p- 
-anti ammissioni egli fece da 
santi ai Procuratore della Re- 
pibbl.ca di B-11 uno t T rt. era¬ 
vamo d'acco-do — d.cn.aro — 
ere .a tracimaz ory* d -na -«>■<.. 
sole quantità d acqua a-reooe 
raggiunto l’abitato di Lonzaro- 
r.e ». Ma gl: uom r.: d»Va S5DE 
non gii «r/topo^ero ma. i r.villa! 
delle mdag ni geo’ogche: non 
gli fecero come-cere il Tappa¬ 
to Muller crve calcolava :n 
m.l on d. metri cuoi le d.men- 
;on, dulia fr-j-vi; gli penarono 


Il Cosmos 266 girai 
intorno alla Terra 


MOSCA. 25. 

E’ partito, lanciato da una base spaziale dell’URSS. il 
«Cosmo» 266 ». L'annuncio ufficiale dice che il satellite reca 
a Ixurdo strumenti per l’esplorazione dello spazio. Le appa 
recchiature di bordo — secondo le prime notizie — funzio 
nano normalmente e 1 centri a Terra già stanno raccogliendo 
e elaborando 1 primi dati trasmessi. 

Il nuovo volo di un * Cosmos » fa parte del programma 
di esplorazione sistematica dello spazio stabilito, ormai da 
tempo. In URSS. 

Il nuovo satellite é stato immesso In un’orbita avente i 
seguenti parametri: periodo iniziale di rotazione 89.9 minuti: 
distanza massima dalla superficie terrestre 358 chilometri: 
distanza minima 208 chilometri: inclinazione dell'orbita 72.9 
gradi. Oltre alle apparecchiature scientifiche, il satellite reca 
a bordo un trasmettitore e un sistema radio per la misura¬ 
zione degli elementi dell'orbita. 

I « Cosmos ». come è noto, vengono utilizzati per 1 rileva¬ 
menti alle alte quote, per lo studio delle radiazioni solari e 
raccolgono tutte le notizie necessarie alla preparazione dei 
voli con astronavi pilotate. 


... - 

Mariner 6 punta 
al pianeta rosso 


CAPO KENNEDY. 25. 

Z II < Mariner 6 » è partito la scorsa notte verso Marte, il 

- pianeta rosso. Il volo della stazione cosmica durerà, secondo 
; il programma. 156 giorni. Il 31 luglio, la stazione si avvicinerà 

- al pianeta ad una distanza di 2.000 miglia e scatterà una 

- sene prevista di 35 fotografie che forse chiariranno alcuni 
Z segreti di Marte. Le foto saranno trasmesse a Terra da due 

- telecamere. 

Z II lancio del * Mariner » è avvenuto la scoria notte alle 

- 2.29 (ora italiana) ed e stato il primo dei tre programmati 
“ p*r questa settimana. Venerdì, infatti, sempre da Capo Ken 

- ik'ì>. partirà l’< Apollo 9» con tre astronauti a bordo. Una 
I sonda gemella di quella partita oggi, il c Marinar 7 ». sarà 

- lanciata il 24 marzo prossimo. Il costo del volo dei due 

- « Mariner » è di circa 148 milioni di dollari. 

Z II dott. Robert Leighton. fisico astronomo dell’Istituto di 

- tecnologia della California e direttore degli esperimenti te 
Z levnsivi dei «Mariner» ha dichiarato: «Non ci ripromettiamo 
Z st ^bilire se esista la vita su Marte, ma se potrebbe es. 
_ s f <-r f o .-e c-.stette ». 


Nuova accusa 

«Sì, vidi 
Francois 
nel rifugio 
di Cimino» 


Direttissima 


d: una frana r.-jn compatta ma * 
composta di terriccio e mater.a.i 
scio’ti: gl: confermarono che va- 
reboe d.scesa d.visa m d^e 
parti e mai tj'ta intera. Ingom¬ 
ma. afferma Ghetti, «si aveva 
i'.m.presvor.e che la SADE non 
avesse p.acere d: mettere trop¬ 
po a! corrente siile va.utaztoru 
geologiche ». 

In queste cord.con:, le carat- 
tensticbe del modello risulta¬ 
rono sostanzialmente diverse da 
quelle che sarebbero state ri¬ 
chieste dal fenomeno reale, ed 
esso dette dei risultati Don at¬ 
tendibili. 


Ieri ha deposto al prc-. <- -o 
di via Gatteschi. Bcn.to Bar eti¬ 
li. I.no d-'I U-*i afe»! e 

discussi. E' il r.po’e della si¬ 
gnora che aff.’to I appartamtr.’o 
di v.a Punti r.el qua'e vennero 
trovati dai caranir. eri Mano 
Loria. Frarco Te rrezgiar.i e 
Leonardo C.ir ino Anche la ra 
di Bar re! :. Mar a Calcari, ha 
testimoria i. pr.rr.a ri-M nipote. 
tra e i.rr, :-;*a a confermare 
alei.-r- circfK’ar.ze '--rondar 
2«,n.*o Bar. rei.; ha in. tee por 
tato nel e.battno un eit.T'r-.j 
che sner/.see una ricl’e aff-r- 
rrar.&u: p.u cstegcr.c.ue di Man 
r a... aro* « N-jt. vo. ma. -tau. 
n vii 3a;...a P_ ». B-.-n.to 
Banrt.h ha invece :cn crn- 
r-rinato Ci aver v-, *o un via 
Ba- ..o P_-y... .1 4 f-_->ura a ct-l 
ÌC-67 Francesco Mar.z.av.1 aro. 
n q„ale vo’eva prer.c-tre m af¬ 
fitto rappartam.er.tn La cosa 
•Tana, r.’e.ata anche cada 
Corte che ha msist.to su questa 
P-uto. e che lo «‘isso g.urno 
Mar o Lnr.a avrebbe preso in 
I aff ito la casa S-.-ccrdo Bar.- 


Mario Passi 


relu sartbfx* prima ancata Mi¬ 
no Loria a prendere ccr.*a::i 
ccn la padrona e successiva 
mente s. sartbbe presentato 
Era-co:*, ma a Mi sa-eb>? -Ta¬ 
sto risposto che la casa era g.à 
stata aff. itala 

Bangelli m venti è stato ab¬ 
bastanza circostar-z.ato nelle 
dichiarazioni, nonostante il rer- 
vos.smo che !v acuiva Tra 
l’altro ribadendo la sua sicu¬ 
rezza circa il riconoscimento 
di Mangiavillano ha precisato 
che in precedenza l’aveva età 
incontrato nella sua officina do¬ 
ve Francois si era recato anni 
prima per far riparare una 
moto. 


I treni 
in galleria 
sotto 
Firenze 


lì Consiglio d: arnrrunrs'ra¬ 
zione delle FS ha lato :en 
•I holpo d: mirra a.la costru 
z.or.e della « direttissima » che 
consentirà ai trer.: di fare Fi¬ 
renze Roma in un’ora e mez- 
73 .' costituita urji * unità sp** 
e:a.e », s; orti a un si- 

«*ema d: « cor.-ess:on: » de: 
lo:*: da costruire cne suscita 
delle perplessità la qual: spe¬ 
culazioni può dar luogo'’.• e 
alla tratta*: va c_n g.: enti 
Is^al: Particolarmente impe¬ 
gnativo :'. censuro ccn la 
F.mvmcia e :l Cernirne di Fi¬ 
renze si tra**erebr-e d: attra- 
ver-are la c.**a m t erranea, 
eliminando il « laccio » che 
«offoca la ritta* d: costruire 
—oa s*az-cr.e per : treni di 
a'raversam.ento lasc_ando a 
S. Marta No*, e.la :! traffico 
te—male: insomma di co- 
g.tere questa occas.one per 
so! oz.cn! urbar.etiche che da 
a—. r.„r. r.escono a uscir fuo¬ 
ri dagl: stud. 

Ne! Consiglio FS i rappre¬ 
sentar.*.; de: lavoratori h- 
cr.es: o garanzie che la dore- 
z.m.e de: lavori rimanga alle 
FS e che per eventuaa « con¬ 
cessioni » s: stoni la possib.- 
I.'a d: una coma.nazione con 
le az.er.de a Partecipazione 
s*a:a~e cne dia adeguate ga- 
Praticamente Finterò 
percorso e in fase d: proget¬ 
tazione esecutiva (esclusi i 
tra ti terminali, che interes¬ 
sano ii tessuto urbano: da 
Setiebagrd a Roma, da Rovea- 
zano a Firenze). 

Ci si chiede ora se la super- 
veloce Firenze-Roma (250 chi¬ 
lometri orari) rimarrà un pro¬ 
getto isolato, un fior» alroc- 
ciuello delle Ferrovie. 
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La j manifestazione contro ' la NATO per la pace e la libertà nel Vietnam 


Domani alle 17 la protesta all'Esedra 

Proibito in Campidoglio parlare di Nixon 

Accanto ai democratici, agli operai, ai giovani, anche gruppi di studenti dei Paesi del Medio Oriente e dell'America Latina - Domenica grande 
manifestazione unitaria all'Adriano - Oggi comizio in p.za Cola di Rienzo - Per protesta i comunisti abbandonano l'aula del consiglio comunale 


e 


e 

e 


I democratici, i lavoratori, i giovani, eli 
studenti romani daranno domani il loro 
« benvenuto » al presidente ameranno 
Nixon. Sarà un « benvenuto * ben diverso 
da lineilo che riceverà dai rappresentanti 
del emonio italiano che andranno ad acro 
glierio all'aero|H>rto di Ciampino. Una gran 
de giornata di lotta por la pace, ima toni 
battila innnifc'-ta/.ionc per la liticita del 
Vietnam, per l'uscita dcll'Ilnlia dalla NATO, 
contro l'iiniicrinlisuio americano, sarà il 
« saluto » che i romani daranno a Nixon. 
Tutti i cittadini, i lavoratori, i giovani, eli 
studenti sono stati invitati a concentrarsi 
domani, giovedì, alle ore 17. in piazza 
Esedra jmt una «rande manifestazione. 

A fianco dei romani ci smanilo anche fol¬ 
ti «ruppi di studenti greci, spagnoli, arala, 
siriani, egiziani, dei paesi dcll'Ainei'ica 
latina i quali conoscono direttamente < In¬ 
cesa vuol dire l'imperialismo anici ivano 
In un appello rivolto agli studenti sitameli 
che si trovano a Homo l'ASI.X < \sMieiazio 


ne studenti latino americani), dolio aver 
annunciato la pi opina adesione alla mani¬ 
festazione di «Ioniain. denuncia « lo sfrutta¬ 
mento clic fa l'imperialismo delle ricchezze 
dei paesi latino americani con la compii 
cita elei governi uligini luci e corrotti che 
detengono il potere ». 

Oltre a ipiella di domani, altre inanifc 
stazioni si svolgeranno nella mattinata 
di vendili quando Nixon andrà dal Quiri¬ 
nale a Palazzo Chigi. Domenica mattina, 
in coni militanza (dii la visita di Nixon in 
Vaticano e con fa partenza por gli Stati 
Uniti, si terrà una manifestazione unitaria 
< mitro il patto Atlantico. La conclusione si 
avrà alle ore 10..T0 al Teatro Adriano con un 
comizio del comi lagno (bau Carlo Pa ietta. 
Connoto del PSIIJP e Anderlini del Urup 
po indipendenti di sinistra. Al comizio ha 
aderito anche il Movimento autonomo 
collista. 

Comizi volanti e diffusione di volantini 
si sono avuti ieri mattina di fronte alle 


scuole e ai cantieri edili. Oggi si terranno 
gli ultimi dei -IO corinzi indetti dalla F(IC 
iumana. Le manifestazioni si terranno da¬ 
vanti alle seguenti scuole: Righi. Valadier, 
Dante. (Roberti. .Matiara, Castelnuovo e da¬ 
vanti ai seguenti cantieri: Valrnclama. Moie 
(esacro. Monte Mario. Per questa sera alle 
21 è convocato il comitato di coordinamento 
aulì Nato. Per domani alle ore 15 in punto 
è stata indetta una assemblea dei compa¬ 
gni dei circoli o dei collettivi. 

Oggi alle ore IH si terrà anche una mani¬ 
festazione contro il Patto Atlantico, pro¬ 
mossa dalla zona Roma Nord del PCI. La 
manifestazione avrà luogo in piazza Cola 
di Rienzo. Alle ore 17.30 un comizio si terrà 
a Fiumicino. Venerdì alle ore 20,30 a Mon¬ 
ti-sacro, avrà luogo una assemblea-dibattito. 

Solo in Campidoglio è proibito parlare 
di Nixon e dell'attuale situazione interna¬ 
zionale. E' un argomento elio scotta, e il 
centro sinistra capitolino, unito in questo 
caso a missini c liberali, ha avuto paura 


di un dibattito su tale argomento e ha 
co-ii negato, con una gravissima decisione 
del sindaco Santini e dei iapigrup[X) di 
maggioranza, la parola su questo tema ai 
consiglieri ((/munisti i «piali l'avevano chic 
sta sulla baso di preelse facoltà previste da 
un articolo del Regolamento comunale, lo 
articolo 03. Per protesta il grupjxj comuni¬ 
sta ha abbandonato l’aula «lichiarando nulli 
tutti gli accordi precedentemente presi sul¬ 
l'ordine dei lavori. Il sindaco subito dopo 
ha tolto la seduta. 

Questi i fatti. In apertura di seduta il 
compagno Leo Camillo ha chiesto la parola 
e ottenutala ha cominciato a parlare in¬ 
troducendo l'argomento della visita di 
Nixon nella capitale. Ma il sindaco Santini 
lo ha interrotto affermando che su tale ar- 
g«)tnc-nto egli non intendeva aprire un dibat¬ 
tito perche- la cosa era. secondo lui, con¬ 
traria allo spirilo di ospitalità del popolo 
romano. La decisione del sindaco, assolu¬ 
tamente ingiustificata e immotivata, è stata 


contestata, regolamento alla mano, dai 
compagni Della Seta e Ventura (PCI) e dal 
c< mpagiio Maffiolctti (PSIUP). Il sindaco 
allora, fra i clamili i della de.-rira e del 
grtipiKi d.c\. ha sospeso la seduta e con¬ 
vocato i eapigrupix). Alla riapertura della 
riunione Santini ha dichiarato che « confor¬ 
tato dalla maggioranza dei capigruppo » 
(cioè da quelli del centro sinistra e dalle de¬ 
stre) non avrebbe permesso alcun dibattito 
sulla visita di Nixon. La gravità della de 
visione presa dalla maggioranza e dal sin¬ 
daco veniva denunciata con forza dai con¬ 
siglieri comunisti che per protesta hanno 
abbandonato l'aula. « Non intendiamo par¬ 
tecipare ad una seduta — ha detto il com¬ 
pagno Ventura — nella quale la dignità del 
Consiglio ò stata umiliata da una maggio 
ranza che, incapace di affrontare e risol¬ 
vere i problemi delia città, e di diro una 
sua parola sui problemi internazionali, cer¬ 
ca di nascondere la propria jmiNitenza con 
atti autoritari ». 








Il delitto di viale Eritrea 

Simonetta 
a confronto 
con Valente 

La ragazza non ha riconosciuto nel «camaleonte» 
l'uomo che quella sera la ferì e uccise il Mariani 


Simonetta Ap-omo e Dante 
Valente sono stati piotugcniiti 
<li ma ricognizione avvinata 
oggi al carcere di Regina Coeli. 
All'osporiinento har.no assistito 
i! giudice istruttore dottor Fi¬ 
lippo Fiore, il pan. Bruno De 
.Maio e gli avvocati Luciano lie¬ 
ve] difensore dell'Aprosio (la 
giovane infatti o distanza di tre 
mesi dal delitto fu arrestata 
sotto l'accasa di favoreggiamen¬ 
to personale nei confronti dello 
ignoto assassino ma fu rimessa 
in libertà provvisoria il 21 mar¬ 
zo 1967): Giuseppe Sotgiu e 
Marcello Petrelli difensori di 
Dante Valente: Umberto Rossi 
parte civile j>cr la vedova di 
Sergio Mariani. 

Prima «Iella ricognizione Si¬ 
mmetta Ap-osin ha ripetuto la 


Vittima dei teppisti un notabile della DC romana 


Villa devastata 
al notabile de 

«Sono stati gli amici 
delle altre correnti» 

A pezzi l'abitazione di tre piani in via Asmara 
Danni per 30 milioni - L’avvocato Schettini accu¬ 
sa: « E’ stata una rappresaglia politica perchè ho 
creato una nuova corrente » - Un altro sintomo 
della bagarre nella DC in vista del congresso 

« E' stata una rappresaglia politica, perchè ho creato 
una nuova corrente all’Interno del Comitato romano 
della DC... ». L’avvocato Italo Schettini, membro del 
Comitato romano d.c., ha denunciato di aver trovato ieri la sua 
villa di via Asmara completamente devastata: a pezzi anche 
gli impianti, oltre clic i mobili e le finestre. I danni sono per 
trenta milioni. Sul movente 


Universitari, medi e operai manifestano oggi alle ore 17 a piazza della Repubblica 


STUDENTI IN PIAZZA CONTRO LA RIFORMA 

Lasciano per poche ore il lavoro nelle facoltà occupate per portare la loro protesta in città 
Domani torna a riunirsi il Senato accademico — Occupato l’istituto professionale De Amicis 


* politico * della spedizione 
« punitiva ». per 1’ avvocato 
Schettini non c’è alcun dub¬ 
bio. cosi come è anche corto 
di sapere a quale corrente po¬ 
litica democristiana apparten¬ 
gono i vandali clic gli hanno 
quasi buttato giù la villa di 
tre piani. 

Insamma nella Ixutarre gene¬ 
rale che si è scatenata nelle 
sezioni democristiano, nelle as¬ 
semblee, nelle stesse correnti 
in vi;ta del Congresso naziona¬ 
le, oi mancava soltanto questo. 
Dopo te risse, le occupazioni «li 
sezione, le accaso di falsi e di 
brogli, e altri mille episodi che 
rwidono bene il clima di confu¬ 
sione. di intrigo, Ih orrivi*ino. 
che regna in questi giorni nello 
sedi d.c.. adesso c'è «indie La 
< rappresaglia iwlitica ». come 
sostiene l'avvocato Schettini. Il 
quale, ritornato dopo alcuni gior 
ni nella sua villa a tre piani di 
via Asmara 5. ha scoperto ieri 
mattina il mezzo «li-astro: i 
teppisti avevano visitato tutti i 
locali, facendo a izozza ì mobili, 
gli impianti idraulici ed elet 
bàci, !e suppellettili. 

I segni, d'altra parte, erano 
visibili fin «la 1 . Test omo: macchie 
d’umido sui mari, mobili, im¬ 
mondizie c oggetti vari sparsi 
dinanzi alla porta «l'ingresso. 1! 
terzo piano, poi. era completa - 
mente allagato perchè i rubi 
netti erano stati divelti. Senza 
contare i tavoli spaccati, i qua¬ 
dri fracassati, le s*ri:e sfascia¬ 
te. i muri imbrattati. Limnadari 
fatti a pozzi, coltelli puntati in 
alcuni infiori. Do;» aver avver¬ 
tito poliziotti e «carabinieri, l'av¬ 
vocato Schettini Ivi convocato 
alcuni giornalisti per sperare 
«tome (almeno scendo lui! il 
pesto top;risi ivo non fo--se altra 
che una rappresaglia nei s.io: 
confronti. 

« Ho creato ina nuova cerreti 
te. " Ideali demorrat: v. ". alla 
scopo di fare vii po’ di p.iliza 
neH'ambionte... — ha detto, pa'i 
o meno, l a-evocato — alcuni «I. 
altre correnti non me l'hanno 
perdonata, si sono vendicati co 
id. D'altra parte anche di-a.nto 
le assemblee siamo stati intrm. 
«V.ti e fatti segno -a nmr.v .. 
rjjc-to è l'ultimo «mino .. ». Pe¬ 
la verità non si capisce p-'rahe 


i tejipisti nvneblwnD dorato ac¬ 
canirsi. « questo imito. contro 
l’avvoeato Schettini. visto die 
la nuova corrente è uscita net¬ 
tamente sconfitta «lalle assem¬ 
blee precongressuali (ha ott«ul¬ 
to ajvmia 8 delegati su 600). 

CotniiTKiue le indagini sull'epi¬ 
sodio sino in corso. E in ogni 
caso è un altro sinUsno «lei cli¬ 
ma xi coi ’-i sono svolte le 
assemblee nelle sezioni «Le.: ba¬ 
sta ricordare, fra l’altro, come 
nei g'omi scorsi sia stata occu¬ 
pata la sezione di Tilnirtino. do¬ 
tto vivaci accuse alla presiden¬ 
za. e !o ancora più vivaci ac¬ 
cuse lanciate nella sezione 
Ostiense, dove ina pi rie ha ai¬ 
e-usato l'altra di brogli e di 
falso. 


Il corteo dei contadini in centro 

«Costa più l’acqua 
che il nostro latte» 

Un litro di latte costa al consumatore 140 lire, al produt¬ 
tore lo pagano 66 e la Centrale lo vuol pagare ancora meno 



produttore già ai 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - E’ 
convocalo lunedi 3 alle ore 17. 

GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO — Os«i alle or * Ù.30 
presso II Gruppo Parlamentare 
Comunista della Camera. 

VII CIRCOSCRIZIONE APPIA 

— Questa sera alle 19,30 presso 
!• sezione Capanoelle riunione 
dei segretari di sezione e I com 
pagni Consiglieri di Circoscri¬ 
zione (Appla), interverrà il Con¬ 
sigliere Comunale Luciano Ven¬ 
tura. 

ASSEMBLEE PENSIONI — 
Cervara 19, Freddimi; Borghet- 
to Prenestlno 19, Mariella; Villa 
Adriana 18,30, Pozzilli. 
ASSEMBLEE XII CONGRESSO 

— Civitavecchia 19, Bischi. 
DIRETTIVI — ATAC (Via Va 

ratto) or* 17 CD. e segretari 
Cellula con Romano Vitate; 
Ostiense 18, Raparelll; Vesco¬ 
vi 30; Tolfa 19,30, gruppo eon- 
ailiare Ranalll. 

ASSEMBLEE DONNE — Gar¬ 
batene U, Mirella D'Arcangeli. 


Prima ha cercato di investirla 

Pugnala la suocera 

Il dramma in via Catania - Guarirà in un mese - Il feritore bloc¬ 
cato dai passanti - L’accusava di creare screzi fra luì e la moglie 


m 

u 
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Le indagini sulla 
dinamite all'ENI 

Nessuna notizia è venata a chiarire il mirtero del fallito 
attentato al palazzo deil'KNI all EUR. La questura continua a 
svolgere le indagini. Secondo i tcrauo della D.rez ori. Generale 
di Artiglieria, la polvere u--.it a era composta da nitrato di am¬ 
monio, da tritolo e res.na. E' un t:;x> di esplo-.no comunemente 
u-ato nello cavi’. L‘esplolivo fu rinvenuto in un secchio. compresso 
mediante sabbia umida e preparato c.xi due micco lunghe cinque 
metri. Sitile indagini : poliziotti continuano a mantenere il massimo 
riserbo. 

Mortale investimento a Valmontone 

l'n uomo fi: -Il ami:. Riccardo Mal-zia. mentre attraversava li 
via Cas.lma. nei pr.ssi ii; Y.diiiontiv.e, e rtam mvcrtUo *ia una 
c Muti.a »: è nx'rto sul <o!jx>. 

Ucciso nello scontro sulla Pontina 

l’n nx.-toeieb>ta oi 31 anni è rimasto ucv...—* ieri |» irer.gg o ;n 
u:>» scontro -a la Dentala, al «h..*xix-tr,> 84. li.mito Arcer.’im, a in 
incr*x-;e. s: è -chi.-.iitato con la sua nx»to con" o i.aa 8./0. gu (Lita 
ria Ia-ri-to Tortora L Arg.nuni e stato pittato al Sant F.ugcn.o dove 

è nul lo JXX'D (Sr.xo. 

Bus con feriti fino al Policlinico 

Un autobu-, della linea 37. è finito dritto dritto al Pc.belin.co. 
F.' successo ieri mattava: per una brusca frenata, a’.! incrocio fra 
via Nomentana o v urie Reg.na March, r.ta. otto pis-egger; sono 
vari ut :. restando e,xitu-i. L’a.it.-ta allora ha iamb,ato (xreo'-O. 
imbaccarxlo la strada per il Policùnico. Gli otto pussogg.ri hanno 
riportata sobanto lievi contusioni. 

Ustionato nel letto in fiamme 

Dramma in uni casa al chilometro 12 dell'Ostiense: le lenzuola, 
lambite da una stufetta, hanno preso fuoco e le fiamme hanno 
atrocemente ustionato un pensionato ctie dornviva sul letto. Al¬ 
fredo Valeri. 77 anni, è stato sor-corso da un am.co e portato ri 
Sant'Eugen.o: le sue condizioni sono disperate. 


Si è lanciato con l’auto ad¬ 
dosso alla suocera, cercando 
di investirla. Poi è sceso, si 
è avventato contro '.a donna, 
J’ha colpita tre, quattro volte 
con delle forbici. E ancora, 
mentre la donna si dibatte¬ 
va sanguinante al suolo, le si 
è scagliato contro, sferrando¬ 
le alcuni calci allo stomaco, 
finché non sono intervenuti 
alcuni passanti per bloccarlo. 
Lo hanno preso, consegnato 
a un vigile urbano e infine 
ai poliziotti 

Antonio Aversante, barbiere, 
30 anni, abitante in via Scar- 
foglio è separato da alcuni 
mesi dalla moglie Adele Mu* 
sumeri, tornata a vivere con 
la madre. Bianca Cavalli. Po¬ 
chi giorni fa in pretura c'era 
stata una causa in cui il bar¬ 
biere era parte lesa: la testi¬ 
monianza della moglie, peni, 
a quanto pare, gli era stata 
sfavorevole. E l'uomo aveva de¬ 
ciso di vendicarsi, anche nei 
confronti della suocera che, 
secondo lui, aveva spinto la 
figlia a lasciarlo. 

Cosi ieri allo 13, in via Ca¬ 
tania. quando l’uomo ha in¬ 
contrato Bianca Cavalli, non 
ha esitato a cercare dt inve¬ 
stirla con la sua auto. Poi 
è sceso, impugnando lunghe 
forbici, e ha colpito ripetuta- 
mente all'addome e alle brac¬ 
cia la donna. Infine Uba cal¬ 
pestata. l’ha picchiata selvag¬ 
giamente fino a quando alcu¬ 
ni passanti non lo hanno fer¬ 
mato. Su una auto la donna 
e stata portata al Policlinico, 
dove t medici l’hanno giudi¬ 
cata guaribile in 30 g.omi. 


Urge sangue 

I-iana Benedettoci.ni è rico¬ 
verata nel reparto maternità 
del San Giovanni ed ha urgen¬ 
te bisogno di sangue. Chi puri 
aiutarla sì presenti al centro 
trasfusionale dalle 8,30 alle 12.30 
di agni giorno. 


Oggi escono dalle facoltà oc¬ 
cupate: in migliaia lasciano per 
alcune oie l'Ateneo «lego una 
settimana di intenso lavoro, 
svolto malgrado l'autoritario e 
icpressivo provvedimento del Se¬ 
nato accademico, che — toni- 
plico il governo — ha attuato 
ia serrata. Studenti universitari 
e medi, ai quali si affiancheran¬ 
no grappi «li ojierai. confluiran¬ 
no alle ore 17 in piazza Esedra 
ix-r dar vita ad una grande ma¬ 
nifestazione di pretesta contro la 
riforma Sullo, centro il governo 
e le sue manovre riformistiche. 
La giornata di lotta — die si 
snoderà in un vivace corteo at¬ 
traverso le strade del centro — 
è stata decisa «lai comitati «li 
base del movimento studentesco, 
in uno serie di riunioni alle 
quali hanno partecipato operai 
di alcune grandi fabbriche della 
città. Ieri pomeriggio, poi. nel¬ 
l'aula della facoltà di Architet¬ 
tura fino a tarda notte, il comi¬ 
tato di coordinamento intcr 
facoltà ha stabilito gli aspetti 
organizzativi della manifestazio¬ 
ne. preparando cartelli e stri¬ 
scioni. decidendo il percorso «le! 
corteo e i precisi compiti del 
servizio d’ordine. Cttitcmpora- 


TTN GRANDE striscione apri- ■ 
^ va ieri mattina il corteo ■ 
di centinaia di contadini prò- * 
duttori di latte: « Il prezzo del B 
latte non si tocca ». E dietro ■ 
trattori, e tanti giovani con- ■ 
tadini. Manifestavano per di- JJ 
fendere il prezzo del latte al a 
limili della remuneratività. Anche que- ■ 
sfanno infatti la Centrale del latte intendo applicare il cri- • 
terio della « media » nel periodo marzo-luglio c pagare il ■ 
latte a prezzo di fame. I produttori della provincia di Roma. m 

già colpiti dagli accordi del MEC agricolo, sono decisi di a 

portare a fondo la loro lotta. ■ 

Contro questi lavoratori, piccoli c medi produttori, co- ■ 
stretti a vivere sull’orlo della rovina, la polizia ha tentato * 
una ennesima provocazione: « I trattori non possono sfilare a 
in corteo», ma la risposta è stata unanime e decisa: ci trat- a 
tori sfilano con noi ». Ci sono stati momenti di grave tensione. ■ 
lo scontro sembrava inevitabile, ma poi la Fermezza dei con- ■ 
tadini ha consigliato alla polizia una marcia indietro, ed j ■ 
trattori hanno sfilato per le vie del centro, coperti di cartelli: a 
« Sospensione del MEC agricolo ». « Bonomi ci hai rovinato », ■ 
« Un litro di latte L. 76.50. un litro di acqua minerale L. 120 ». ■ 
Da piazza Dante al Colosseo, i giovani erano in prima * 

linca ; gridavano slogans. esponevano cartelli, distribuivano J 
volantini, spiegavano ai cittadini i motivi della loro lotta: a 

« Voi pagate il latte 130 lire, a noi lo pagano 76 e ce lo • 

vogliono diminuire: la nostra lotta è anche la vostra». Altri ■ 
giovani gridavano: « Contadini, operai, studenti uniti nella “ 
lotta ». a 

Poi al Colosseo il comizio del presidente provinciale del ■ 
l'Alleanza Contadini Angiolo Marroni, mentre un provoca » 
torio schieramento di polizia c di automezzi della PS. si ■ 

contrapponeva alla massa dei contadini e delle macchine * 
agricole. A! termine del comizio è stato approvato un ordine a 
del giorno da inviare al ministro deli'AgricoUura. al presi- ■ 
dente dell’Ente di sviluppo del Ltzio, all'assessore al Tecno- a 
logico del comune di Roma, al prefetto e al presidente della ■ 
Centrale del latte. Col documento si rivendica: l'immediato ■ 
intervento del governo per garantire il prezzo del latte di * 
76.50 lire al litro: la revoca immediata, da parte della Cen a 

trale del latte della decisione che abbassa per il periodo ■ 

marzo luglio il prezzo del latte: la disciplina, da parte del ■ 
governo, della produzione e della vendita dei cosiddetti « latti ■ 
speciali »: la sospensione dt tutti i regolamenti agricoli del J 
MEC e sopratutto di quello relativo al settore lattierocisearto. a 
contemporaneamente all'avvio di una nuova politica agraria. ■ 
INT — Lo sciopero dei lavoratori dellTXT è riuscito com ■ 
patto. Si è infatti astenuto dal lavoro il 90"> dei lavoratori. " 
!» sciopero era stato provocato da una decisione del mini a 
stero dei Trasporti, che se messa in atto, avrebbe provocato a 
lo smembramento dellTXT. ■ 

ULTRAGAS — I lavoratori dell'UItragas scioperano oggi ■ 
per protestare contro il licenziamento dei candidati alla Com a 
missione Interna. La odiosa rappresaglia della direzione è ■ 
stata motivata in modo incredibile: viene infatti contestato ■ 
l'intervento del sindacato nella richiesta di applicazione de! ■ 
contratto rii lavoro e degli accordi interconfederali. * 

PORTUALI — Si è svolto ieri lo sciopero dei lavoratori a 
portuali di Civitavecchia. L'astensione dal lavoro è risultata ■ 
totale. L’azione sindacale è stata decisa sulla ba-c delle ■ 
rivendicazioni nazionali. Si è svolta un'assemblea, dalla quale ■ 
c emersa la volontà di continuare la lotta, se necessario a 
anche ad oltranza. ■ 

STEFER — Dalle cinque di stamane alle cinque rii do ■ 
mani, giovedì, il metro, la Roma Fiuggi e la Roma Lido sono ■ 
forme per lo sciopero del personale. Por altre 24 ore sciope- m 
reranno i macchinisti della Stcfer. ■ 

EDILI — Si svolgeranno oggi tre comizi indetti dalla ■ 
FTIXEA CGIL, m preparazione dello sciopero generale unita- ■ 
r.o indetto in appoggio della valorosa lotta dei lavoratori ■ 
deU'Apollon che occupano la fabbrica ormai da nove mesi. m 
I comizi s; svolgeranno a Casal Bruciato, alla Magliana e a a 
Casal de' Pazzi. • 

GUARDIE DI SANITÀ' — E’ in corso dalla mezzanotte • 
uno sciopero delle guardie di Sanità proclamato dalle tre “ 
organizzazioni sindacali. Lo sciopero riguarda il personale a 
addetto al ministero della Sanità, all'ufficio medico provin ■ 
ciale e all'ufficio di Sanità di Fiumicino. L’astensione dal ■ 
lavoro, che terminerà sabato a mezzanotte, è stata indetta * 
per rivendicare il mutamento dello stato giuridico delle guer- a 
die di sanità. ■ 


neomenie in un'altra nula della 
facoltà i comitati di zona han¬ 
no discusso su come mobilitare, 
stamattina, negli istituti, gli 
studenti medi. E' prevista una 
massiccia presenza anclie dei 
più giovani in considerazione 
del fatto che la riforma Sullo 
per la .-.cuoia media ha gli stes¬ 
si limiti, so nini esasperati, di 
quelli dello riforma universita¬ 
ria. D'altronde discussioni -su 
questo tema si vanno svolgendo 
in (pasti giorni in molti istituti. 
L'istituto professionale De A- 
micis (ciane riferiamo più 
avanti) è stato occupato. La 
manifestazione rappresento an¬ 
che una nuova decisa risposta, 
«il provvedimento «li serrata. Il 
Senato accademico — dopo lo 
incontro Sullo-Davaek torna a 
riunirsi domani per discutimi 
«lolla sperimcntaziexie progettato 
dal ministro c che si vorrebbe 
realizzare in alcune facoltà. E 
stremo tentativo di dividere il 
frtxite studentesco e di frantu¬ 
marne le lotte. 

Ma nelle facoltà occupate — 
sulle cui facciate durante la 
scorsa notte sono stati scritti «i 
caratteri cubitali slogan contro 
l’arrivo di Nixrn. contro l’ag¬ 
gressione del Vietnam e a so¬ 
stegno degli eroici partigiani 
vietcong — si è sviluppato in¬ 
tanto un lavoro di sperimenta¬ 
zioni. di ricerca «li ixi nuovo c 
costruttivo dialogo con i decenti, 
di dibattito su contenuti vivi. 
E questo in particolare a Mo- 
«licina dove seno stati formati 
tre collettivi (uno studia il rinv 
lo del movimento studentesco, 
una la medicina «li classe e la 
neuropsichiatria e l’altro la ri¬ 
forma c il rapporto cen gli assi¬ 
stenti). 

Un originale ma pungente ma¬ 
nifesto è stato affisso dagli oc¬ 
cupanti di igiene nell'atrio del¬ 
la facoltà: « Aon ri daremo 

balsamici per i vostri bronchi 

perché dorrete respirare aria 
pura: non ri daremo cpato 
protettori per il vostro ferrato 

perche dovete manniarc cibi non 
sofisticati: non ri daremo vasi 
dilatatori per i vostri spasmi 

perché dovete altolire oli incor¬ 
nili del traffico: non vi daremo 
giorni di malattia, perché do¬ 
vete ridurre la settimana lavo¬ 
rativa: non vi daremo tranrjuil- 
lanti per le vostre nevrosi per¬ 
ché dovete abolire le cause del¬ 
le nevrosi (In sfruttamento del¬ 
l'uomo suU'uomo): non ri «fare¬ 
mo la nostra paziente compren¬ 
sione mercenaria perché Tumo¬ 
re dovete cercarlo fra le donne 
(o rispettivamente tra pii no- 
min ’) e la solidarietà fra i com¬ 
pagni ». 

NVil'aula micia del rettorato, 
si Mino riuniti ieri alle 10 
circa mille studenti del b:em:o 
di ingegneria. 

L'istituto profe'S male per la 
industria e '/artigianato « Eri- 
memio De Amicis ». è stato oc¬ 
cupilo lunedi pomeriggio dagl: 
studenti, per la seconda volta 
«iaU mizio de!l'anno. 

< Fenda menta'niente chiedia¬ 
mo — hanno dichiarato gli stu¬ 
denti — il ri certose: mento del 
diploma di qualifica da curie 
de', mnistero del Lavoro 1 no 
stri tre orni di sto Lo. ora ni n 
contano niente. Infatti :e udì 
strie che ci as.invno «quando 
abbiamo la fortuna di trovare 
un jx»Mo d- Intorni ci co-tr n- 
g«no a frequentare i vor-n al¬ 
terni d: riqial.Lcazicne. Do,»' 
diche la nostra camera deve 
passare attraverso tutti i gra-i, 
intermedi, mentre -e avesalava 
i*i diploma legalmente nc.no 
scruto rio » sei nie-, di aapren 
distato, d.verro-m» direttamen¬ 
te operai sp'cyilizzai: ». Pren 
derido le mosse da questa ri¬ 
vendicazione il discorso degli 
Studenti del c De Amicis * si 
amplia c tocca i temi p.ù vasti 
e complessi della disorcuru- 
zione. della sottorcu nazio¬ 
ne. ciellinsenniento prrfes.s:o 
naie, dello sfruttamento in fab 
briea. della selezione di classe. 
Gli studenti inoltre hanno di¬ 
scusso sulla riforma imm'nente 
della scuola media che dovreb¬ 
be prevedere un biennio comu¬ 
ne e un triennio d; spxrializza- 
zicne. riforma che non tocca 
volutamente i professionali che 
«saranno sempre più relegati 
nel ghetto in cui già ora sono 
abbandonati, nelle mani delle 


industrie private che esercitano 
su di noi ogni tipi di sfrutta¬ 
mento. quale ad esempio quello 
de Rapprendi stato che si pro¬ 
trae per quattro o cinque anni 
con salari quasi inesistenti e 
che si conclude addirittura eoi 
licenziamento». Basta infine os¬ 
servane le attrezzature antidi¬ 
luviane con cui gli studenti la¬ 
vorano per avere un'idea di che 
cosa è un Istituto profcs-sionole. 
Stasera alle 16.30 alla Casti del¬ 
la Cultura si terrà un'assem¬ 
blea del comitato di coordina¬ 
mento dei professionali, che de¬ 
ciderà forse «fi confluire nella 
manifestazione 

infine c'è da segnalare che 
a Tivoli si è svolta ieri matti¬ 
na — e si ripeterà anche oggi — 
una manifestazione di protesta 
degli studenti liceali (erano ceti- 
tinaia) c«xitm la mancanza di 
aule e per sollecitare la costru¬ 
zione di un nuovo edificio. 


descrizione dello crai nttonstiche 
somatiche del proprio oggresso 
io. fatte nel cor»o dell'istrutto¬ 
ria. La giovane è stata qu.nh 
condotta al co-qx-tto di tre uo 
m.ni. ixio dei quali ciò Dante 
Valente. Simonetta Aprosio ha 
ix*rò dichiarato di lieti t»ter 
escludere né crxifeanare che si 
tratti della stos-o pci^ma. 

Il 19 novembre 1966 Sinu netta 
A prosit» n»-n tre saliva a fiordo 
«Iella propria auto parcheggiato 
al viale Eritrea fu aggiedita 
da uno sconosciuto il quale, do 
|io averle legato le mini con 
una cordicella, la colpi oi fian¬ 
co con uti coltello. Proprio In 
quel momento giua-.e sul ixvvto 
Sergio Mariani: accortavi che 
la ragazza dava vulxxido una 
tiggre.-isìrxie indegni l(j .seonoveiu- 
to. Mentre stava per raggiixi 
gei lo. (|ue.->ti lo ueciv* a colpi 
rii pistola. 

Dante Voknto. porvrnaggio 
noto ikt il processo dei cama¬ 
leonti. fu alciini mesi dopo ar¬ 
restato perché ritmato respon¬ 
sabile di (juei fatti. 

Sequestrati 
foto e film 
pornografici 

fi mercato sotterraneo, di 
foto, filmetti e libelli pornogra¬ 
fici. ha offerto alla squadra del 
buon costume l'occasione di ef¬ 
fettuare una grossa operazione 
di iiolizia. 

Materiale «li questa natura è 
stato infatti rim «.tinto nei locali 
di una ag-tnzia di pubblicità, 
steso in bella mostra sul pavi 
mento. A questo propo-nto sono 
in corso accertamenti per sta¬ 
bilire se il titolare dclTagenzin 
fosse solo il proprietario o an¬ 
che il trafficante di questo 
« particolare * genere di consu¬ 
mo. A seguito di questa sco- 
I>erta la ix/lizia è riuscita anche 
a mettere le mani sul materia¬ 
le immagazzinato in casa di taxi 
entra ineuse. 

Nel corso deH'operazione, con¬ 
dita eexi numerasi fermi, di pas¬ 
seggiatrici e giovani dediti a 
pariic«»Jari attività notturne, è 
stato preso anche un protettore, 
Ugo Biondi di 32 anni abitante 
in via Bcnclli 15. 

Il Biondi era andato n ripren¬ 
dere l'amica in piazza di Villa 
Carpegna. quando, scorta la 
pantera della polizia, ha tenta¬ 
to di darsi alla fuga. 


Più rii ottanta cittadini ricl 
Gianicolo c rii Monteverrio. 
per Io più genitori degli alun¬ 
ni della scuola alTapcrto 
« Gaetano Grilli », si sono 
riuniti in un'assemblea al 
circolo culturale rii via dei 
4 Venti 87. L'assemblea, af¬ 
follata ed animatissima, si è 
aperta con una relazione del 
comitato promotore della ma¬ 
nifestazione che ha illustrato 
la situazione in cui si c ve¬ 
nuta a trovare la scuola al¬ 
l'aperto. una delle poche 
scuole modello (a tempo pie¬ 
no) «Iella città. 

« Si è appreso in questi 
giorni — hanno detto — che 
l'area dove sorge la scuola 
« Grilli » dovrà essere vendu¬ 
ta per costruire un albergo. 
In questo modo quattrocento 
bambini rimarranno senza 
scuola. Il comune, il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione e 
il Provveditorato agli studi 
non hanno ancor preso una 
precisa posizione e prendono 
a pretesto una serie di cavilli 
tecnici: la scuola ha bisogno 
di restauri e riparazioni e 
v ia dicendo ». 

L'assemblea dei genitori ha 
deciso, dopo una lunga di¬ 
scussione. che le autorità 
competenti debbono dare una 
risposta precisa al più pre¬ 
sto. che l'area dove virgo la 
scuola deve assolutamente ri 
manere alla « Gaetano Grilli» 
e di non opporci, anzi rii sol¬ 
lecitare i lavori di restauro 
della scuola, porche essi, ma 
turalmente sono nellTnteres- 
se di tutti ». Venerdì ci sarà 
un incontro tra una delega 
7:on.o di cittadini rie! G.ani- 
colo con Tas.-essoro ai lavori 
pubblici. 


Protesta dei genitori 


Assemblea popolare 

Al Gianicolo 


Costituito 

deve rimanere 


un comitato 

la scuola 


cittadino 

all'aperto 


di Gordiani 


I problemi di Villa Gordiani 
sono stati «liscussi da una 
affollatissima assemblea po 
polare scaturita ria una ini 
ziativa della sezione del PCI. 

Con l'assemblea popolare i 
comunisti hanno voluto met 
tere in evidenza la necessità 
che il Comune affretti la co 
stituzionc dei consigli di cir¬ 
coscrizione. c che gli altri 
partiti, seguendo l'esempio 
dei comunisti, eleggano i lo¬ 
ro consiglieri circoscrizionali, 
nell'interesse della vita de- 
nxxrratica e dello sviluppo 
dei quartieri. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato messo in evidenza il 
grave stato del quartiere: ca¬ 
se umide, strade sporche, mu 
ri di cinta «fomohti. strade 
interne non illuminate. I cit¬ 
tadini di Villa Gordiani ave¬ 
vano invitato alTas=emblea 
anche gli assessori Crescenzi 
e Rosato, ma questi non sono 
intervenuti ed hanno inviato 
un telegramma. La discus¬ 
sione comunque è stata egual¬ 
mente viva e sono stati porti 
sul tappeto problemi sui qua 
li c necessario un intervento 
del comune: rarvechanza da 
parte dei vigili, cura dei par¬ 
chi e giardini, creazione rii 
impianti sportivi. Un altro 
problema discusso è stato 
quello delie baracche sulla 
Prerx'stina. per le quali il 
comune pretende un affitto rii 
15 mila lire al mese. 

Al termine delTasscmblca 
è stato deciso di costituire 
un Comitato cittadino. Lini 
ziatna e stata comunicata ai 
Comune mediante un tele¬ 
gramma adì assessori Cre- 
scenzi e Rosato. 


«p* ->i, ■. ; 


piccola cronaca 


li giorno 


Oggi e mercoledì 2è febbraio 
(.57 308). Onomastico: Porfirio. 

Dibattito 

Demoni sera alle 17 nel salo¬ 
ne delle ACLI in via Morte 
delia Farina 65 si terrà una 
tavola rotonda sul toma « I,a 
politica scolastica oggi ». pro¬ 
mossa da s Riforma della scuo¬ 
la ». «Scuola e città » e < For¬ 
mazione e lavoro ». Introdur¬ 
ranno il dibattito Lucio Lem- 
bardo Rad.ce. Tristano Codi- 
gnola e Giovanni Gozzer. 


Dibattito 
sulle pensioni 
a Monteverde 

« 1^3 pos.ziorve e '.'az.one del 
Partito su! problema delle per. 
sion; o rieìia riforma rie! s ^te¬ 
ma pensionistico »: sj questo 
tema si terrà un dibattito que¬ 
sta sera alle 20.30 presso la se¬ 
zione di Monteverde Vecch.o in 
via P. S. Sprovieri 12. Intro¬ 
durrà il dibattito il compagno 
A re odo Forni vicesegretario ge¬ 
nerale della CGIL. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Tra autori e lavoratori 
del cinema 


Al Festival del Popoli 


Piattaforma L'obbiettivo sulla 

unitaria r § vo |t a studentesca 


SCHERMI E RIBALTE 


y - >.->■ •' y V..,: <♦ 


per gli enti 


Comunicato della 
sezione cinema del PCI 

Imporre un 
nuovo rapporto 
tra Stato 
e cinema 


La segreteria della Commis 
«ione cinema del PCI ha dif¬ 
fuso Ieri questo comunicato: 

< L’occupazione dell lstituto 
Luce e del Centro sperimentale 
e il crescente disagio che ac¬ 
comuna I lavoratori dipendenti 
dal settore pubblico della cine¬ 
matografia hanno clamorosa 
mente messo in evidenza la cri¬ 
si profonda in cui versano le 
società statali. Al di là degli 
aspetti sindacali di un'egitazio 
ne che tende sempre più ad al¬ 
largarsi. emerge con chiarezza 
il problema costituito da un pa¬ 
trimonio che ancora una volta 
viene posto in condizione di 
essere avviato a lenta e gra 
duale smobilitazione. Le stesse 
non smentite notizie dell'immi 
«ente costruzione di una " tele- 
città nel momento In cui si 
eludono di fatto gli impegni in 
virtù dei quali la RAI-TV avrcb 
be dovuto avvalersi dei servizi 
tecnici degli enti cinematogra¬ 
fici statali, non solo dimostrano 
che si amministra sperperando 
il denaro della collettività e 
che non esistano edicienti for¬ 
me di coordinamento fra atti¬ 
vità complementari, ma rivela¬ 
no l’assenza del benché minimo 
disegno prospettico circa le pos¬ 
sibilità di sviluppo del ramo sta 
tale delia cinematografia. Qui 
sta il nodo della questione e di 
una crisi la cui origine va ri¬ 
cercata nella scelta compiuta 
dai governi succedutisi dal do¬ 
poguerra ad oggi; scelta che ha 
sempre optato a favore della 
speculazione. dell'Industria pri 
vata. dell'incultura, del confor¬ 
mismo. della conservazione so¬ 
ciale. del sottogoverno e del 
clientelismo. 

« L'avvenire degli enti cinema¬ 
tografici statali — prosegue il 
comunicato — dipende da una 
radicale inversione di tendenza, 
richiesta dal lavoratori, dagli 
autori, dalle organizzazioni sin 
dacali e culturali, dalle forze 
avanzate della sinistra e dello 
schieramento democratico, e im¬ 
pensabile al di fuori di una ri¬ 
forma di struttura che restitui¬ 
sca il cinema alla sua funzione 
di mezzo culturale per accre¬ 
scere la coscienza critica e la 
attiva partecipazione dei citta¬ 
dini alla vita civile e alle tra¬ 
sformazioni sociali del paese. 
In ultima analisi, attraverso lot¬ 
te che abbiano un respiro serm 
pre più vasto e la capacità di 
guidare verso il conseguimento 
di giusti obbiettivi i lavoratori, 
i creatori e gii organizzatori 
culturali, si tratta di imporre 
un nuovo rapporto fra Stato e 
cinema, ispirato unicamente a 
criteri di promozione culturale 
e teso alla piena valorizzazione 
del settore pubblico in senso 
alternativo alla iniziativa pri¬ 
vata. 

i Elemento determinante e ir¬ 
rinunciabile de! processo di rin¬ 
novamento auspicato e iniziato 
dai lavoratori e dagli autori, è 
la democratizzazione degli enti 
cinematografici statali, da con 
cretarsì nei termini di una ge¬ 
stione affidata agli uomini di 
cinema e di cultura designati 
dalle grandi confederazioni sin¬ 
dacali e sottoposta al controllo 
di comitati composti dei rappre 
sentanti delle categorie del la 
voro cinematografico. Questa è 
la linea indicata dal recente 
documento della Sezione cul¬ 
turale e della Commissione ci 
nenia della Direzione del PCI. 
I comunisti la riconfermano, 
consapevoli del significato e 
della portata che assumono ri¬ 
vendicazioni dirette a modifi¬ 
care i contenuti. la struttura¬ 
zione e le fonti di potere degli 
strumenti della comunicazione 
di massa. 

« Sotto questo profilo il Par¬ 
tito comunista non tollererà che 
si ripetano le scandalose ma 
novTe che. m un passato non 
lontano, portarono alla liquida¬ 
zione dell'esercizio e del noleg¬ 
gio statali; e si impegna a so 
stenere una lotta che non mira 
alla pura e semplice sopravvi¬ 
venza del settore pubblico del 
ia cinematografia, ma ad una 
revisione globale degli orienta 
menti attualmente perseguiti ». 


Domani a Cinecittà 
sciopero di 24 ore 
Oggi astensione dal 
lavoro al Centro 
sperimentale 


Nella sede dell'istituto LU¬ 
CE, occupato da otto giorni dai 
lavoratori, si è tenuto ieri po¬ 
meriggio un nuovo incontro tra 
le organizzazioni sindacali 
della FlLS, della FULS, del 
l'UILSnettacnlo. il Cornitelo 
di occupazione del LUCE, la 
ANAC, VAACt e la SAI (Socie¬ 
tà attori italiani). Al termine 
dell'incontro è stato deciso di 
inviare al ministro del Turi 
smo e dello Spettacolo il se¬ 
guente telegramma: * I rap 
presentanti della FlLS, FULS, 
Ulfs-Spettacolo, ANAC, AACl, 
SAI si sono riuniti in visto 
delle consultazioni delle ca¬ 
tegorie interessate, promosse 
dal ministro dello Spettacolo 
in base agli articoli 2 e 55 
della legge 1213. Constatato 
che permangono tuttora inac¬ 
colte le rivendicazioni dei di 
pendenti dell'Istituto LUCE, 
sia per quanto riguarda la si 
tuazione aziendale sia per 
quanto riguarda in particolare 
l'impegno concreto e definì 
tivo del governo per il rilan 
ciò delle aziende statali ci¬ 
nematografiche, cui fa espli¬ 
cito riferimento il documento 
del Comitato di occupazione 
dell’Istituto LUCE approvato 
all’unanimità dall'assemblea 
dei lavoratori il 20 febbraio 
1969, ritengono di non poter 
partecipare ad alcuna consul¬ 
tazione con organi governati 
vi fino a quando il Comitato 
di occupazione dell’Istituto non 
avrà ritenuto di porre fine al¬ 
lo stato di occupazione ». 

L'incontro al ministero delle 
Partecipazioni Statali per la 
vertenza allTstiluto LUCE, che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
sera, è stato rinviato a questo 
pomeriggio alle 18. Il tele¬ 
gramma, con il quale il mini¬ 
stero annuncia il rinvio, si ri¬ 
chiama ad atti politici in corso, 
alludendo, cioè, al Consiglio na¬ 
zionale della DC, ma sembra 
che. a parte questa giustifica¬ 
zione ufficiale, il ministro For- 
Ioni abbia preferito rinviare il 
secondo incontro, per potersi 
consultare anche con i colle- 
ghi interessati ai problemi de 
gli enti cinematografici di Sta 
to e. prima di tutto, con il mi¬ 
nistro dello Spettacolo. Natali. 

A Cinecittà, pure ieri, si è 
tenuta un'assemblea dei lavo 
rotori dello stabilimento, nel 
corso della quale è stata presa 
in esame la situazione degli 
enti di Stato per quanto ri¬ 
guarda il coordinamento con 
la RAI-TV. la ristrutturazione 
degli enti stessi e la decisione 
unilaterale assunta dall'ente 
RAI-TV in merito all’annuncia- 
ta creazione di Telecittà. 

L'assemblea ha deciso di pro¬ 
clamare per domani, giovedì, 
uno sciopero di 24 ore. Nella 
mattinata i lavoratori, in cor¬ 
teo. insieme con quelli del LU¬ 
CE, si recheranno a manifesta 
re dinanzi al ministero dello 
Spettacolo, in via della Ferra- 
tella. 

Al Centro Sperimentale i la¬ 
voratori aderenti alla CGIL ef¬ 
fettueranno. oggi, uno sciopero 
di 24 ore per solidarietà con 
quelli del Luce, ai quali li le- 
I gano gli stessi problemi. 

Ieri mattina un gruppo di la- 
| foratrici del LUCE ha preso 
contatto con numerose perso¬ 
nalità del cinema, alle quali 
ha chiesto di sottoscrivere per 
il fondo di solidarietà con gli 
operai del LUCE. Questa pri 
ma sortita ha fruttato tìuecen 
tornila lire, oltre a numerosi 
impegni per altri versamenti. 


n direttivo centrale dell’As- 
iociaz:one italiana amici del 
cinema d'essai (AIACE), ha 
esaminato i problemi relativi 
alla ristrutturazione della 
c Mostra internazionale d arte 
cinematografica » di Venezia 
e. a) termine di una riunione, 
ha compilato un documento 
nel quale si esprime « la piu 
ferma protesta per il ritardo 
posto dal governo nel far fron 
te agli impegni da lungo tempo 
assunti a tale riguardo ». 

« A questo ritardo — conti 
nua il comunicato — è indub 
blamente dovuta !a drammati¬ 
ca alternativa che si pone og?i 
di fronte alle forze vive della 
cultura, tra la sospensione del¬ 
la manifestazione veneziana e 


In attesa 
del trono 



CAMBRIDGE — Il principe Carlo, che un giorno - se le 
cose malauguratamente non dovessero cambiare — salirà sul 
trono d'Inghilterra, fa la rivoluzione in un bidone per la 
spazzatura. Si tratta dello sketch di una rivista, il cui titolo 
è, appunto, < La rivoluzione », messa In scena dagli studenti 
dell'università di Cambridge nella quale il figlio della regina 
Elisabetta sta compiendo I suol studi. 


le prime 


Balletto 

Luisillo 
al Sistina 

T bjììo spagnolo esercita un 
fa-ero particolare perchè r.- 
f!etv un mondo poef co e ima 
realtà .corica e umana di an¬ 
tica grandezza e di profonda 
s-jgJe-'.V.or.e. L’un.tà tra le va¬ 
rie forme di esp-eas ore arti 
s'-ica è. nella storia della cul¬ 
tura iberica, un fatto assoluto: 
casi il balletto, come tutte le 
altre manifcstazdcn, della crea 
tività popolale, r chiama alla 
mente la pittura. la poesìa e d 
teatro, essendo -1 prodotto di 
una osmosi n.v-irale, che tutti 
i linguaggi espressivi accoglie 
e trasforma in quello t.p.co e 
proprio, della danza Si azg.un 
ga che la Spagna è stato rre! 
l'ultimo .secolo, motivo remo 
ne à: Lspirazone per grandi a'- 
tzst qjah Goya. Ga'jrit. Una¬ 
muno. I-orca. Picasso. ì quali 
hanno contr-.bu.to m man .era 
determinante a cambiare il g; 
sto europeo, e si comprende"à 
come e pe-chè il balletto ec¬ 
citi quel fascino misterioso che 
emanano particolarmente le in* 
vanzoni poetictie originali ed 
in mitabili. 

Questo preambolo ci sembra¬ 
va no-ressa no per ntmdu-re il 
di-scor-o su Di.sil’o e i! suo 
compenso e pie nqaadrare il 
suo -gilè ne! oontes'o della cul- 
uira letterar.a e figurai’.-, a ti¬ 
picamente spagnola II r.tzno. 
q )--. a cirrosa fo-za ed on<~ 
da che emanano > figir-azum 
astratte, .c q ini:. p.-ró. scatur.- 


scooo dalla profonda osserva- 
zone della verità. *J gusto del¬ 
le grandi comp «.-azioni coreo- 
grafiche impostate su mov.men¬ 
ti elementari «le! corpo umano 
e mi una mimica allusiva e 
ambigua (assai Irelia. in que¬ 
sto senso, l’azione coreografica 
isp rata al Bolero di Ravvi) 
precisano lo stJe di Izn.sdlo 
in modo .neonfond.b le. La sua 
coreografia si basa app zito 
.sjlla sempl.c.tà e suTarmorr.a 
de, mov. meni, collettivi, rifa¬ 
cendosi a un gusto ottocento 
sco. piu*tosto die cubista e pi- 
ca-.siano Infatti, il nome che 
v.tne a." a mente, oservando 
cede flit iraz.oru plastiche del 
«Liii/ato'e sp.tg-(o’o. è Zu'onga. 
un p ttore della fino de! sero'o 
cno na d.p nto scene di vi*a 
p<»vi'are n chi.ivo. per zitto* 
der<i. vagamente dar*vmzian.«. 
Nel.a interpretazione d; Lu,sii¬ 
lo l'eleriKfito zuloaghiano è 
p.uttosto ironizzato e. zi certi 
casi (Luna de cavare) forzato 
■zi .vn=o reai-stno 
I» ,v>-ttaro'o d. Luisillo u 
arce <*<jn ia scie Capriccio spa¬ 
gnolo di Rira-,ki Kor-akov e s ; 
ome.od».- con Flamencos de ert¬ 
elo si musica d: Jose K De 
Azag-J: zia esp'ou.<*ie di viva 
età pupo!. 1 'esea e &. sotti > 
fascr-o vm>iu!e Accanto a 
I>i_s;..o aro di .segnalare : 
suo vrao-d nan comoogn. d: 
arte e . eo,i m >t. e sceno¬ 
grafi Win- Maria Certe?,» 
Carine; Vida ime e .1 l/rpr-? S> 
villa, (irarvì* s k ---ì-o e no-i'i 
apri'a-js 1 . I» -a re- 

pi.ca fino a q i—-*.i sera 

vice 


in breve 


L'AIACE denuncia il ritardo del 
governo per la Mostra di Venezia 


una soluzione quale potrebbe 
essere quella ventilata e rela¬ 
tiva alla nomina di un commis¬ 
sario. che sarebbe comunque 
inorganica e. pur nella sua 
temporaneità. antidemocra¬ 
tica ». 

« Il direttivo dell"AIACE 
— conclude il documento — 
depreca che si sia giunti ad 
una simile alternativa e nchia 
ma l'attenzione del governo 
sulla necessità di risolvere 
entro il piu breve tempo possi 
bile questa incresciosa situa¬ 
zione predisponendo gli oppor¬ 
tuni strumenti per rendere 
effettivamente la Mostra in¬ 
ternazionale d'arte cinemato 
grafica di Venezia una Ubera 
e valida manifestazione ». 


Rinvio della diagnosi per la Sanson 

t La pubblicità fatta dalla stampa su! mio caso mi è di'pia- 
ciuta molto, anche perche mia figlia non era al corrente della 
m a malattia » Queste dich.araz.oni 'ono '.tate fatte ieri dal¬ 
l'attrice Vvcnne Sanson. la quale è ricoverata dal 3 febbraio 
scorso neH'o'-pedale «San Camillo» di Roma. 

Sulla natura della malattia della Sanson i medici non si sono 
ancora pronunciati definitivamente Essi hanno riferito che l'esatta 
diagnosi si potrà fare soltanto tra una decina di giorni. 

Morto il direttore d'orchestra Silvestri 

LONDRA, 25 

Il direttore d'orche'tra Cor.stantin Silvestri è morto a Lon¬ 
dra. al! età di 56 anni Dopo aver diretto per molti anni l'Orchestra 
filarmonica di Bucarest e I Opera di Stato romena Silvestri diri¬ 
geva dal 1951 l'Orche'tra sinfonica di Bournemouth. 

Urica al Teatro greco di Siracusa 

SIRACUSA, 23. 

Una stagione linea estiva si svolgerà nei mesi di giugno e 
luglio ai Teatro greco di Siracusa Per l allestiniento della sta¬ 
gione é stato concesso all'Azienda tun.smo di Siracusa un contri¬ 
buto di H milioni. Sono previste le rappresentaz oni del < Nabucco ». 
della « Gioconda » e della « Norma ». La regia delle tre opere sarà 
probabilmente affidata a Luch,no Visconti. 


La rassegna fiorenti¬ 
na cambierà struttu¬ 
ra e denominazione 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

Ancora acquo mosso attorno 
al Festival dei popoli, la cui 
decima edizione si è iniziata 
ieri sera sull'onda di una bre¬ 
ve contestazione motivata dal 
In prolissità del documentario 
americano l'humbs down : 
niente di eccezionale, comun¬ 
que. Dieci minuti di movimen¬ 
to, poi le proiezioni sono ri¬ 
prese. Ma non è finito qui fi 
grosso arriva ora. Stamane il 
segretario generale della 
« rassegna ». prof. Ugo Zillet 
Li. ha annunciato, ne) corso di 
una conferenza stampa, che il 
Festival dei popoli sta per 
cambiare la sua denominazio 
ne e. fatto ben più importante, 
le sue strutture, che non sono 
più adeguate alle esigenze cul¬ 
turali del pubblico e non ci 
riferiamo solo a quello che se¬ 
gue quotidianamente le proie¬ 
zioni. ma anche e soprattutto 
a quello che fino ad oggi non 
ha avuto la passibilità di av¬ 
vicinarsi a questo tipo di film: 
un pubblico vasto, che vive 
nella nostra città, in Toscana, 
e in tutto il paese Dal prossi 
mo anno non si parlerà più di 

* rassegna », e l'istituzione de 
cennale assumerà d nome di 
« Istituto del film di documen 
tazìone sociale » Dietro que¬ 
sto cambiamento di nome ci 
sono motivazioni ben precise: 
gli organizzatori della manife 
stazione fiorentina intendono 
allargare l'area di azione cul¬ 
turale di questa iniziativa, col 
legandosi ad organizzazioni di 
massa (Case del popolo. ACL1, 
ARCI, Cineclub) 

Mentre il prof. Zillettl tene¬ 
va la sua conferenza stampa, 
uno del realizzatori del docu¬ 
mentario americano The Co¬ 
lumbia revoìt faceva sapere, 
per vie traverse, che egli 
avrebbe ritirato il suo film in 
segno di protesta contro gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione. Non siamo riusciti a sa¬ 
pere i motivi delia protesta 
del giovane americano, che si 
è reso irreperibile* tuttavia il 
film è stato regolarmente 
proiettato questo pomeriggio. 
Verrà npresentato. domani se 
ra. alla Casa del Popolo « Buo¬ 
narroti » e anche nella prossi¬ 
ma settimana, nel quadro del 
programma predisposto dalla 
Commissione popolare 

Ed ora parliamo dei tre 
film proiettati oggi: il contro¬ 
verso The Columbia revoll 
(« Rivolta alla Columbia Uni¬ 
versity ») prodotto e diretto 
dal gruppo indipendente 
Newsreel; Libre examen 1968 
(« Libero esame 1908 ») del re¬ 
gista belga Lue De Heusch; 
I fatti del Maggio, prodotto da 
gii « Stati generali del cine¬ 
ma » di Parigi. Tutti e tre i 
film hanno un denominatore 
comune: la grande protesta 
studentesca 

Dei tre. senza dubbio, il 
migliore è The Columbia re¬ 
volt, cronistoria delie manife¬ 
stazioni studentesche svoltesi 
nella primavera del '68 alla 
Columbia University. Una cro¬ 
nistoria vibrante sul piano 
della registrazione dei fatti, 
tagiufi'e e precisa nelle mo¬ 
tivazioni della grande prote¬ 
sta: gli studenti della Colum¬ 
bia occupano le loro facoltà, 
si fanno battere selvaggia 
mente dalla polizia (partico¬ 
larmente drammatiche le ri¬ 
prese effettuate ne! corso del¬ 
le var.e aggressioni polizie¬ 
sche che mitrano il volto 
I reazionario e disumano del 
potere politico ed economico 
statunitense), prendono ini¬ 
ziative d. ogni 'Orta per sen¬ 
sibilizzare 1 r»p mone pubblica. 
La loro battaglia ha quattro 
omettivi t> r, precisi: abbat¬ 
tere le st.—,*i ,re d.retti»e del¬ 
la < Columb.a » detenute da 
sprcul.iV.n d- li edilizia, rap 
presentanti d. grossi trust c 
del quntid am .Yetr York Ti¬ 
mes: far si r'r>- gli istituti 
universitari casino di colia- 
f>»rare c««n il P- magano nel 
la ricerca di r. k>\ i mezzi di 
d 'tr.iz.n--; o'tenore che la 
U.TV.Ts *a sia gestita dagli 
s* i'k-r,*. e dii professori; cli¬ 
ni.mare o-tm t p» d: d scn mi- 
r «i 7 , ov- razz a e. Un f.Im di 
g-irKV t/ns.ooe pilitica e 
n.o'ale. che oreria di essere 
vi-*o non v»’o --fila r.o'tra cit¬ 
ta Molto rr.« no :nc;vi>o sul 
p ano dei con'e.ojt: .anche se 
p.ù lineare su quello tecnico, 
è Libre eiameo JK8 del bel¬ 
ga Lue De- H-usch. P.ù che 
=u’> immagini degli avveni¬ 
menti, il regista si sofferma 
sulla parola - quello che gli 
interessa è far parlare i pro- 
tagomst. della vicenda: la 
battaglia de! movimento di 
contestazione studentesca svi¬ 
luppatosi dal maggio al no¬ 
vembre del 1968 neH'Uriiver- 
sità Libera d: Bruxelles 

Ultimo film m programma: 
1 fatti di maggio: una pelli¬ 
cola un po’ confusa nelle for- 
mu!az..oni politiche ed ideolo¬ 
giche. ma estremamente in¬ 
cisiva dal punto di vista so¬ 
ciologico. Il film descrive 1 
momenti più drammatici del 

* Maggio » parigino. 

Carlo Degl'Innocenti 


Dervaux-Perticaroli 

all'Auditorio 


Oggi, all** 21.15 all'Auditorio 
di Vf.i della Conciliazlunr. con- 
rc'ito diretto da Pierre Der- 
vatix, pianista Seigio Pertlra- 
roli (stagione sinfonica della 
Aeeademia di S Cecilia, in ahi) 
tagl n 21 ) In programma 
Smelami La sposa venduta, 
(inveìtuie; Beethoven: Concer¬ 
to n 5 per pianoforte e orche¬ 
stra. Dukas- I ..1 Pen. poema 
danzato. Kneseu Prima i.ipso- 
dia iiimenn Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, in Via della Coni illazio¬ 
ne 4. dalle 'UO alle 111..Mi » dal¬ 
le 19 in poi e presso PAtiieriean 
Kxpiess in Piazza di Spagna, 
n UH 


Il Sestetto Chigiano 
alla Sala 
di via dei Greci 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
di Via dei Crei i. concerto del 
Sestetto Chigiano (Riccardo 
Brengola. Giovanni Guglielmo 
violini. Mario Benvenuti. Tito 
Bici ardi viole Alain Meunier. 
Adi tallo Vendi .tinelli violon- 
, elio (stagione di musica (la 
camera dell'Accademia «il S la 
Cecilia. In alili tngl n 1«) In 
pi ogr.mima musiche di llnc- 
i In rini. y.afrtd. Brahms HI- | 
ghetti In vendita al botteghino 
dclrAce 'denila. in Via Vitto¬ 
ria •>. dalle ore 9.10 Mie 15.90 
e dalle lf» alle 19 

Incontro 

I 

con Moravia 
al Quirino 

Domani pomeriggio alle 12 
vara rappresentato al tealro 
Quirino il dramma di Alberto 
Moravia «Il dio Kurt»: Per j 
g.ovani i prezzi saranno ridotti 
del 50'ó . Allo spettacolo seguirà 
un dibattito con l’autore Alber¬ 
to Moravia e co! regista Gio¬ 
vanni Cai onda. Per prenotazioni 
ed informazioni rovolgersi alla 
Associazione G’ovanile (che ha 
organizzato lo spettacolo) in via 
S Caterina da Siena 57. dalle 
ore 12 alle H 30 e dalle 15 alle 
20 . Tel. 684938. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Dom.tnl alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista N1- 
kita Magatoti (tagl 19) In 
programma muilche di Buxte- 
hude. Chopln. Scriabln Bl- 
ghetti alla Filarmonica 
ASS. MUSICALI-: ROMANA 
Venerdì alle 17-10 Quaresima 
a S Ign.) 7 ln organo e Van¬ 
gelo Ingressi» libero 

AUDITORIO DI VIA DELIA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 21.13 concerto di¬ 
retto'da Pierre Dervaux. pia¬ 
nista Sergio Pertbaroli In 
programma musiche di Sme¬ 
lami. Beethoven. Dukas Elic¬ 
isi I rt'/.lONE UNIVERSI 1A 
Iti \ DEI CONCE» l i 
Domani alle 21.15 ai teatro 
Eliseo coni erto del Modini 
Jazz Quartet 


TEATRI 


ABACU (Lungotevere iMelUni 
33-A) 

Alle 2130 Mario Ricci pre- 
iientn « James Joyce • 2 tempi 
di Mario Ricci 

ALLA RINGHIERA (VI* de* 
Rlarl, 81 Tel. 63.6X.71I) 

Alle 21.45 2« mese SUCCV-MO 
C.la Associata Armando Ban- 
dinl e Sandro Merli con: 

• Dialoghi del profughi » di 
Bertold Brecht 

ALL’ARTE CLUB (P.le delie 
Provincie X • Tel. 425705) 
Alte ore 21 t I Folli » pre¬ 
sentano « I dialoghi del morti 
vivi . di Nino De Tollis con 
R Alegiani. A Bon. M. Fag¬ 
gi, M Monti. A. Perlinl, R 
Haplsardi Regia autore. 

BEAT 72 

Venerdì alle 21.45 prima 

• Missione pilcopolitica » di 
Giuliano Vasillco con Ida 
Franceschm), lngrid Enbom. 
Alberto Faenzi e Giuliano 
Vasilico. 

BORfrO S. SPIRITO 

Sabato c domenica alle 16^)0 
hi C la D'Origlia-Palriu pre- 
«<-:.t i • Smarrita e rllrosala» 
(Man.i di Maglista) riduzione 
teatrale in 2 tempi di E Si- 
n.eiie Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta » Che ne pensate de! 
69 • cabaret chantant con L 
Banfi. ME Serena. D Gal¬ 
loni e Luciano Fineschl- 
CENTRALE 

Alle 21.15 C ia del Porcospi¬ 
no Il pr> «« r.ta • li matrimo¬ 
nio » di V.itold rh.rnbo-* irz 
Regia Mario Mi"iro!i Novità 
fa-r I Italia 

DELLE ARTI 

Venerdì 24 alle 21.15 C ia 
Pepp.no Ire Filippo in «Co¬ 
me fini Don Ferdinando Ruop- 
polo ♦ di p.-ppino Ere Fihpp > 
Pr;m i rappresentazione ir. 
Italia 

DELIJC MUSE 

Alle 21,10 tr- 7 .i seTt Crt'tiar i 
e Isabella con il nuovo 
satirico brillante • Sono bel¬ 
la ho nn gran naso . di Cri- 

t*»inq (_ t 

DE’ SERVÌ 

Dal 7 ma-zo ripresa *pe;t 
C la di- F An.o-oglir.i c - 
i! t» ' 7.1 rr« :.t n: « homi 
rhe non ah)H»rza • ri. Clv .ri-o 

• ridar, i H'g.. F-anco Arr.bro- 
g ■ ' oi 

DIONISO (UH (Via Madon¬ 
na dei .Monti 59) 

Alto 22' • Juke boa all Idro¬ 
geno • «omaggi'» a G.n«oerg' 
tm Rol-er;-) Ce Ar.gehs e 

Paola Bono 

ELISEO 

Alle 2: C :a dei Q ;at:ro pre¬ 
senta * I-e dame de Chez Ma¬ 
xim » ..tt. di G Frui'* 1 : 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert IO 

Alle e 12 Vj- « I.es rnfants 
riti pararli» » di Marcel C,-r- 
« J l. lia-ra .1* Ediz or.e 
integrale or.gmale 


Le sigle che appaltine ac- m 
canto al titoli del Stai ® 
corrispondono alla te- * 
guents classificazione par • 
generi: • 

A Arreatuxoee ® 

C «- Cesale* ® 

DA “• Disegna aalaaaU _ 
DO “■ Docuesentarte - 
DE ■ DraasaaaUee . 

Q — (Hall» 9 

Bt ■ Musicate 0 

8 *“ SentlMcatale • 

SA - Satirioe • 

SM •- Storico-mltologloe • 
Il noatre (Indialo tal fila» * 
trita» espreaae aal Mede • 
legnante: • 

♦ ♦ •“ ecc-ttlomale * 

♦ - etti ino • 

444 *- buone • 

44 » discreta + 

4 “ aaedlocra j. 

KM U - vietata al al» — 
nori di IS anni ^ 

4444S444SS4S4 


FOLKSTUDIO 

Alle 22 pregi. 1111111.1 folk con 
Ilcrtor dui Cile c Clui u be¬ 
rciti. ospite GP Junior 

GOLDONI 

Alle 21.90 tre atti unici di An- 
thon Cecov • I/or»o «. ■ La 

proposta di matrimonio . e 
s L'anniversario • (in lingua 
inglese) 

IL CORDINO 

Riposo 

Il NOCCIOLO 

Doli inni alle 22 Janct Smith 
presentii folklore con Tiao e 
Churlle 

PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32' 
Domani alle lfi.45: s pollici¬ 
no • fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettellu 
PARIOL1 
Riposo 
PUFF 

Alle 2230 : • Dlslmprgnaml 

ma d'impegno strozzami « con 
L Fiorini. E Eco. E. Monte¬ 
sano Te»t! L Mancini. Mol- 
trusio, Minà. Plegari, Pere*. 
Regia L Mancini 
QUIRINO 

Alle oro 21.15 11 Teatro 

Stabile dell'Aquila presenta: 
• Il Dio Kurt • ili Alberto 
Moravia con Alida Valli. Lui¬ 
gi Proietti. Gigi Dlbertl Re¬ 
gia Antonio Colenda Scene e 
costumi Franco Nonni» 

Iti DO ITO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21,15 Teatro Stabile di 
Chccco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con • La scoperta 
dell'America » grande succes¬ 
so comico di Athos Retti- Re¬ 
gia C Durante. 

SATIRI 

Alle 21.90 terzo mese di suc¬ 
cesso C i.t DI Martire. Fiorito, 
Nlcotra. Lazzareschl. Plcrgen- 
11 11. Stella in • I.a stanza del 
bottoni - commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M. Tucci Regia 
autore 
SISTINA 

Ali** 21 90 Luisillo e 11 Pilo 
complesso di danza spagnola 
VAILE (lei 651(7911 
Alle 21.15 il Tealro Stabile 
ili Roma presenta • Corkiail 
pari» • di TS Eliot 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINEI.LI Melerò- 

73133.116) 

t'n klllrr per sua maestà, coti 
K. Mathevss U * c rivista 
Barnntl 

VOLTURNO (Tel «71-557) 

Spctt- teatrale con Robertino 
C la La Giarrettiera 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. «ELI») 

Base artica zebra, con H. 
Hudson A ♦ 

ALFIERI (Tel. 29UJU1) 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

AMERICA (Tel. 5X6J6X) 

Base artica zebra, con R- 
Budson A ♦ 

ANTA REM (Tel. 89UJH7) 

GII anni Impossibili, con D. 
Niven S ♦ 

APPIO (Tel. 779JÌ3X) 

Amanti, con M f.LaJtroiannt 
IVM Iti S ♦ 

ARCHIMEDE (lei X75j€7) 

A dandy In asplc 
ARIS FON (lei. 453-£30) 
I/alibl. ( nn V Gassmin S\ ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 45X.654) 
Franleln Doktor. con 3 Ero¬ 
dali UH a*» 

ATLANTIC (Tei. 76JU.656) 

I-a battaglia di LI Alamrln, 
con F. St.ifford A ♦ 

AVANA (lei. 5I.15.1U5) 

I-adri sprint, con D Var. I)> ke 
H ♦ 

AVENT1.NO (lei. 5T2J37) 

La strana coppia, con Jack 
L'mrr.on S \ ♦ ♦ 

BALDLINA (Tel. 347-5512) 

Addi'* alle armi. c< n J Jones 
DR + 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Selle \oltr srtfr. con G. Mo- 
s, l.:n SA a* 

BOI3HJ.NA Ilei. 126.70U) 
\Iridiana. con S Pinal 

**. M II) DR ♦♦♦♦ 
BRANCACCIO (lei. 733.255) 

I a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA + + 

CAPI I Ol. (lei. 4932X0) 

l-a signora oel cemento, con 
y .'.r atra (VM 14) G a 
CAPRAMCA (Tel. 6T2.465) 

I.a scogliera del desideri, con 
L Taslor (VM 14) DR + 
CAPKA.NICHETTA (13(72.465) 

Mascrling. ci O Sbarri 

DR + 

CINE-STAR (Tel. 1X9242) 

C alherine un solo Impossibile 
amore 

COCA DI RIENZO (IJ50jJM) 
I-» strana coppia, con J Lem¬ 
mon 6 A ♦♦ 

COK.NO (Tel. 6751691) 
Galileo, con C. Cuj.icrf 

DR ♦♦ 

DUE ALIAIRI (Tel 2732U7) 
l-a strana coppia, con J Ler..- 
mon SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 3X0.188) 

Jeux d’amour (giochi d amo¬ 
re i, con J Bernard 

(VM ’.D S ♦ 

EMBASSY (Tel. X7U2A5) 

Frauleln Doktor. con > Ker.- 
da’l DR ** + 

EMPIRE (Tel. 855622) 
Pendulum onn G Pepp.ird 

c. a 


I lettori dell’» Unità » che vogliono astislcre questa sera 0 
„ alle 21,45 al Tealro Alla Ringhiera — via del Riari (via della f 

• Lungara) — allo spettacolo . 

• Dialoghi di profughi * 

; dì BERTOLT BRECHT ! 

® nelITnlerprelazIon* di Armando Bandlnl • Sandro Merli pc- _■ 

• Iranno usufruir* di uno sconto special»: Prezzo unico «1*1 ® 
V biglietto L. 100. Poiché li teatro ha solo cento posti, si con- * 

• sigila di prenotara telefonando *1 N. 45.51.711. ® 

• • 


KUKCTNE (Piazza Italia 6 
EU» • Tel. 531.09X6) 

La sceglierà del desideri, con 
E Taylor (VM 141 Dlt * 
EUROPA (lei. 865.736) 

. Frauleln Doktor, con S Ren¬ 
dali Dlt * + 

FIAMMA (Tel 47LIOU1 
Orgasmo, imi C Baker 

(VM 1«) DII * 

I IMMETTA l IVI 470.464) 
Prmlfiirr and thr pili 
GALLERIA I lei U74.ZH7) 
Catherine un solo Impossibile 
amore 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA » » 

GIARDINO ( lei NUUIlb) 

( fanciulli del West, con Stan- 
Ho-Ollto C è*» 

GOLDEN (Tel. 733.0U2) 

La signora nel cemento, con 
F Slnatra (VM 14) G 4 . 
IIOLIDAY (Largu Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 
Salvare la faccia, con A La 
Russa (VM 18) G *. 

IMPKKIALCINE N I (Tele, 1 
fono 6X6.743) 

GII uccelli vanno a morire In 
Perù, con J Sebcrg 

(VM 13) DII ♦ 
IMPEItlALGINE N. 2 (Teltv 
rotio 674.6X1) 

La notte dell'agguato, con G. 
Perk DR + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA ♦♦ 

MAJKSTTC (Tel. 674,908) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) 8 ♦ 

MAZZI NI (Tel 45|j)42> 

Tom c Jerrs c'era due volte 
DA ♦♦ 

METRO DRIVE IN l Telerò- 
no 6l).!H)243) 

Venerdì: L'Irresistibile coppia 
con Stanilo e Olilo C ♦♦ 
MEI 1(01*01.IlAN (I. 6X9.400) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A * 

.MIGNON (lei. K69.493) 

Cinema d'Exsai*. La presa del 
potere da parte di Luigi XIV. 
di « Bosselllnl Dlt *»**♦ 
MODERNO (Tel 1602X5 
Tepepa, con T. Milian A 44 
MODERNO SALE IT A (Tele¬ 
fono 4602X3) 

Lrs biche*, con S. Audrnn 
(VM 18) DR 4 
MONDI AL (lei 854 276) 
Amanti, con M Mastrolannl 
(VM 14) B 4 
NEW YORK (Tel. 7X0271) 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

OLIM»*H.O (Tel. (II2.H35) 

L'Incendio di Mosca, con S. 
Uondarcluk DR 44 

PAI.AZZO (lei. 49Ah.B3l) 
Catherine un solo Impossibile 
amore 

PAltIN (Tel. 754288) 

La notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14 ) G 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 
Mamma Roma, con A. Ma¬ 
gnani (VM 14) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Lei btches. con S Audran 

(VM 10 ) DR 4 

QUA IT Ito FONTANE (Telerò • 
no 180.119) 

I^s banda Bonnot. con G B 
Cremer (VM 14) DII 444 
QUIRINALE (Tel. 482.6531 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pollcchlo (VM 18) DR 44 
QUIRINEITA del. 67JMJ.012) 
Dllllnger * morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RADO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 5X0234) 

La ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

IlEX lei. 864.165) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Base artica zebra, con R- 

Hudson A 4 

RIVOLI (lei 460J<X3) 

Come l'amore (prima) 
ROGGE EI NOlll tl. 864205) 
Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 
ROVAL (lei. 770249) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (lei. 879204) 

L» prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tel. 861J59) 
Roscroary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
SMERALDO (lei. 351281) 
Tenderiy. con V. Lui 

(VM !4i S 44 
SUFKKCINEMA (lei. 4X3.498) 
L'amante di Gramigna, con 
G M Volonte (VM 14) DR 44 
UFF ANI (Via A. De Pretta) 
Strphane, una moglie Infe¬ 
dele, con S Audran 

(VM 141 DR 44 
IBEVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) 9 4 

TRIOMPHE (Tel. X3X.0003) 

Catherine un solo Impossibile 
amore 

UNI V ERSAL 

Uomini d'amianto contro l'In¬ 
ferno. con J. Wayne A 4 
VICINA CLARA (lei. 320259) 
La mairlarca. con C Sp.iak 
(VM li) SA 4 

Seconde visioni 

AClLi \ : RireeiO 
ADRIACINL: Riposo 
AFRICA. La valle delle bam¬ 
bole, con B. Parkins 

(VM 14) S 4 
AIRONE: L'Irresistibile coppia 
con Staniti c- Olbo C 4 + 
ALASKA: Clmarron, con G 
Ford A 44 

ALBA: L'uomo che viene da 
loni»no. con V. Il»flm A 4 
ALCE. B piu grande colpo del¬ 
la malavita americana, i»,:. 
G Njdcr A ♦ 

ALCA ONE: Romeo e Giulietta 
con O Huf-se*. DR 4 * 

AMBASCIATORI. Colpo su col¬ 
po. con F Si-.àtfa DR ♦ 
AMBRA JOV1NEI.I 1: I n killer 
per sua maestà, cor. K Mu- 

trre-As G 4 v 

ANIENF : Seduto alla sua de¬ 
stra. con 'A s:rode 

(VM 14) DR 444 
APOLLO Le dolcezze de! pec¬ 
calo. cor. T Torcia» 

( s M HI A ♦ 
\Ql ILA: FRI contro 1 g»ng- 
sters con D Murr.v DR ee 
ARALDO, odia tl prossimo tuo 
i C G.i'ner A 4 

ARGO La forza invisibile Cor. 

f, Hin.i,: n A 4 

ARILI.* Appuntamento Sotto II 
letto, c ,n H For.d < 9 4 

ASTOR Le voci bianche, con 
S Mi'.o (VM 11) SA 4 4 
Al Gl STI S L'artiglio blu. con 
K Kir.«kl 'VM li) G 4 
Al RF 1,10. Il principe della 
notte 

Al REO: La battaglia di El 

Alameln, con F Stalloni 

DR 4 

Al RORA* 7 Winchester per un 
massacro, con E B\ rr.es A 
AL SONI A. Le dolcezze del pec¬ 
cato. con T. Tord.iV 

t\M 13) A 4 
AAORIO Seduto alla sua de¬ 
stra- con AA Stride 

t VM *.l DR 4*4 
BEI.SITO: Ruba al prossimo 
tuo. con R Hud*on 

(AM S3l SA 44 
ROITO Ij IS a spia, con R 
, Gfi lift A 4 

. BRASI!.: A tutto gas. con E 
| Prcs'.ev M 4 

BRlSTOI - Il gobbo di Parigi 
HRO ADW \ A : Il grande inqui¬ 
sitore. con V Price 

(VM *.3 > DR 4 
CALIFORNIA: Quando muore 
una nell*, con K Novak 

(VM 13) DR 44 
CASTELLO: Il mio amico il 
diavolo, con P Cooic 

(VM 13) SA 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbart 1/C 
(V. Lungara) tei. 6S0.4M 
Ore 18 • 22,30 

LES ENFANTS 
DU PARADIS 

di MARCEL CARNE' con 
J. L. BARRAULT, ARLETTY 
e MARIA CASARES 

(cdiz. originale e integrale - 
197 minuti) 


(’LODIO: Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio.' 
con P Uay S 4 

( (n.UHAI)u. Riposo 
CORALLO: Le spie amano 1 
fiori 

(Ititi TALLO: L'altare Goshen- 
ko. con M. C'ilft G 4 

DLL VASCELLO: A'irldlaaa, 
con b Pinot 

(\ M 18) DR 444*4* 
DIAMANTE: licnjamln, con P- 
Clementi (VM ld) 8 444* 

DIANA: Una lena In cassaforte 
con 1). oabonov G 4 

DO RIA: Pelle di donna, con 
MJ. Nat (VM 18) Dlt 44 
EEr.t.sVr.tas: creparatl ia ba¬ 
ra. con 1. Bill A 4 

L Set. Ili A La (tanaglia di Et 

Alameli), con F btatford 

Dlt 4 

ESPLICO: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO 44 
FARNESE: I. ora del lupo, con 
M. Von S>dow 

tv.M 14) DR 44 
FOGLIANO: 20.000 leghe sotto 
la terra, con \ Enee A 4 
GIULIO CESARE: La donna 
venuta dal passato, con (_). 
Berova A 4 

IIaKLeM: Riposo 
HOLLYWOOD: La morte non 
Ita sesso, con J àul.s G 4 
IMPERO: supercolpo da 7 mi¬ 
liardi, con U. Burri» A 4 
1NDUNO: II lacc.o rosso, di 
E. Wallace IV.vi 14) G 4 
JOLLY: Vagone letto per as¬ 
sassini. con Y. Montand 

G 44 

JONIO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
I.EIILON : Sparate a vista a 

Klllrr Ktd 

LUXOll: Tom e Jerry c’era 
due volte DA 44 

MADISON: Flipper contro I pi¬ 
rati, con L. lialptn A 4 e 
cartoni animati 
MASSIMO: \ lolence, con T. 

Laughlin (\M ld) DR 4 

N’EVADA: Il diabolico dottor 
Satana Dlt 4 

NI AG ARA: La lunga estate 
caida, con P. Newman S 44 
NUOVO: Vlulence, con T. 

Laughlin (vM ld) DR 4 

NUOVO olimpia: Colui che 
deve morire, con J. Servai* 
DR 44 

PALLAD1UM: Quella carogna 
dell'Ispettore Sterilng. con B. 
Silva (VM 14) G 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRKNESTE: Prlvllrge. con P 
Jones DR 444 

PRIMA PORTA: Spie oltre il 
fronte, con A. Franciosa A 4 
PRINCIPE: Quelli della San 
Pablo con S. Me Queen DR 4 
RENO: Vugllu vivere la mia 
vita 

RIALTO: Rassegna: Il dottor 
Stranamore, Con P. Seller* 
BA 4444 
RUBINO: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J 
Rob.ird» DR 4 

SPLENDID: Come ho Vinto la 
guerra, con M Crawford 

(VM 14) SA 444 
TIRRENO: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18 ) SA 4 .+ 
TRIANON: I criminali della 
banda Dllllnger 
TUSCOLO: L'ereditiera di Sin¬ 
gapore. con H. Mills 

(VM 14) S 44 
ULISSE: I lo gladiatori, con 
G. Rizzo SM 4 

VKIIB INO: Escalation, con L 
Capollcchio 

(VM 18) BA 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Volo 1-6 non at¬ 
terrate con V. Johnson DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Clmarron. 

con G Ford A 44 

ELDORADO: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 13) SA 44 
FARO: Intrigo a Montecarlo, 
con R. Wagner G 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Le colt cantarono 
la morte e fu tempo di mas¬ 
sacro. con F. Nero 

(VM 14) A 4 
ODEON: Nato per uccidere 

A 4 

ORIENTE: La battaglia del 
Mediterraneo, con G. Barray 
DR 4 

PI.ATINO: Attacco alla costa 
di ferro, con L Bridge* 

DR 4 

PRIMAVERA; R:p-><;o 
PUCCINI: Professionisti per 
una rapina, con K Dir O 4 
HKGILLA: Bolide rosso, con 
T Curtis DR 4 

SALA UMBERTO: I.* folli ve¬ 
neri di Akira. con A Ktta 
(VM !d ) DR 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBI S: lui donna del 
Mr>t. co-. D Day S 4 

CKISOGONO: I 9 di Drvfork 
< itv. con B Cr«osby A 4 

DI LLF. PROVINCIE: Sei pal¬ 
lottole per Rtngo Kld 
DON BOSCO: Giuseppe ven¬ 
duto dal fratelli, con B Lee* 
SM 4 

41 CEIBE: La ruta sbagliata 
' n J Mil.s SA 4 

GIOV. TRA STEVE RE: Colpo 
grosso ma non troppo, con 
t.oirv.I SA 44 

MONTE OPPIO* Il ritorno dei 
magnifici sette, con A' Bryn- 
rer A 44 

MONTE ZEBIO King Kong. 

c.m R Reoi^n A 4 

RIPOSO: Il delinqeute delicato 
i*n J L ■■ w. ; s C 4 

SAN FELICE: Gunga Din. con 
D Fàirbmk» \ 44 

SATURNINO* Uccidi o muori. 

i or. R M 1 :k A 4 

TRASPONTINA* Quaranta fa¬ 
cili a! Posso Apoche. con A 
Marphv A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI 
FN At„ AGIS: Ambasciatori. 
Adriano. Africa. Alfieri. Bolo¬ 
gna Cristallo. Delle Terrazze. 
Fucllde, Faro. Fiammetta. Im¬ 
perlatine n 1 e n 2 . Leblon. 
Nuovo, Nuovo Olimpia, Mon¬ 
dili Orione. Pasquino. Plaza. 
Prima Porta. Rialto. Roma. 
Splrndid. Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuscoto. 
I fisse. Verbazio. TEATRI* Eli¬ 
seo. Quirino Per gli altri le 
relative informazioni ai vari 
1 botteghini Sconto del al 

I circo americano a tre piste 
• Ro>al •. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Mudto e Gabinetto Xeoieo per ■* 
di agno»! * cura delle < «ole • di 
■ funzioni e debolezze tetra all ■- 
natura cervo»*, peichica endo¬ 
crine (nevrastenie, deficienze «ef¬ 
fusiti Consultazioni * cure ra 
p!de pre - poatroatnmantaU 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale U. tm • 
(Stazi oc»e Termini) ore 5-LS « 
15-1». forti vi: 10-11 - Tei 41.Ii.ie 
(Non M curano vena ree, peti*, «te. i 

•ALI ATTESA (SPARATI 
A. Cono. Som* 1(01» del K-U-54 
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Il Terzo Mondo La via alla libertà Paol ° VI €ont, ' ocanale 


e l’Occidente 

Nel suo interessante volume Vittorio Lanternari propone un metodo sto¬ 
rico-sociologico per valutare l’emersione di nuovi mondi culturali - Il 
(«relativismo culturale» e la fine dell’etnocentrismo dell’Occidente 
L’Italia e la pesante eredità idealistica - L’antropologia e il marxismo 


di Theodorakis 

/ 

Un compositore comunista che con la sua arte ha allargato i confini 
della Grecia - Il drammatico itinerario dei dovere del rivoluzionario • Dalla 
fondazione del movimento giovanile Lambrakis al carcere dei colonnelli 


Nell'indicare come « una 
delle caratteristiche più Im¬ 
portanti degli ultimi decen¬ 
ni, la violenza con cui il Ter¬ 
zo Mondo è riuscito a porre 
in crisi il tradizionale etno¬ 
centrismo dell'Occidente », 
Amalia Signorelli D’Ayala 
trae spunto, dalle colonne 
della « Rassegna Italiana di 
Sociologia », per un somma¬ 
rio, ma non per questo me¬ 
no esauriente, bilancio sulla 
collocazione e la funzione 
che spetta oggi all’antropo¬ 
logia culturale. 

L’occasione ò fornita dal¬ 
l’ultimo libro di Vittorio 
Lanternari Occidente e Ter¬ 
zo Mondo, che ha innanzitut¬ 
to il pregio di evidenziare 
il carattere non occasionale 
ma storicamente determina¬ 
to, si potrebbe aggiungere, 
del sorgere e del progressi¬ 
vo affermarsi dell’antropo¬ 
logia culturale come presa 
di coscienza e tematizzazio- 
ne della dislocazione opera¬ 
ta dall’emergere di mondi 
culturali diversi dal nostro 
che rifiutano comode e mi¬ 
stificanti classificazioni, qua¬ 
li la categoria dell’esotico, 
per porre in concreto il pro¬ 
blema di una convivenza 
basata sul reciproco rico¬ 
noscimento. Il progressivo 
sostituirsi di « un relativi¬ 
smo culturale » a una con¬ 
cezione ereditata dal mondo 
greco, ove la cultura era 


Notizie 


% Arrivata al suo undice¬ 
simo anno di vita, la rivi¬ 
sta « Diogene », diretta da 
Vico Faggi, Adriano Guer- 
rlnl e Nino Palumbo, esco 
quest'anno con periodicità 
mensile anziché bimestrale, 

Oal punto di vista reda¬ 
zionale, « Diogene », che ora 
viene pubblicato a Genova 
In fascicoli formato qua¬ 
derno, sperimenta una col¬ 
laborazione organica con ta 
rivista « Prove di Lettera¬ 
tura », diretta da Nino Pa- 
jumbo, ospitando testi poe¬ 
tici, narrativi e di teatro 
jn una rubrica fissa Inti¬ 
tolala e I taccuini di prove ». 
Un'altra sezione fissa della 
rivista. « Critica universita¬ 
ria », redatta da un gruppo 
di studenti, propone un li¬ 
bero dibattito sul problemi, 
non soltanto settoriali, det- 
j'unlversltà italiana. 

• E* BANDITO ANCHE per 
Il 19(9, nello manifestazioni 
del « Giugno Teramano », un 
concorso per un racconto ine¬ 
dito a tema libero. Il con¬ 
corso, denominato « Premio 
Letterario Teramo », è aper¬ 
to a tutti gli scrittori, anche 
stranieri, di lingua italiana. 

Saranno assegnati, merco¬ 
ledì 4 giugno 1969 1 seguenti 
premi: premio « Teramo » di 
L. 1.000.000; premio di L. 100 
mila, offerto dalla Cassa di 
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Risparmio della provincia di 
Teramo, riservato comunque 
ad uno scrittore abruzzese; 
premio di L. 100.000, del Cir¬ 
colo universitario teramano 
(Cut) per uno scrittore gio¬ 
vane, alla memoria di Gia¬ 
como Debenedetti. 

Della commissione giudi¬ 
catrice fanno parte: Diego 
Valeri (presidente). Luigi 
Baldacci, Carlo Bo, Enzio 
Di Pcppa Volture, Raffaele 
Passino, Michele Prisco. Se¬ 
greteria: Giammario Sgatto¬ 
ni. Ciascun concorrente dovrà 
Inviare all'ente per il turi¬ 
smo, via N. Sauro, (0. 64100 
Teramo, entro e non oltre lo 
ore 12 del 31 marzo 1969, il 
proprio racconto In sei co¬ 
pie chiaramente dattiloscrit¬ 
te e ben raccolte In fascicoli 
separati, eoo nome cognome 

• indirizzo sulla copertina di 
ciascun fascicolo. SI parteci¬ 
pa con un solo racconto 

• SABATO 22 FEBBRAIO, 
«Ite ore 11, si è Inaugurata a 
Parma una ricca rassegna 
della scultura di Mario Ce¬ 
ro!!. La mostra, allestita nel 
salone delle scuderie In Pi¬ 
loti», è stata realizzata dal¬ 
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'università di Parma nel 
quadro di un plano organico 
di mostre dedicato a perso¬ 
nalità e gruppi d'avanguar¬ 
dia della ricerca artistica >n 
Italia. Il catalogo, assai nu¬ 
trito, comprende singole scul¬ 
ture, gruppi per ambienti, 
realizzazioni per il teatro, 
delle quali si ricordano quel¬ 
le per II Riccardo fll di 

S aketpeare e per II Canòe- 
« di Giordano Bruno. 


esclusivo patrimonio dei 
greci contro i barbari, ha 
però posto l’antropologia di 
fronte a una sua chiarifica¬ 
zione metodologica. 

Il « relativismo culturale » 
Infatti, se da una parte ha 
avuto il merito di avere 
aperto un processo irrever¬ 
sibile nei confronti del tra¬ 
dizionale etnocentrismo del¬ 
l’occidente, denunciandone 
la componente razzista — 
che trova neH’aparf/ieid la 
sua espressione più esaspe¬ 
rata d’altra parte non 
sembra essere riuscito a sta¬ 
bilire un reale confronto e 
comunicazione causa la sua 
traduzione in termini di im¬ 
penetrabilità e incomunica¬ 
bilità delle culture. 

E' con questo nodo meto¬ 
dologico che Lanternari vie¬ 
ne a misurarsi allorché avan¬ 
za la sua proposta di un me¬ 
todo storico-comparativo o 
storico-sociologico, per usa¬ 
re la sua espressione, con 
cui prospetta una soluzione 
alla annosa polemica sui 
rapporti fra storia e scienze 
umane. Una polemica che, 
iniziata nel mondo anglosas¬ 
sone, si è fatta particolar¬ 
mente acuta in Italia, venen¬ 
do a coincidere, si può dire, 
con l’ingresso stesso dell’an¬ 
tropologia nel nostro speci¬ 
fico contesto culturale, dove 
ha raggiunto toni particolar¬ 
mente vivaci con il dibatti¬ 
to sullo strutturalismo di 
Lévi-Strauss. 

Nè placati appaiono a tut- 
t’oggi gli animi anche se, 
come lo stesso Lanternari ci 
fa notare, lo scontro sem¬ 
bra ormai felicemente risol¬ 
to in favore di una colla¬ 
borazione fra 1 due indirizzi. 
E questo non solo per quan¬ 
to riguarda l’antropologia 
culturale, in vista cioè di un 
superamento delle varie 
concezioni « naturalistiche », 
volte a reperire pretese leg¬ 
gi permanenti c costanti del 
vivere associato o impegna¬ 
te a costruire modellistiche 
universali, ma anche sul 
fronte degli storici si viene 
delincando una certa sensi¬ 
bilità verso gli studi antro¬ 
pologici, se non altro quale 
possibile fonte di materiale. 
Una linea di tendenza que¬ 
sta che non ha mancato di 
avere ripercussioni anche ol¬ 
treoceano, se al recente Con¬ 
gresso di Storia delle Reli¬ 
gioni di Claremont ci si è 
pronunciati in favore della 
collaborazione fra storici e 
« social anthropologists ». 

Ma non è certo casuale 


Aut-Aut, assieme alla sar- 
triana Critica della Ragione 
Dialettica, tutta una serie 
di ambigui quanto sincreti- 
stici tentativi di combina¬ 
re il marxismo con gli ele¬ 
menti culturali più dispara¬ 
ti, fra cui anche l’antropo¬ 
logia culturale, che, se costi¬ 
tuirono una efficace testi¬ 
monianza di quel processo 
di apertura prodottosi in se¬ 
no al marxismo all’indomani 
del XX Congresso, si dovet¬ 
tero ben presto rivelare pri¬ 
vi di dignità scientifica. 

Un genere di operazioni 
nate all’insegna ideologica, 
di cui gli anni hanno fatto 
giustizia, ma la cui proposta 
iniziale non è decaduta. Al 
contrarlo oggi più che mai 
si impone una chiarificazio¬ 
ne circa il rapporto fra an¬ 
tropologia e marxismo, che 
si collochi su un piano in¬ 
terno ai canoni e alla meto¬ 
dologia della scienza. Una 
indicazione questa su cui si 
sono soffermati alcuni degli 
interventi più stimolanti nel 
corso del recente Convegno 
nazionale di antropologia 
culturale (il terzo) di Pe¬ 
rugia e che troviamo ripre¬ 
sa dalla lettura in chiave 
antropologica che Lanterna- 
ri fa delle note gramsciane 
sul folklore. Niente di più 
che una sollecitazione, ma 
sufficiente a delincare, ci 
sembra, il futuro dell’antro¬ 
pologia culturale nei pros¬ 
simi anni. 

Carla Pasquinelli 


Musicista di fama interna¬ 
zionale ma proibito in patria, 
confinato a Zatuna. malgrado 
la clandestinità, il carcere, i 
processi. Mikis Theodorakis 
mantiene con il popolo greco, 
attraverso la sua musica vie¬ 
tata. musica d’amore e di 
combattimento, un legame 
profondo e ininterrotto che la 
dittatura dei colonnelli non 
può spezzare. 

Artista d’alto ingegno (Pre¬ 
mio internazionale Sibelius) 
Theodorakis ha posto la sua 
opera al servizio della bat¬ 
taglia politica. Ma se all’este¬ 
ro egli sembra dovere la sua 
fama alla musica, con il co¬ 
rollario estroso di un'attività 
politica generosamente demo¬ 
cratica, per la Grecia è oggi 
un combattente autentico e 
totale, un uomo politico che. 
essendo un artista, ha fatto 
della sua arte un'arma di lot¬ 
ta per la libertà. 

Le pagine di questo li¬ 
bro (1). delineano il dramma¬ 
tico itinerario del dovere com¬ 
piuto. 

Pagine scarne, vere, assolu¬ 
te: la dichiarazione di Theo¬ 
dorakis in tribunale, il verba 
le d'interrogatorio di Kostas 
Filinis e la nobile e ferma 
sua dichiarazione davanti al¬ 
la corte marziale, i discorsi 
al CC dell’EDA e alla Gio- 
ventò Lambrakis. i canti scrii 
ti durante la clandestinità e 
nelle carceri dei colonnelli. 

L'assassinio, nel '63. del de¬ 
putato dell’EDA Grigory Lam¬ 
brakis segnò la svolta decisi¬ 
va della vita del musicista che 
pur aveva conosciuto, giova¬ 
nissimo. il carcere ed era sta¬ 


to ferito durante la resisten¬ 
za contro gli occupanti tede¬ 
schi e italiani. Egli fonda il 
Movimento giovanile Grigoris 
Lambrakis, che ha subito un 
folgorante sviluppo in tutto il 
Paese e albi testa di questa 
organizzazione — che ben pre¬ 
sto arriva a 100.000 Scritti — 
dà la misura delle sue capa¬ 
cità di dirigente e della matu¬ 
rità delle sue concezioni. 

Se queste pagine sbalzano 
la figura di Theodorakis uo¬ 
mo politico, esponente del- 
l’EDA e animatore del Fronte 
patriottico sorto all‘indomani 
del colpo di Stato, non man¬ 
cano. per quanto fugaci ma al¬ 
trettanto illuminanti, gli accen 



ni agli ideali artistici, perfet¬ 
tamente coerenti con quelli 
della lotta. « Al di là dell'at- 
teggiamento deliartista rispet¬ 
to alle questioni specifiche 
dell'arte, credo che egli abbia 
da compiere un ruolo impor¬ 
tante, quasi decisivo — ciò di 
pende dalla sua influenza — 
nel processo di sviluppo del¬ 
la società. E non tolo con lo 
obiettivo di difendere la sua 
arte, cioè se stesso, ma per 
assolvere la sua funzione di 
elemento vivo delta società, 
nutrito da essa e agente per 
essa ». 

Testimone diretto delle vi¬ 
cende dell’aprile 1967, Aldo De 
Jaco, nell'ampia introduzione 
al volumetto, schizza un ra¬ 
pido e attento disegno del 
dramma culminato nel colpo 
di Stato: le colpe della de¬ 
stra, le contraddizioni del 
Centro, le divisioni della si¬ 
nistra. In particolare su que¬ 
st’ultimo punto — il più do¬ 
loroso per chi sostiene la lot¬ 
ta dei democratici contro U 
regime militare dei colonnel¬ 
li — egli si sofferma, metten¬ 
do a fuoco un nodo di pro¬ 
blemi non solo organizzativi, 
ma soprattutto di oiattafor- 
ma politica, che il colpo di 
Stato ha posto di fronte alla 
sinistra e che a quasi due an¬ 
ni di distanza, sono, purtrop¬ 
po, ancora insoluti. 

g- c. 

(1) Af. Theodorakis - Conqui¬ 
stare la libertà - scritti e di¬ 
scorsi a cura di Aldo De Jaco 
- Pag. 174 L. 5 00 Editori Riu¬ 
niti. 


Riviste 


Studenti 
e Partito 


La risorsa 
uomo 


Studenti e partito: un an¬ 
no decisivo — nel n. 6 — 1908 
di Critica Marxista dedicato 
prevalentemente al movimen¬ 
to studentesco nel quadro di 
una strategia rivoluzionaria, 
Giovanni Berlinguer constata 
la continua evoluzione dei rap¬ 
porti fra movimento studente¬ 
sco e partito comunista in 
Italia: « dal convegno indetto 
dal P.C.I. e dalla F.G.C.I. a 


che questo scontro-incontro | Firenze nel marzo 1968 a quel- 


dovesse rivelarsi particolar¬ 
mente acuto all'interno della 
cultura italiana. Una cultu¬ 
ra per la sua tradizione sto¬ 
ricista decisamente avversa 
a meccanici trapianti da un 
contesto storico-culturale al¬ 


lo di Ariccia (29 novembre - 
2 dicembre 1968), ma più an¬ 
cora dai primi movimenti di 
massa dei novembre 1967 a 
quelli ben più ampi e incisi¬ 
vi deH'ottobre - novembre '68 
risulta il notevole cammino 


l'altro. Mentre da parte del- I già compiuto ». 


la cultura tradizionale l’an¬ 
tropologia ha dorato infatti 
fare i conti con 1 resìdui 
della critica idealistica de¬ 
gli inizi del secolo nei con¬ 
fronti della sociologia di 
stampo positivistico — criti¬ 
ca che tanto ha pesato sul 
nostro ritardo nel settore 
delle scienze sociali in ge¬ 
nere — non minori sono sta¬ 
te le difficoltà incontrate 
nell’ambito della cultura di 
sinistra. Difficoltà motivate, 
ma solo In parte, dall’origi¬ 
ne ambigua di questa disci¬ 
plina, al servizio del colonia¬ 
lismo britannico c dal suo 
iniziale configurarsi in chia¬ 
ve di una interpretazione 
anti-marxista dei fenomeni 
sociali con la relativa ten¬ 
denza ideologizzante. 

Un contatto con la cultu¬ 
ra italiana non facile dunque 
— ostacolato fra l’altro da 
una penetrazione lenta che 
solo negli ultimi anni ha tro¬ 
vato una spinta aeeeleratri- 
ce nel crescente processo di 
industrializzazione, che è ve¬ 
nuto travolgendo i vecchi 
modelli culturali — ma che 
si è rivelato proficuo nella 
misura in cui ha posto l’an¬ 
tropologia di fronte a una 
rinessione su se stessa, sul¬ 
la sua consistenza scientifi¬ 
ca e di fronte a una defini¬ 
zione di metodi e di conte¬ 
nuti, suscitando un dibatti¬ 
to che ha finito per mono¬ 
polizzare lo spazio e l’atten¬ 
zione di gran parte delle ri¬ 
viste degli ultimi due anni. 
Fra queste segnaliamo i nu¬ 
meri unici del De Domine e 
della Rivista di Sociologia. 

Ed è all’interno di questo 


Dalla « sorpresa » alle « nuo¬ 
ve responsabilità di lutto il 
movimento rivoluzionario »: lo 
sviluppo ed i cambiamenti 
qualitativi nella ricerca scien¬ 
tifica. nelle strutture produt¬ 
tive e negli strumenti di in¬ 
formazione e formazione (in 
primo luogo la scuola) — 
con il profilarsi di dimen¬ 
sioni assolutamente nuove 
scientifico - tecnologiche — 
aprono nuovi fronti nello scon¬ 
tro di classe (sì veda il sag¬ 
gio introduttivo di Emilio Se¬ 


reni e con riferimento più di¬ 
retto alla situazione italiana 
l’articolo di Giuseppe Chia- 
rante). 

Oltre agli altri contributi 
italiani presenta interesse in¬ 
formativo la parte di rasse¬ 
gna internazionale (La Nuova 
sinistra e la gioventù ameri¬ 
cana di Bogdan Denitch. Stu¬ 
denti in America latina, di 
Renato Sandri. e Quattro fasi 
della lotta studentesca spa¬ 
gnola, di Ignazio Delogu). 

Anche Riforma della Scuola 
n. 12-1968 offre un’interessan¬ 
te rassegna internazionale sul¬ 
le lotte studentesche eoa gli 
articoli di Marino Raicich: 
I liceali del maggio francese; 
Piero Borghinì: Le università 
« mattone rosso »,* Jovan Djor- 
dievic: Gli studenti, l’univer¬ 
sità, l’autogestione; Fernando 
Rotondo: Multiversità unila¬ 
terali; Vincenzo Mascia: Fer¬ 
menti nelle università cana¬ 
desi: Elias Condal: 50 anni di 
lotte in America latina. Apre 
il numero un fondo di Rena¬ 
to Scionti di valutazione sullo 
stato e sulle tendenze del mo¬ 
vimento studentesco medio in 
Italia. 

I. d. c. 


La risorsa uomo 6 sempre 
più preziosa. Se la forza-lavo¬ 
ro sul mercato è tenuta a vile 
nei paesi capitalistici, a cau¬ 
sa della disoccupazione e del 
permanere delle « sacche » di 
arretratezza accanto alle pun¬ 
te più avanzate della tecnolo¬ 
gia. la capacità del lavoratore 
(la sua attrezzatura intellet¬ 
tuale) è ogni giorno più ri¬ 
cercata dalle centrali delio 
sfruttamento. L’intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento capita¬ 
listico ha infatti questi due 
corollari: la caccia al super- 
tecnico. al superdirigente, al¬ 
l’operaio più robot dei robot, 
da un lato, e dall’altro una 
massa di « dequalificati - ma 
- non - troppo ». 

C'è tutto un terreno da sco¬ 
prire per la lotta di classe in 
questo campo. Ed è per que¬ 
sto che sono preziose anche 
esplorazioni parziali, come 
quella che ci offre Formazio¬ 
ne e qualifica, rivista della 
CGIL, nel suo numero di gen¬ 
naio con una tavola rotonda 
su « formazione professionale 
e contratti di lavoro ». Di 
particolare interesse le posi¬ 
zioni emerso circa l'esigenza 
generale di superare l’ap¬ 
prendistato . abolendolo per 




In vetrina a Budapest 


Note 

sulla 


di Gramsci 
sociologia 
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Ed è all interno di questo stein <un classico deU estetica 

processo di revisione critica cinematografica marxista ». Lan¬ 


che sì è venuta a porre la 
possibilità stessa di un rap¬ 
porto con il marxismo. 

Una problematica non 
□uova, che risale al lonta¬ 
no ’60, allorché giunsero in 
Italia, sotto il patrocinio del¬ 
la Infaticabile équipe di 


tore si sofferma sulla concezione 
di Eisenstein in merito aJ co¬ 
siddetto film intellettuale presen¬ 
tando paragoni tra le diverse 
opinioni di vari studiosi. In 
particolare. Novak cita Lukàca 
a proposito delle concezioni sui 
film d'arto e sulla «consapevo¬ 
lezza » degli autori. 


Tra gli studi figurano poi due 
lunghi saggi: uno d: Zador Tor- 
dai sui rapporto esistente tra 
letteratura e filosofìa nelle ope¬ 
re di Sartre: l'aitro di Laszlò 
Baraly sulla c positività della 
dialettica negativa ». 


Tutta l'Ungheria in 385 pa¬ 
gine: passato e presente dd 
paese illustrati in una guida di 
notevole interesse, pubblicata 
dalla Corvina di Budapest in 
lingua italiana. 

Il libro, la cu: veste tipo¬ 
grafica è eccellente anche per 
i numerosissimi disegni a colon 
e per le riproduzioni di antichi 
disegni, costituisce U pruno ten¬ 
tativo di presentare all'estero 
una guida che possa competere 
eoa quelle che ormai abbondano 
nel mercato librario occidentale. 
Si è cosi fatto uno sforzo note¬ 
vole per venire incontro anche 
alle esigenze del turista più 
sprovveduto che, una volta giun¬ 


to in Ungheria, non vuole ri¬ 
schiare di imbattersi eoo le ter¬ 
ribili difficoltà della lingua ma¬ 
giara. 

La guida presenta la stona e 
la geografia del paese. Descnve 
l'Ungheria di ien e quella di 
oggi senza nessuna concessione 
alla propaganda, turistica o po¬ 
litica che sia. 

D valore del libro, comunque, 
consiste anche nella ricca appen¬ 
dice che oltre alle notizie pra¬ 
tiche e tecniche (problemi del 
cambio, collegamenti aerei e 
fluviali, strade principali, alber¬ 
ghi. biblioteche, musei della ca¬ 
pitole e dei centri d: provincia, 
stazioni climatiche, primi ele¬ 
menti per la conoscenza della 
lingua, dizionario, ecc.). offre 
panorami sull'arte popolare (ce¬ 
ramica. incisione, scultura, mo¬ 
bili, tessuti, ricami, costumi) e 
sui piatti nazionali. Un capito¬ 
lo, infine, è dedicato a cacciato¬ 
ri e pescatori. 

Carlo Benedetti 


istaurare un rapporto diretto 
scuola-lavoro. Come si espri¬ 
me il segretario del Sindacato 
chimici, Brunello Cipriani: « Il 
punto centrale, in materia di 
formazione professionale, è un 
problema a monte che riguar¬ 
da tutto il problema della 
scuola... L’apprendistato non 
ha oggi motivo di essere: il 
lavoratore che viene inserito 
nell’azienda proviene già dal¬ 
la scuola deU'obbligo. con un 
livello culturale e formativo 
di un certo tipo, e in molti 
casi inizia il suo rapporto con 
l’azienda tramite i corsi azien¬ 
dali frequentati prima del suo 
inserimento ». Si tratta di ve¬ 
dere cos'è la scuola dell'ob- 
bligo e tutta la scuola secon¬ 
daria, quali sono i rapporti 
con l’azienda. 

Ciò non significa rifiuto del¬ 
l’azione concreta, anche spic¬ 
ciola, in via contrattuale o 
legislativa, ma innesto di es¬ 
sa in un disenfilo di riforma 
che guardi a fondo nelle nuo¬ 
ve realtà e lontano nella pro¬ 
spettiva delle generazioni che 
iniziano ora la propria forma¬ 
zione. 

Spunti interessanti si tro¬ 
vano in proposito nei due ul¬ 
timi numeri di Qualificazione. 
Sul n. 3 rileviamo, fra l’al¬ 
tro, una relazione sul conve¬ 
gno di Leverkusen indetto 
dall'« Office Catholique d’infor- 
mation sur les problèmes eu- 
ropéens». Vi si prende atto che 
« L'era dell’ ammaestramento 
è finita e cosi pure quella in 
cui si imparava un poco di 
ogni cosa », ma si continua in 
divagazioni sociologiche su 
« La Tecnica, fattore educa¬ 
tivo ». Sul n- 4 interessante la 
terza parte di ino studio su 
Programmazione regioni, for¬ 
mazione professionale. I prin¬ 
cipi dell’Autore oscillano fra 
la visione neo-cattolica di un 
« ammorbidimento » dei lace¬ 
ranti contrasti della società 
capitalistica e il lucido effi¬ 
cientismo del programma ap¬ 
provato dalla CEE nel 1963; 
lo studio termina con una ipo¬ 
tesi di trasformazione del- 
1TNAPLI nel quadro del de¬ 
centramento regionale. 

Su Moneta e Credito nume¬ 
ro 4/1968. rivista della Ban¬ 
ca nazionale del Lavoro, i 
«conti provinciali e regiona¬ 
li » del Tagliacame aggiorna¬ 
ti al 1967 con confronti al 
1951. Su Agricoltura di gen¬ 
naio. rivista deìl’Istituto di 
tecnica e propaganda agraria, 
un'utile rassegna che analiz¬ 
za i Regolamenti della produ¬ 
zione agricola approvati fino¬ 
ra dalla Comunità economica 
europea. 

r. s. 


ha mutato 
rotta ? 


Il pontificato di Paolo VI 
è stato messo in discussione, 
si può dire, sin dal suo ini¬ 
zio: dapprima da più parti 
ci si è chiesti se l'eredità di 
Papa Giovanni sarebbe stata 
continuata o no. Più tardi e, 
soprattutto, dopo la pubblica¬ 
zione di alcuni documenti im¬ 
portanti come il Credo del 30 
giugno 1968 e l'enciclica Du- 
manae vitae, che tante rea¬ 
zioni negative ha suscitato nel 
mondo cattolico, dei 29 luglio 
(un mese dopo il primo do¬ 
cumento di impostazione tradi¬ 
zionale) le polemiche si sono 
riaccese e non pochi hanno 
fatto rimarcare l’involuzione 
di Paolo VI proprio in coinci¬ 
denza del quinquennio del suo 
pontificato. 

Partendo proprio da que¬ 
sti documenti citati e dai di 
scorsi tenuti dal Papa a Bo- 
gotà nell’agosto scorso. Car¬ 
lo Falconi in La svolta di 
Paolo VI. il Vaticano che non 
cambia (Ubaldini editore, lire 
2.800) trae la conclusione che 
il 1968. in contrasto con le 
spinte e i movimenti innova¬ 
tori in sviluppo dentro e fuo¬ 
ri della Chiesa cattolica, se¬ 
gna una vera e propria in¬ 
versione di tendenza del pon¬ 
tificato di Papa Montini, il 
quale, sia pure con stile di 
verso e con cautela, si era 
impegnato a portare avanti 
la linea giovannea e concilia 
re. Rielaborando o riportan¬ 
do di peso cose già scritte 
su un settimanale romano, il 
F. vuole ridimensionare an¬ 
che l’azione del Papa oer la 
pace (« da sembrare spesso 
un'esibizione pubblicitaria») e 
la stessa Populorum progres- 
sio per concludere che « la 
svolta di Paolo VI ha con¬ 
fermato una volta di più che 
il Vaticano non cambia per¬ 
chè non può cambiare ». 

Orbene, che il pontificato 
di Papa Montini si sia rive¬ 
lato, fino ad oggi, complesso 
e travagliato da contraddizio¬ 
ni. in cui è possibile ritrova¬ 
re sia i contrasti che anima¬ 
no il mondo cattolico del post- 
Concilio (c’è pure chi già chie¬ 
de un Vaticano III) sia la na¬ 
tura complicata ed angosciata 
dello stesso pontefice, è un 
fatto, ma che da ciò si pos¬ 
sa trarre la conclusione che 
in Vaticano come nel mondo 
cattolico nulla è mutato sa¬ 
rebbe sbagliato. 

Certo la Pacem in terris 
rimane un grande documen¬ 
to, non solo per i cattolici, 
per il suo contenuto sociale 
ed umano e per la data che 
porta. Non per nulla Giovan¬ 
ni XXin rimane un Papa ec¬ 
cezionale che segna una svolta 
storica rispetto al suo prede¬ 
cessore (già questo basta a di 
mostrare che qualcosa anche 
in Vaticano cambia senza ri¬ 
chiamare i tempi di Pio IX!). 
ma influenza talmente il suo 
successore da creargli persi¬ 
no dei complessi. La Populo¬ 
rum progressio, tuttavia, è un 
documento egualmente impor¬ 
tante e, forse, non è stato 
dibattuto a fondo come ter¬ 
reno di incontro tra cattolici, 
comunisti e quanti vogliono 
« costruire un mondo in cui 
ogni uomo, senza esclusione 
di razza, d: religione e di na¬ 
zionalità, possa rivere una vi¬ 
ta pienamente umana, affran 
cata dalle servitù — sono pa¬ 
role deli’enciclica — che gli 
vengono dagli uomini e da 
una natura non sufficiente- 
mente padroneggiata ». Cioè 
« un mondo dove la libertà 
non sia una parola vana » e 
dove « Io sviluppo è il nome 
nuovo della pace ». 

Egualmente apprezzabile è 
stat3 pure l’azione dell’attua¬ 
le Papa per la pace, salvo 
certi limiti, nè va sottaciuta 
l'iniziativa della S. Sede per 
portare avanti il dialogo con 
il mondo comunista: è re¬ 
cente il secondo accordo con 
Lungheria (il primo risale al 
1964) per la nomina dei ve¬ 
scovi (entrambi gli accordi so¬ 
no passati sulla testa di Mind- 
szenty) e prossime «vino le 
trattative con la Cecoslovac¬ 
chia. mentre un dialogo si è 
aperto anche con la Bulgaria 
sia pure partendo dalle cele¬ 
brazioni deU'undicesimo cente¬ 
nario di Cirillo. Il documen¬ 
to sul dialogo con i non cre¬ 
denti. che porta la firma del 
card. Konig, fa parte dell'at¬ 
tuale pontificato. 

Che Paolo VI non riesca a 
risolvere sempre felicemente i 
problemi complessi di fronte 
ai quali è venuto a trovarsi 
e si trova, preoccupato com’è 
di non riuscire a dominare 
i fermenti di larga parte del 
mondo cattolico (Chiesa di 
Olanda, clero francese e ame¬ 
ricano fino allTsolotto). che 
contesta anche l’autorità papa¬ 
le. è un fatto ma non per 
questo si può dare un giudi¬ 
zio del tutto negativo sull’at¬ 
tuale pontificato. Si può dire 
che esso promuove un aggior¬ 
namento controllato. 

Alceste Santini 


SVEGLIA. RAGAZZI! - Sul¬ 
la carta, tante suno le idee 
buone: tua e al momento in 
cui vengono realizzate che si 
controlla la loro autentica atta 
tifò. Scrivemmo la settimana 
scorsa che l'iniziativa, presa 
da Cordialmente, di condurre 
una sia pur breve indagine 
sulla borgata romana di San 
Rasilio e di controllarne poi 
i risultali insieme agli ohi 
tonti della stessa borgata, prò 
muovendo dibattiti e incontri, 
era nuova e buona. Dopa ave 
re assistito alla seconda (e ap 
Iurentemente conclusiva) tra 
smissione sull'argomento, sia 
ma costretti a constatare che 
l'iniziativa si è risolta in un 
aborto, per non dire in una 
buffonata. 

Avevamo già notato, l’altra 
volta, i limiti della indagine 
vera e propria condotta dai 
collaboratori di Cordialmente: 
ma quei limiti non erano an 
coro nulla, a confronto con 
quelli della seconda trasmis 
sione. Cominciamo col dire 
che le discussioni promosse 
dalla rubrica prima nei posti 
d'ascolto, poi nell'incontro con 
i medici, infine nel confron¬ 
to con i dirigenti dell’Istituto 
case popolari, sono durate, nel 
complesso, più di cinque ore. 
Sul video, però, ne è arriva 
ta. si e no, una mezz'ora: un 
vero c proprio massacro del 
materiale registrato, dunque. 
Si dirà, ovviamente, che i li¬ 
miti della rubrica sono quelli 
che sono: ma non è un’obìe 
zinne valida. Innanzitutto, si 
poteva avere almeno il corag 
gio di dedicare all'argomento 
tutto il numero della rubrica: 
i « numeri unici » non sono 
poi una novità, in televisione. 
E poi. andiamo: se davvero 
si aveva intenzione di realiz¬ 
zare un'iniziativa come que¬ 
sta con serietà, bisognava 
adottare anche alcune misure 
straordinarie. Cose simili si 
dònno in « diretta ». o. quanto 
meno, in < differita » (la TV 
è nata proprio per questo, 
no?): e non casca il mondo 


se. una volta tanto, il video 
viene riservato per una sera¬ 
ta intiera per un problema 
come quello delle borgate ro¬ 
mane (che può essere assioli- 
1 ato al problema dei quartieri 
« depressi » di tutte le grandi 
-i Uà italiane) 

Ma il fatto é che una si¬ 
mile linea è del tutto estranea 
olla politica della RAI. Che 
vantaggio ne verrebbe alla 
classe dominante, della quale 
la TV è strumento, da una 
simile iniziativa ? Nessuno: al 
contrario, sarebbero guai. E. 
dunque, ecco che si fa finta 
di offrire agli abitanti di una 
borgata l’occasione di esprime¬ 
re le loro idee e le loro ri- 
vendicazioni, ma in realtà si 
controlla che le cose rimanga¬ 
no entro un « ordine » ben pre¬ 
ciso. Così, si taglia a man 
bassa, si monta il materiale 
in modo da troncare continua- 
mente la discussione, e si sce¬ 
glie. ovviamente, quel che più 
conviene alle t autorità ». 

Un solo esempio. Dal dibat¬ 
tito al circo, ci ha detto chi 
vi ha partecipato, i dirigenti 
dell'Istituto case popolari so 
no usciti con le ossa rotte 
(metaforicamente): ciò che 

abbiamo visto sul telescher¬ 
mo. però, non lo testimoniava 
affatto. La parola, infatti, è 
stata lasciata quasi costante¬ 
mente alle « autorità »; dei 
cittadini abbiamo ascoltato sol¬ 
tanto tre battute. Un bel ri¬ 
sultato! 

E poi. a conclusione di tut¬ 
to. Massimo De Marchis à re¬ 
nato a ripeterci la solita sto¬ 
riella degli abitanti della bor¬ 
gata che * hanno vinto l'apa¬ 
tia e l’indifferenza ». Ma dare 
ha vissuto fino ad ora questo 
giornalista? Sveglia, ragazzi! 
Gli abitanti delle borgate ro¬ 
mane lottano da trent’anni. co¬ 
me ha detto uno di loro: se 
non ce l'hanno fatta ancora, 
non è certo perché mancava 
loro il contributo di Cordial¬ 
mente. 


Programmi 


Televisione 1* 

,30 SAPERE 

Corso di francese 

.00 CRONACHE DEE FUTURO 
« li miracolo del cervello » 

,30 TELEGIORNALE 

.00 GIOCAGIO’ 

30 TELEGIORNALE 

.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Nuovo (clefilm della serie • I ragazzi di padre Tohla » 
di Casacci e ciambrlcco. 

,15 I/AVVENTUUA DELLA PERLA 
Documentario di J. Tomizaiva 

.15 SAPERE 

« L'opera Ieri c oggi », a cura di Luciano Alberti e Vit¬ 
toria Oltolenghi il- puntata) 

.15 TELEGIORNALE SPORT. Notizie dell’economia. Cronache 
italiane. Oggi al Parlamento 

.30 TELEGIORNALE 

,00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

Va In onda l’ultima puntala dcU’lnchlesta di Gino Nebiolo 
c Giuliano Tornei, clic la settimana scorsa fu rinviata a 
causa della partita. Questa volta si parlerà, speriamo con 
meno superficialità delle volte precedenti, della Romania, 
del modi del suo sviluppo economico In questi ultimi anni 

.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 # 


19.00 SAPERE 

Corso di Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MOMENTO PIU’ BELLO 

Con questo film, interpretato da Marcello Mastrolanni e 
da Giovanna Ralll. si chiude il ciclo dedicato a Luciano 
Emmcr. Quest'opera si distacca. In pane, dallo stile che 
ormai riconosciamo come quello di Emmer. Il regista, que¬ 
sta volta, ha Intessuto la sua storia attorno' a un tema 
di carattere scientifico, il parto Indolore, e la necessità di 
svolgere nn'opera di divulgazione gli ha Impedito di la- 
• sciarsi andare completamente, come al solito, al bozzetti¬ 
smo e al sentimentalismo La storia e quella di un medico 
e della sua fidanzata-infermiera, da lui resa madre. 

22.15 L’APPRODO 

Ila Inizio una nuova serie del settimanale dedicato alle 
lettere e alle arti. In questo primo numero sono in pro¬ 
gramma un servizio rievocativo sul futurismo, un servizio 
sulla ■ letteratura delle Lunghe ». che parlerà di Pavese e 
di Fcnoglio, e un ricordo di Giovanni Comlsso. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 

IO. 12, 13, 15, 17, 20. 23 
635 Corso di lingua tedesca 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.03 La Radio per le Scuole 
10.33 Le ore della musica 
11.00 l a nostra salute 
IMO Tenore Francesco Merli 
12.05 Contrappunto 

13.15 Radlohappenlng 

14.15 Zibaldone italiano: Con¬ 
corso Uncla per canzoni 
nuove 

15.35 11 giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma per 1 piccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per voi giovani 

19,13 * Sissi, la divina impera¬ 
trice » 

19.30 Luna-park 

20.15 » Le all della colomba ». 
dal romanzo di li. James 

21.55 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Francesco D’Avalos 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30. IMO. 

12.15, 13,30, 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 

22. 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardlno a tempo di 
musica 

8.40 Musica leggera 
10,00 I.’uomo che amo (Vita di 
George Gershuinl 
10.40 Chiamate Roma 313! 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizto 

13.35 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

14.00 Jnke-hov 

14.45 Dischi In vetrina 

15.15 Margaret Hajrnard 


La Discoteca del Rjulio- 
corriere 

Bollettino per I naviganti 
Le canzoni di Sanremo 
1969 

Classe unica 
Aperitivo In mnstea 
Scrivete le parole 
Punto e virgola 

I magnifici tre 
Concorso Uncla per can¬ 
zoni nuove 

Italia che lavora 

II mondo drli'oprra 
Raffaella con 11 microfo¬ 
no a tracolla 

Novità discografiche arac, 
ricane 


N. Paganini 
t Concerto di apertura 

I Poemi sinfonie! di Franz 

I. lszt 
Polifonia 

Archivio del Disco 

L* informatore etnomnil- 

cologico 

Musiche parallele 
Intermezzo 

Violinista David Olstrakh 
Peter Grimes. Musica di 
B Brltten 

Ritratto di autore: Luigi 
Cherubini 

Mnslrhe Italiane d'oggi 
I-e opinioni degli altri 
Corso di lingua tedesca 

J. S. Barh 
Notizie del Terzo 
Quadrante rrnnnmlnt 
Mnslca leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni ser» 
Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 
Celehrazlonl rossiniane 

I! Giornale del Terzo 

II romanzo poliziesco 


Vt SEGNALIAMO: « Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggi » 
(Terzo ore 20.30): la seconda puntata del ciclo, carata da Nicol» 
Perrotti, è dedicata alla « rivoluzione di Sigmund Fremè ». 


.i 


4 
















l’Unità / mercoledì 26 febbraio 1969 


PAG. 9/ sport 


LA TERZA TAPPA PEL GIRO DELLA SARDEGNA 

POUDORI VINCE A NUORO 
MICHELOTTO NUOVO LEADER 


[ Tutta PAùs 

■ 

rtr alia 

1 

| a caccia ctel ] 

pugile 


Tifo 

e violenze 


II calcio nostrano è di nuo¬ 
vo in agitazione. Gli organi 
direttivi della Federcalcto e 
parte della stampa nazionale 
sono fortemente preoccupali 
del continuo ripetersi di epi¬ 
sodi di violenza e di intem¬ 
peranza fuori e dentro gli 
stadi. 

Una « indagine » promossa 
in guesti giorni da un gior¬ 
nale k indipendente * di Mila¬ 
no, fa risalire — in un ten¬ 
tativo alquanto maldestro — 
le responsabilità dei fatti a 
non ben identificati n conte- 
statori politici e di professio¬ 
ne » che si sarebbero infil¬ 
trati nelle schiere dei pacifici 
tifosi domenicali, con un ri¬ 
sultato (a loro dire) preoc¬ 
cupante per la regolarità del¬ 
lo spettacolo e la incolumità 
dei suoi protagonisti. 

Ma il fatto più grave è che 
l’e indagine u è affiancata da 
alcune dichiarazioni dei pre¬ 
sidenti della Federcalcio e del¬ 
la Lega professionisti e dal 
nuovissimo dirigente degli ar¬ 
bitri: anche i tre boss del 
calcio italiano, pur conside¬ 
rando i fatti da diversi pun¬ 
ti di vista, concordano nel ri¬ 
tenere che la recrudescenza 
della violenza negli stadi è 
frutto della cosiddetta « mo¬ 
da di contestare » e che i 
promotori dei gesti teppistici 
non sono semplici tifosi ma 
elementi di estrazione assai 
poco sportiva. 

A nostro avviso, se ciò fos¬ 
se vero, se cioè migliaia di 
cittadini cominciassero a pren¬ 
dere coscienza del fatto spor¬ 
tivo, rendendosi conto che so¬ 
no divenuti, e si vuol falli 
divenire, sempre più passivi 
consumatori di un prodotto 
largamente pubblicizzato e dif¬ 
fuso da una ben organizzata 
industria dello spettacolo spor¬ 
tivo, sarebbe un sintomo sen- 
t'altro positivo. 

Ma purtroppo non siamo an¬ 
cora a questo. Nonostante la 
azione dell’UlSP e di tutte 
le organizzazioni sportive dei 
lavoratori che inizia a dare 
buoni risultati net risvegliare 
una coscienza sportiva nei cit¬ 
tadini e negli Istituti che li 
rappresentano, la strada da 
percorrere è ancora lunga e 
le forze da battere sono ben 
organizzate e protette. E il 
tentativo di contrabbandare 
la verità sull'origine delle vio¬ 
lenze negli stadi è la ripro¬ 
va che t padroni dell’indu¬ 
stria calcistica non hanno al¬ 
cuna intenzione di riportare 
lo spettacolo consumistico che 
offrono entro i precisi limiti 
del fatto sportivo. 

Il chiamare in causa i « con¬ 
testatori di professione » ap¬ 
pare un facile alibi per ma¬ 
scherare la crisi del calcio c 
di tutto lo sport italiano (cri¬ 
si da non misurarsi attraver¬ 
so i risultati sportivi), così 
come è andato configurando¬ 
si dalla guerra di Liberazio¬ 
ne in poi e la conseguente 
impotenza dei dirigenti della 
Federcalcio da poco eletti a 
poter risolvere i mali da es¬ 
si stessi denunciati. 

E allora non cerchiamo fa¬ 
cili parafulmini. Le azioni tep 
pistiche sono il frutto del ti¬ 
fo sollecitato ed organu-zato 
dalle stesse società calcisti¬ 
che. I club giovanili degli 
amici o sostenitori delle squa¬ 
dre che militano nei massi¬ 
mi campionati, sono divenuti 
momenti di un Associazioni¬ 
smo deleterio, un modo come 
un altro per non far ragiona¬ 
re i cittadini, un facile sfo¬ 
gatoio di malumori. 

D'altra parte, gli stessi dirì¬ 
genti federali e delle g r osse 
società calcistiche hanno più 
volte teorizzato che lo spetta¬ 
colo sportivo così come si è 
delineato in Italia diveniva di 
fatto un fenomeno sociale per 
aiutare le masse dei cittadini 
a sfogare la domenica sugli 
spalli degli stadi nel modo me¬ 
no innocuo per la società bor¬ 
ghese. i problemi famigliati, la 
situazione in fabbrica e nella 
scuola, tutta una serie di pro¬ 
blemi politici e sociali che | 
tormentano t lavoratori ed t j 
cittadini. j 

Il problema del teppismo ( 
sportivo, tra l'altro molto piu 
sviluppato in Paesi « tranquil¬ 
li* e non caratterizzati da fe¬ 
nomeni di contestazione politi- j 
ea come l'Inghilterra, non può | 
essere risolto facendo il clas- i 
sico polverone coinvolgen- j 
do chi non è responsabile e i 
facendo appello alle forze di | 
polizia per garantire lo spet- ; 
tacolo sportivo. j 

Occorre che i problemi del ; 
lo sport e quelli del calcio in j 
particolare siano affrontati 



POLIPORI vince a Nuoro precedendo Mlchelotto (Telefoto) 


Il Brescia di nuovo solo 


Lazio: basta con 
le «distrazioni»! 

Il Como ed il Foggia fuori del 
« giro •> della promozione ? 


L'avanzata del Brescia, la vit¬ 
toria del Genoa sulla Lazio, 
l'incalzare travolgente della 
Reggiana, la perentorietà della 
Reggina, l'inattesa sconfitta ca¬ 
salinga del Como, hanno da¬ 
to una scossa vigorosa alla 
classifica (e le avvisaglie si 
erano avute già nella prima 
giornata del girone di ritor¬ 
no) provocando un mutamen¬ 
to di posizioni che Invita a ri¬ 
flettere su quello che sarà lo 
sviluppo della lotta ver la con¬ 
quista dei posti che danno di¬ 
ruto alla promozione. 

Tanto per cominciare il grup¬ 
po di testa ha perso,- per il 
momento, almeno due unità- 
il Como e il Foggia. Il Como 
si è fatto respingere in manie 
ra balorda, attaccando per tut¬ 
ta la partita, e distraendosi sul 
finire sull'unica, forse, vera 
azione pericolosa del Modena 
che non aveva certamente spe¬ 
rato tanto, e che, con la classi¬ 
fica che si ritrova, ha ringra¬ 
ziato e se ne è andato conten¬ 
to a casa, lasciando la squadra 
lariana in mezzo ai bisticci. 

In primo luogo perchè con 
quel po’ di squadre che si tro¬ 
va davanti per il Como sarà 
veramente difficile recuperare, 
m secondo luogo perchè da 
qualche tempo la squadra sem¬ 
bra avere perso la bella viva¬ 
cità dell'attacco, e il soto Co¬ 
mmi continua a farsi temere. 
j Ma ù solo Cominl non può cer- 
! tornente bastare 
1 Peggio ancora le cose tan- 
| no per il Foggia. A Brescia 
I ha perso di stretta misura, 

1 dopo aver rischiato d'essere 
I travolto Maestrelli le sta ten- 
| tando tutte per la verità, ma 
il Foggia non riesce a ntro- 
! vare quel senso di squadra 
che pure possedeva e che era 
persino riuscito a far supe¬ 
rare certe difficoltà dell'attac¬ 
co che non è mai stato molto 
prolìfico Ora il Fogg'a si tro¬ 
va intrappolato a centro clas¬ 
sifica. e se non riuscirà a dar¬ 
si un immediato colpo d'ala, 
rischia di dovere abbandonare 
ogni velleità. 

Il Brescia è nuo'.amenie 
solo al comando, e tenterà, 
probabilmente una nuo- a ama¬ 
ne d* forza F. se pure da anco¬ 
ra /'impressione di non espri¬ 
mere tì meglio delle sue pos¬ 
sibilità. non è detto che non 
riesca a farlo da un nnmeu'o 
all'altro Ed e proprio r er one¬ 
sto che menta maggio ere i:- 


j to Innanzitutto alla Dazio sp-'t- 


a tutta una serie di prcb.zn 
sociali alle esigenze delle mas- 
M giovanili, per far passare 
anche in Italia una concezio¬ 
ne diversa dello sport mie¬ 
to come un servizio reale a 
portata di tutti i cittadini. 

Luciano Senatori 


Arbitro di calcio 
aggredito 

CAGLIARI. 25. 

Un srH.tro di calcio. France 
tco Mele-dina. di 34 anni di Oz.e 
ri (Sassari), ha dichiarato ai 
carabinieri di essere stato ag 
gredito e picchiato da cinque 
persone che avesano b!occato 
la sua auto sulla strada prò 
vinciale Ittm-Thiesi. Il fatto — 
secondo quanto ha detto il Me 
ledina — sarebbe avvenuto do¬ 
po la partita di calcio da lui 
arbitrata. Ossese-Ittiri. del cam¬ 
pionato sardo di prima catego 
«la. vinta per uno a zero dalla 
Ossese. 


con franchezza, in quest'ulti¬ 
mo periodo si e distratta con 
una certa frequenza, ed anche 
a Genova, de, resto, pur essen¬ 
dosi trovata di fronte ad una 
antagonista veramente in pal¬ 
la e freddamente determinata 
a raggiungere questo successo, 
tn parte lo ha anche favorito 
trascurando di marcare Ange- 
hllo. suggeritore implacabile, e 
facendosi cogliere m crisi di 
concentrazione in qualche 
buon momento offensivo che 
avrebbe potuto determinare il 
pareggio, anche se il resultato 
sarebbe poi apparso maligno 
nei confronti del Genoa Co¬ 
munque questa Lazio merita 
ancora tanta fiducia, e per 
1 1 momento non desta allarmi. 
Deve solo stare più attenta .• 
ecco tutto. 

Un discorso più approfon¬ 
dito andrebbe fatto sul Bari. 
E’ bastata la seconda sconfit¬ 
ta del campionato per fargli 
perdere il terzo posto La scon¬ 
fitta, si dirà, l'ha subita sul 
campo dt una squad r a cullata 
al punto da apparire inarresta¬ 


bile, quale è appunto la Reg¬ 
giana di questi tempi. D’ac¬ 
cordo. Non si deve escludere, 
però, che una sconfitta può 
venire talvolta anche per cir¬ 
costanze estranee alla bravu¬ 
ra di una squadra. E allora? 
E allora resta dimostrato che 

I pareggi, anche in lunghissi¬ 
ma sene, non possono basta¬ 
re. Ed è questo il limite tre¬ 
mendo del Bari. Un limite che 
è stato mascherato dalle scia¬ 
bolate di Tentorio per tutto 
l'arco del pirone di ancata, 
ma che purtroppo non c stato 
superato. Stiamo recitando la 
orazione funebre al Bari? 
Neanche per ischerzo. Non 
abbiamo facoltà iettatorìe, e 
siamo oltretutto convinti esti¬ 
matori di questa squadra che 
possiede tutti i numeri per ri¬ 
salire la corrente, tranne, ip- 
punto. quel piccolo neo. E rite¬ 
niamo che mai come stavolta 
sarebbe un peccato se non 
riuscisse ad imporre la fo r za. 
E proprio per questo abbiamo 
messo l'accento sulla sua posi¬ 
zione, perchè intanto le due 
ultime squadre acquisite nel 
gruppo di testa, la Reggiana e 
la Reggina, stanno marcian¬ 
do con una convinzione, una 
disinvoltura, una spigliatezza 
che non può essere accettata 
con superficilaità e ami dt 
sufficienza nè dalla Lazio, nè 
dal Bari, e direi neppure dal 
Brescia. 

La Reggina, dopo un primo 
tempo in sordina, ha szron- 
cato il Monza nella ripresa. 
.4 dimostrazione che .e bjsta 
un pizzico di convinzione per 
ottenere quello che vuole. Ora 
l'entusiasmo è alle stelle. Sa¬ 
rebbe grave errore, però, con¬ 
siderare che il più è fatto. 
Una Ternana sempre più con¬ 
vinta ha regolato anche il Lec¬ 
co, mentre rinviene bene la 
Spai che ha facilmente sog- 
giocato il Bari il Catanzaro, 
invece, degrada: pareggio in 
casa col Cesena, e il Lirorno 
si è lasciato incantare dal Man¬ 
tova. fallendo fra l’altro an¬ 
che un calcio di rigore. Que¬ 
sti sono passi falsi pericolosi. 

II Catania, invece, su rigore, 
ha piegato la strenua resisten¬ 
za del Perugia. E la lotta, tn 
coda, è ancora incerta e acca¬ 
nita. 

Michele Muro 


Manchesfer-Rapid 
questa sera in TV 

Stasera nella rubrica « Mer¬ 
coledì sport » verrà trasmesso 
un tempo della partita di cal¬ 
cio Manchester United - Rapid 
Vienna valevole per la coppa 
d'Europa del Campioni. E' pro¬ 
babile anche che, a secondo 
dell’andamento dell'Incontro, in¬ 
vece di un tempo, venga tra¬ 
smessa una sintesi della parti¬ 
ta stessa. 


Venerdì In Tris 
a Tor di Valle 

Quattordici cavalli figurano 
partenti nel Premio Morse Ha- 
nover in programma venerdì 
all'ippodromo di Tor di Valle c 
prescelto come corsa « tris » di 
questa settimana. 


Il marchigiano si è « vendicato » della 
scorrettezza compiuta l'altro ieri ai 
suoi danni dal francese Bellone 


Dal nostro inviato 
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Non si mandano t ciclisti 
sulle montagne della Uatbagia 
nel mese di febbraio perche 
può succedere di tutto, può 
succedete di incontrare una 
glornatu infame, acqua, neve, 
vento e freddo come e accaduto 
oggi e meno nule elle abbiamo 
avuto solo piccoli flocchi bian¬ 
chi. unu spolvcmtlnu di neve, 
toh. altrimenti sarebbe stato 
un disusilo Ma in un pome¬ 
riggio del genere, un ciclista 
può anche ouscarsl un grave 
malanno e rovinarsi per l'in- 
torà stagione 

Purtroppo, etti suona l'allar¬ 
me a tempo debito non viene 
ascoltato, il governo professio¬ 
nistico fa orecchie du mercante, 
anzi sembra propiio clic per le 
teste calde dell UCIP e dcllu 
Fedcrclelo questo modo di af¬ 
frontare il rischio e di Btiorure 
la tragedia sia un mezzo indi¬ 
spensabile per propagandare to 
sport della bicicletta 

La premessa eru d obbligo, e 
dopo la premessa tanto di cap¬ 
pello a Claudio Mlchelotto c 
Gian Carlo Potldorl. principali 
croi della Tortoli-Nuoro. A vin¬ 
cere la corsa è stato il marchi¬ 
giano Polldori, atleta dalla 
scorza duro, un fior di com¬ 
battente che aveva la rabbia 
in corpo per la scorrettezza 
compiuta dal francese Bellone' 
nell'arrivo di Lanusel e B'è 
fatto giustizia da solo, ma lo 
acuto numero uno uppnrtlene 
al reparto di Mlchelotto che 
ormai dobbiamo considerare 
come una bella realtà del ci¬ 
clismo italiano. Quando azzec¬ 
ca la giornata. Il ragazzo di 
N'enclni è uno che inette sul¬ 
l'attenti rivali che vanno per 
la maggiore, die vince alla 
maniera dei forti, con assalti 
poderosi, con fugiic spericolate 
di cento e passa chilometri. 

I campioni hanno imparato 
a tener d'occhio Mlchelotto e 
oggi erano quasi riusciti a pa¬ 
rare il colpo riducendo note¬ 
volmente lo spazio (da 5‘ e 55" 
a 2' e 35"), e mentre Fezzardi 
mollava, si aveva l'Impressione 
che pure Mlchelotto e Bollitori 
dovessero finire nell i inni sa de¬ 
gli inseguitori, invece Miche- 
lotto e Polldori sono cresciuti 
una seconda volta e hanno con¬ 
clusi' magnificamente, trion¬ 
falmente 

Classifica alla mano. Miche- 
lotto 6 il nuovo « leader i del 
giro di Sardegna con vantaggi 
che molti ritengono decisivi 
Dice bene Nenclni. « Stasera 
Michelotto ha ottanta probabi¬ 
lità su cento di aggiudicarsi la 
vittoria finale di Roma ». Il 
giovanotto di Roverà della Lu¬ 
na (-i razza Piave ». dicono 
scherzando i suoi compagni di 
squadra) anticipa di un P e 18" 
Polidori. di 2' e 47" Fezzardi. 
di 4' e 29" Bellone (che cerca¬ 
no Invano di uscire dalla mi¬ 
schia) e di 5' Bitossi. Motta, 
Adorni e Anquetil Sono van¬ 
taggi considerevoli, e ben dif¬ 
ficilmente Michelotto cederà la 
sua poltrona tanto faticosamen¬ 
te (e brillantemente) conqui¬ 
stata 

La terza Tappa era partita ila 
Tortoli, cinque chilometri dopo 
la località fissata dal program¬ 
ma ufficiale Motivo i dirigenti 
della cartiera ili Arbamx non 
hanno voluto che la carovana 
« disturbasse » le maestranze 
dello stabilimento Ma ecco i 
dettagli Dunque, cielo di piom¬ 
bo. aria fredda e l'avvertimen¬ 
to che sulla montagna sta nevi¬ 
cando La strada prende su¬ 
bito a salire. I primi movi¬ 
mentatoli di chiamano Adorni. 
Ritter. Dancelh e Spadoni E 
piove. Scende a valle un tre¬ 
nino dotato di una sola car¬ 
rozza che in lontananza pare 


Oggi Roma 
Palermo 
(De Martiao) 



Oggi sul terreno del Flami¬ 
nio ritorna la * De Martino > 
della Roma per affrontare la 
compagine del Palermo. La 
Rema approfitterà dell'incon¬ 
tro per collaudare Taccola 
(che giocherà almeno un tem¬ 
po) in vista del suo rientro 
per domenica prossima con¬ 
tro la Sampdorìa. 

Per l'importante confronto 
Herrera ha convocato I se¬ 
guenti giocatori: Pizzaballa, 
Cartoni, Benlfei, Cordova, 
Orali, Giudo, Nobili, Rosset¬ 
ti, Evangelista, Polselll, Spi¬ 
nosi, Taccola, Cherubini e 
Berlini. Nella foto in allo: 
TACCOLA. 


un giocattolo. Attaccano Fcz- 
zardl e Mlchelotto. Allesso la 

A lloggia è gelido e sterzante 
Azzardi c Michelotto (lussano 
a Vlllanovu con 40" su Poli- 
dori, mentre il gruppo è ciò* 
nomotrato a l‘50’. Il passo di 
Corcbol è avvolto nella neb¬ 
bia Neve al lati, ma l'astaito 
è pulito, quindi nessun dram¬ 
ma per il momento, nuche se 
acquo e nevischio sono elemen¬ 
ti decisamente contrari al ci¬ 
clisti. Fezzardi e Michelotto 
Insistono e 11 loto vantaggio 
aumenta notevolmente A quo¬ 
ta 1235. dove sono In patio ab¬ 
buoni ili trenta, venti e dieci 
secondi, Fezzardi guizza da¬ 
vanti a Mlchelotto Segue Po- 
lldorl a 50", poi vediamo Bel¬ 
lone a 5‘10", Spadoni a 5'23", 
llarrison a 5*45" c infine il plo¬ 
tone che accusa un ritardo di 
5'55”. 

La situazione peggiora in di¬ 
scesa dal fondo allagato e con 
strati di poltiglia Fra lampi, 
tuoni e saette, Polldori «'ag¬ 
gancia al tandem di punta C'è 
■incile un pezzo di strada cam¬ 
pagnola e Michelotto deve ri¬ 
mediare ad una foratura La 
avanguardia del gruppo (una 
trentina di uomini) avverte li 
pericolo e dopo aver bloccato 
il tentativo di Bellone. Duran¬ 
te. Macchi, Sworts, Hitler, Bi¬ 
tossi c Spadoni, riduce il di¬ 
stacco a 2'33". All'ingresso di 
Orani, Fezzardi perde le ruote 
di Michelotto e Polldori il cie¬ 
lo continua ad Infierire. Siamo 
alle ultime battute. Resistono 
Mlchelotto e Polldori? 

L'audace Michelotto dà la 
voce al compagno d'avventura 
e quando mancano una decina 
ili chilometri, la radio di bor¬ 
do annuncia che I due prece¬ 
dono di 2' Fezzardi e di 4'15" 
gli altri. E‘ fatta per Miche- 
lotto che perde (senza combat¬ 
tere) la volata con Polldori, 
ma raggiunge lo scopo princi¬ 
pale, cioè il primato tn clas¬ 
sifica. Fezzardi 6 terzo a 2’44", 
poi Vicentini a 4’09". Poggiali. 
Guerra e quindi i « big » piut¬ 
tosto scornati, da notare i pe¬ 
santi distacchi ili Balmainlon, 
Al mar e Zllioli ()2'2t>"). di 
Schiavo» 12’4-Ì", di Z,meligli 
(14*25") c ili J.insa il (2I!'1*>"> 

1 deboli e gli sforimi ili ingom¬ 
ma. pagano a euro pr« //<> que¬ 
sta tremenda gioì naia 

«Col tempo cattivo, io vado 
forte, ma il Giro di Sardegna 
e .incora da vini ite . i om- 
nicntu Mlchelotto Domani, 
una gara dal tran iato facile e 
pertanto In quarta lappo iNuo- 
ro-Olbla. chilometri 139) do¬ 
vrebbe permettere al passista 
Michelotto di vivere di rendita 
sull'imprisa odierna 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Giancarlo Polldori (Molte- 
ni) In 4 ore 6MI" (abbuoni 15" 
prr gran Premio della monta¬ 
gna. 30" per vittoria di lappa: 
tempo agli effetti della classifi¬ 
ca 4 ore 5'26") alla media oraria 
di km 30.452; 

2) Claudio Mlchelotto (Max 
Mever) s t. latitinoti! 20" per 
il gran premio della montagna, 
20" per il secondo posto di tap¬ 
po: tempo agli effetti della 
classifica 4 ore 3'36"); 

3) Giuseppe Fezzardi (San¬ 

soni a 2'U" ( abbuoni 30" gran 
premio della montagna. 10" ter¬ 
zo posto: agli effetti della clas¬ 
sifica 4 ore S'15">: 4) Vicentini 
a 4'9": 5) Poggiali a 421"; 6) 
Armoni a F29”; 7) Danrrlll s. 
t: 8) liitossl si.: 9) Basso s.t.; 
10) Klttrr (I)an) s.t: II) Hello* 
ne (Fr) il.; 12) Soave; 13) 
Adorni; 14) Sgarhozza: 15) An- 
quetil (Fr >: 16) Motta; 17) 

Guerra, tutti con lo stesso tem¬ 
po; 18) Macchi a t'50"; 191 Co- 
riefrnot (ilei.) si ; 20) Anni; 
s t : 26) Durante a 5'3”: 45) 
Halmamlnn a I2'2S"; 55) Almar 
si.; 591 Zilloll si ; 61) Beghet- 
lo a 1I'2V: fisi zandrgù si.: 
70) Janssrn (Ol ) a 22'4S". 

Partiti 81. arrivati 74 SI sono 
ritirati Samin (Fr.). Relbroeck 
(Del.). Van de Vivere (IìeL). 
lonrden (Fr ), Van Esten (Bel.) 
e Corti 

La classifica generale 

1) Claudio Michelotto (Max 
Meverl In llh 2'40”; 2) Poli- 
dori (Moltenl) a PI*": 3> Fez- 
zardl (Sansoni a 2'47": 4) Bel¬ 
lone (Ilici * 4 29 ; 3) Vicentini 
(Fllotev) a 4 19“: 6) Bitossi 

(Fllotex) a 4 59 "; 71 Basso 

(Moltenl) s t ; 8) Motta (San¬ 
soni! a 5 09"; 9 ) Soave (Fae- 
mai s.t.: 101 Ritter (Germsn- 
vo\) st.; Il) Adorni (Stic) i. 
t.; 12) Armanl (Scic) st; 13) 
Guerra (SaUaranl) »t.; 14) 

Anquetil (Blc) s t.; 13) Gode- 
frood (Flandrla) a 5’10"; 16) 

Poggiali (Salvarmi) a 5‘23"; 
17) Bodard (Flandrla) s.t.; 18) 
Neri (Max Mever) U; 19) 
Debneier (Flandrla) il; 20) 
Dancelll (Moltenl) *-t- 





Famechon 
con il 


litiga 


« manager » 
e fogge in auto 

MELBOURNE 23 

Tutta l'Australia sportiva e In agitazione per ta fuga 
da « prima donna » ili Jnhnny Famechon. Il campione del 
mondo del pesi piuma che con idonei Rose, il campione del 
mondo del gallo, è l'atleta piti Idolatrato in Australia. 

Famechon è letteralmente spanto qualche ora dopo ehe 
Il suo manager allenatore Ambrose Palmer aveva Annunciato 
che 11 sodalizio sportivo tra loro due era finito. Saltato 
sulla sua « Ford Galaxle » rossa, con a fianco Plp, Il fedele 
levriere Italiano. Famechon è fuggito alla ventura, senza 
una meta. In piena notte. Dapprima la notizia ha fatto 
sensazione per I risvolti alquanto romanzeschi e la s-olu- 
7hitie della fuga che è piti colpo di scena da diva dello 
schermo o della rivista che da campione del mondo di 
pugilato. Poi ci si è cominciati a preoccupare, col passare 
delle ore, nel timore che Johnny Famechon, in preda alta 
agitazione e al nervosismo possa andare Incontro a qualche 
brutto Incidente F.’ alato visto Infatti sfrecciare attraverso 
vari parsi a tutta velocità con la sua potente macrh'na 
che non passa certo Inosservata. 

Famechon è scappato dalla sua bella villa di Aspendalr, 
ehe domina la baia a poca distanza da Melbourne, alle 
2 di notte, quattro ore dopo che Palmer aveva comunicato 
olla stampa che Famechun non voleva riprendere gli atle- 
nnmmtl e non • è pii) Il Johnny Famechon che conosciamo » 
per cui II loro sodalizio sportivo dovrs-a considerarsi concluso. 

Quando i giornalisti che lo cercavano per sapere qual¬ 
cosa da lui non l'hanno trovato In casa e hanno rap'to 
che era partito In fretta e furia, è cominciata la caccia. 

Per dieci ore sono giunte segnalazioni del tuo passaggio 
da vari punti: stava attraversando a tutta velocità lo Stato 
sudorlentAle del Victoria. 

La prima segnalazione l'ha data un macellalo di Coivri, 
nel pressi di Phllllp Island, 133 chilometri a sud di Mel¬ 
bourne Famechon è sceso e ha acquistato un chilogrammo 
di carne macinata per 11 suo stupendo levriero Italiano, Plp 

Una trentina di chilometri piu In là il è fermato a far 
benzina Ita firmato li llhro degli autografi del proprietario 
della stazione rii srrs'lzln e ha scambiato qualche piro'a 
con l'uomo che come gran parte degli australiani è diven¬ 
tato un suo fanatico ammiratore Al garagista ha detto una 
frase che ha messo in allarme ancora di piti gli sportivi: 
• Sono In marcia proprio per andarmene via lontano da 
tutto questo. Voglio stare da solo ». Inutile dire che qual¬ 
cuno ha subito pensato che voglia farla finita col pugilato, 
anche se molto probabilmente II campione del mondo del 
pesi piuma sta solo attraversando un periodo di Incertezza 
o forse di rilassatezza comprensibili dopo la conquista del 
titolo contro lo spagnolo Josè Legra 

Poi le tracce di Famechon sono state ritrovate una ven¬ 
tina di chilometri pii) In là, a Inverloch. dove hanno visto 
la sgargiante vettura del pugile attraversare l'abitato a tutta 
velocita. A Tanvln Lowrr. ancora qualche decina di chilo¬ 
metri pii) In là. e poi a Cape I.lptrap. la rossa • Galaxle • 
di Famechon è sfrecciata davanti agli occhi del passanti, 
sempre a velocità motto sostenuta. Da Cape IJptrap st sono 
perse le tracce. Dove sla. cosa abbia Intenzione di fare, e 
un mistero almeno per ora. 

Nella foto a fianco: FAMECHON In allenamento davanti 
allo specchio. 


Seeger parla della formazione della RDT 


Sei giocatori inamovibili: 

1 <( I . 4 ‘ i le t \ J | _ 

incertezza per gli altri 5 

L’allenatore tedesco oggi a Torino e domenica a Milano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2"» 

ILiro!d Seogor. J U T. 'it'.'.i 
iiaz.<;tui!e di calc.o della RDT. 
ctie è in quegli C.oan .11 Italia 
ospite della FIGC. dopo avere 
visitato la Città e ass ,st;to al 
1‘allenanHti'o della Fio-entina. 
è partito :n compagnia de! 
prof. Coninoci p.-r Tot~.no dove 
.s>x>ra d. poter =**Zuire sia la 
p~eparaz.one della Juventus che 
<1 nella dei granata. Venerdì ma! 
tma lascerà Tor.ro e ragzi'sn- 
ftorà Milano. Da qui. dopo (ne¬ 
re assistito al derby Milan 
In tor. via Belgrado, razziunze 
rà Sofia do\e il 5 marzo la 
nazionale della RDT dovrebbe 
giocare ina partita amichevole 
contro li naz.male del'a Bil- 
gar-.a. Ma rxsi s: sa ancon se 
si potrà g.ocare sta per le coo- 
d;z.OT)' c! mat.che. sta perché 
Seeger intende far disputare ai 
suo. Menni si'a’t—» partita, 
senip~v 1 Sofia. 1 H marzo. 

Con Seeger ci 5.amo incon¬ 
trati al Centro torneo federale 
di Coverc.ano e gruze alta co 
! a bora z: tre de! ~n 2 Banchi 
della FIGC e al p-of Comacci 
del settore tecn.co della Feder- 
caic.o. abbiamo parlato della 
partita fra la RDT e l'Italia 
in programma il 29 marzo a 
Berl.no Alla d: scusa or.e era 
presente anche F-mer.o Val 
coreghi commissario tecnico 
degl: azzurri. A Seeger per pri¬ 
ma covi abbiamo chiesto l'elen¬ 
co della rosa de: giocatevi che 
t! 3 marzo lasceramo Berl.no 
per raggringerì- Sofia :n v-V 3 
del match con ’a B Teoria 

« CrO'j v Grapenthm <ono i 
pmt'CTi. Fras'dofrf. l'rhancz%<. 


Con il G.P. del Sud Africa 


Sabato il via al 
mondiale auto 


CITT \ DEL CAPO. 25. 

Sabato p*a-.s-rio prmo mar¬ 
zo o«T).r«oera il carrrr eresio 
rr. r.-i Ve de orrviutioi 19*59 su’ 
e.rc-j '«> •) Kvu.vn,. con La XV 
ei.z.one >iel Gran Premo del 
S >: Vr.ea <ì: fo-m-zla uno Co 
me o scorso amo A campo-auto 
moni-ale comprenderà 12 pro¬ 
le. Gran Pano de2 5yjd Afri¬ 
ca il ma-zo). Gran Premo d; 
Saicna M miggm). Gran Pre¬ 
na, o d: Monaco 1 13 magio). 
Gran Premo del Belgio '8 giu¬ 
gno). Gran Premo de l'Olanda 
(22 gnigno). Gran Prem» di 
Francia (6 luglio). Gran Premio 
di Gran Bretagna (19 e 20 luglio). 
Gran Premo di Germania (3 
agosto). Gran Premio d'Italia (7 
settembre). Gran Prem» dei 
Canada <21 settembre). Gran 
Premio dei: Sfati Umt: '$ ot¬ 
tobre) e Gran Prem» del Mas¬ 
sico (2 novembre). 


E camp.ona'o sarà d.v*so m 
due part comp-vz* lenti culvcp- 
na se, prrr.x- 1 la p*:ma paté s. 
concluderà con 1 ! Gran Premo 
d: Frarxr-a) ma per La gradua¬ 
toria varranno so tonto 1 mg. io¬ 
ti cinque r.sudati cvnq-gu.t da; 
van pr’oti. E ‘-Cale de*. pttU 
oeLe due pani oarà La classi) 
ca finale 

L'a.\-elrtìi.ae pxiti per in 
Gran Premo va'c. ole per il 
campionato mondiale cond-rton 
è di 9 per il p-.mo, 6 per il se¬ 
condo. 4 per il terzo 3 per il 
quarto, due per 3 quinto e ino 
per -J sesto 

Ad eccezione del Gran Premo 
di Monaco, che » cons.der.izx>- 
ne dei carattere particolare del 
suo cireu.to si saailge-à su 250 
chilometri, tutte le a.t~e eoe 
dovranno compitare tra 1 300 
ed 1 400 chilnmetn. 


Zapf, Rran*ch e Lauck i dilert- 
sori. Korncr. Ramami e Krei- 
schc i centrocampisti. Loe ire, 
Frcnzcl. Vogcl. Sparwasser. No- 
votnjj e Schutze gli attaccanti ». 

Nell'ultima partita giocata 
dalla RDT quale fu la forxna- 
z.cne? 

c C'roy (Grapenthin). Frass- 
dorj. lirbanczyk. Bransch. Zapf. 
Romana, L>jewe. Kneschc. Fren- 
zcl. Sparwasser. Vogcl ». 

I giocatoci da lei convocati 
per la partita d: Sofia saranno 
gli stessi anche per il match 
con l'Italia? 

« Stando al regolamento drì- 
l’Ucfa posso presentare una li¬ 
sta con 22 nomi, elenco che 
deciderò nei prossimi giorni 
Comunque ho già le idee mollo 
chiare. Dalla rosa mancano al¬ 
cuni giocatori come i fratelli 
Peter e Roland Duke, dup gio¬ 
catori anziani ma che potreb¬ 
bero essere utili, corte del re¬ 
sto mancano Scchaus. lo stopper, 
il difensore Withuez. i centro¬ 
campisti Stein Wruzk. Schlut- 
ter. Elementi che conosco mol¬ 
to bene e che fiotrei anche con¬ 
vocare il 21 marzo a Berlino ». 

Stando a.”’i':.ma p-e-taz-one 
della naz-nale defa RDT e n- 
•erxzyìo C~oy. Frasado.-f. Bran- 
=eh. r-h’oczyk. Frenzei e Vo¬ 
ce! r»-!»- naaKrv.b.'i. chi sa- 
r. r.ci- r.. il'--, cnq-i- p-c—celti’’ 

( Co—.c ho detto posso dispor¬ 
re di numerosi rrocatori. tuffi 
m 0 ‘tirne condizioni e pertanto 
deciderò ~olo il 22 marzo ». 

Qi?.'- z'idzo s: dà in Ger- 
mn a sj .' rientro con ÌTtalia 1 

< Di un p'ir.’o di rista tecni¬ 
co si di -v che dobbiamo inccrt- 
inre una delle pi) forì i squa¬ 
dre d'E'jropa nelle cui file mi- 
!-‘ano dei s- jnon giocatori. 
lr.'/t r e la partita è mollo et- 
'e~a dagli sportili teieschl \n 
quanto c la prima ocra uffi¬ 
ciale '-a la Repubbl ca demo- 
era! ca tedesca e l'Italia Si 
'rat'a di un pro'so avienimen- 
to c ;-3 T 'ti* o pol ,f ico. tan'o è vero 
che .n Cicr-m-a si »pera che 
que-’o incontro r ia dt buon au- 
■ rr.C'o per al'm match a livello 
di -a: o-a'.e c di club Credo 
che *o e Valcareggì potremmo 
‘to’ a r c d'aero~dn pe r pi onore 
una ;«i(' 4 a fra le l’nder-21 e 
'.--a fra p 1 1 pini ore* Come cre¬ 
do che almjce sq-jndrc di club 
•'ilare poirebb-ro benis*”co 
l'o-arr accordi con squadre d-'l- 
'a RDT ve' degli <ccm l r. ree- 
pepe. F. io ci spe-a perche lo 
sparì deve far superare ojn: 
o'acol 1 ». 

Loris Ciullini 


I calciatori danesi 
contro il 
professionismo 

COPENAGHEN. 25 
Con 90 voti contro 20 1 Unione 
Danese di Calcio ha deciso do- 
men-ca scorsa di conser'.-are il 
suo status (hlettantisQco. Il pre¬ 
sidente U slhelm Skoufw. che 
è -tato reietto, ha precisato che 
attualmente l'Unione Danese di 
Ca'e-o r.ceve sovvenzioni per 
or,a c-.fra complessiva di flOO 000 
corone, crea 70 rmioru de lire. 
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Il SIA-12 fra tradizione e navigazione spaziale 

Dalle antiche specialità paesane 
ai cibi dell'Apollo 8 e della Soyuz 


BOLOGNA 

Una granda Industria italia¬ 
na che, ponendosi all’avan¬ 
guardia in Europa, produce il 
a pranzo degli astronauti » sa¬ 
rà presente con un proprio 
stand al SIA-12, 12. Salone In¬ 
temazionale dell’Alimantazio- 
ne, che avrà luogo nel quartie¬ 
re fieristico permanente d: 
Bologna dal 22 al 30 marzo 
prossimo. Polverine che sono 
brodo o latte, birra o calle, 
vino o frutta, carne o pesce, 
bibita o yoghourt: una pro¬ 
posta di mangiare come 
Borman, Lowell e Anders. La 
disidratazione dei prodotti ali¬ 
mentari, come è noto, avviene 
mediante l’avvicinamento del¬ 
l’aria, priva di ogni molecola 
di acqua, al prodotto comme¬ 
stibile; l’aria si .mpossessa 
■ con voracità s dell'acqua in 
esso contenuta e lo lasci a 
completamente privo di umi¬ 
dità Con questo sistema è ga¬ 
rantita la conservaziDne a 
tempo indefinito del prodotto 
al naturale senza c.oe ne sia¬ 
no intaccati gli elementi or¬ 
ganolettici, le vitamine e la 
flora batterica, si tratti di ci¬ 
bi o di bevande 

Questi prodotti non rappre¬ 
sentano semplicemente una 
« curiosità » del SIA-12: già Og¬ 
gi ne fanno uso industrie ali¬ 
mentar.. industrie farmaceuti¬ 
che e società di navigazione. 
E' evidente, infatti, che i pro¬ 
dotti d.sidratati, oltre a.ia lo¬ 
ro perfetta conservabilita, con¬ 
sentono piu rapide e facili 
operazioni di trasporto e di 
stoccaggio. 

Ma u SIA-12 non presenta 
soltanto ì « cibi del futuro »: 
esso costituisce la vstrina più 
completa e più specializzata 
di quanto l'industria alimen¬ 
tare nazionale ed estera può 
offrire. La fisionomia e la 
« consistenza * del SIA-12 — 
che e Incontestabilmente 11 
p.u grande mercato annuale 
dell'Europa mer.dionale e me- 
drerranea per l'tndustna e la 
distribuzione alimentare — si 
sta uno già dehneando chiara¬ 
mente. 

In questa 12ma edizione — 
la seconda da quando il Salo¬ 
ne Internazionale dell'Alimen¬ 
tazione, organizzato dall'Ente 
Autonomo per le Fiere di Bo¬ 
logna, è assurto a livello di 
Rassegna autonoma, enu¬ 
cleandosi dalla Fiera Campio¬ 
naria di maggio — si registra 
un considerevole Incremento 
delle partecipazioni. Aumenta¬ 
te le presenze di ditte estere 
singole dalla Germania, dalla 
Francia e dagli USA; eli par¬ 
tecipazioni ufficiali e collettive 
di Paesi e^ferì, fra 1 quali la 


Jugoslavia, il Brasile, l’Unghe¬ 
ria e la Cecoslovacchia; di in¬ 
dustrie alimentari estere ap¬ 
partenenti un po’ a tutti i pae¬ 
si europei ed extraeuropei, 
che esporranno attraverso ì lo 
ro importatori italiani. 

Anche dall'Italia l'afflusso 
delle adesioni è cresciuto in 
qualità e quantità. F’ù mas¬ 
siccia la partecipazione di 
ditte nazionali fra le quali 
già assicurate le più r,o’e in¬ 
dustrie dei settori delle be¬ 
vande. dei dolci e delle con¬ 
serve. Diverse Camere di Com¬ 
mercio italiane figureranno al 
SIA-12 con propri stands, nei 
quali saranno presentati pro¬ 
dotti tipici delle rispettive pro¬ 
vinole. 

Il SIA, inoltre, è l'unica ma¬ 
nifestazione espositiva che rie¬ 
sce a riunire « sotto io stes¬ 
so tetto » ed uniti nel comune 
scopo di far conoscere e di 
diffondere le rispettive pro¬ 
duzioni. i cooperatori di tutte 
le tendenze e colorazioni po¬ 
litiche. NeH'ormai prossima 
edizione la partecipazione 
della Cooperazione sarà anco¬ 
ra più rilevante ed estesa. 
Nel 1969. per la prima vo.ta, 
esporranno a! SIA-12 anche 
le Centrali Cooperative estere. 
Gli stands delle Cooperative 
italiane saranno numi; ‘n un 
unico padiglione coperto. 

Ed ora qualche piccola cu¬ 
riosità sui SIA-12 Lo stand 
che occupa la mangi tre super¬ 
ficie è queEo della Direzione 
Generale dell'Alimentazione 
de! Ministero deli'Agrtcoltura 
e Foreste: 500 metri quadrati; 
il Paese estero che ha lo 
stand più esteso è la Jugo¬ 
slavia: 200 metri quadrati. 

L'attualissimo problema del 
« doping » dei vitelli sarà al 
centro di una delle numerose 
e qualificatissime manifesta¬ 
zioni culturali collaterali al 
SIA-12; del convegno cioè su 
« La ticipizzazione deEe carni», 
al quale parteciperanno nu¬ 
mero?: docenti universitari e 
che ha fra i suoi fini anche 
quello di realizzare un « mar¬ 
chio di qualità * per ,e carni 
di produzione nazionale. 

Come è noto il SIA-12 si di¬ 
viderà in settori merceologici 
nei qual*, industrie italiane ed 
estere presenteranno prodot¬ 
ti alimentari confezionati 
(freschi, conservati, disidrata¬ 
ti, surgelati. liofilizzati) prcn* 
ti alla vendita e al consumo. 
Altro settore di grande inte¬ 
resse è costituito dalla rasse¬ 
gna delle macchine e attrezza¬ 
ture per la lavorazione e con¬ 
fezione. presentazione e ven¬ 
dita del prodotti alimentari. 

• • • 
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Il viaggio attraverso 
l'Europa disunita 

Il discorso pronuncialo da 
Nixon a Bruxelles, prima lap¬ 
pa del suo viaggio europeo, 
contiene una traccia abba¬ 
stanza chiara del programma 
allumo al quale il nuovo pre¬ 
sidente degli Siali Uniti inten¬ 
de lavorare. Stali Uniti c 
Unione Sovietica — queste le 
linee essenziali del program¬ 
ma enuncialo — si incammi¬ 
nano verso una fase ili nego¬ 
ziato che potrà riguardare i 
più importanti problemi in 
sospeso tra le due massime 
potenze mondiali nei più di¬ 
versi settori e in molli scac¬ 
chieri. Perche l’America pos¬ 
sa procedere lungo questa 
strada è essenziale clic il siste¬ 
mo delle sue alleanze rimanga 
saldo e sicuro. E poiché l’Eu¬ 
ropa occidentale è la chiave di 
questo sistema è evidente che 
la sua coesione attorno alle 
posizioni che l’America in¬ 
tende difendere nel corso del 
negoziato è la prima condi¬ 
ziono ilei successo. Nixou, a 
quel che se ne sa, non è sce¬ 
so nei particolari, almeno a 
Bruxelles. Probabilmente lo 
avrà fatto nei colloqui con 
Wilson, e lo farà a Bonn, a 
Roma e a Parigi. Finche non 
ai avranno notizie certe, ad 
ogni modo, ri sembra super¬ 
fluo esercitarsi nel tentare 
di indovinare su che cosa, co¬ 
me c quando Nixon intenda 
trattare con l’Unione Sovieti¬ 
ca. Importante, invece, c cer¬ 
care di vedere se l'Europa oc¬ 
cidentale di oggi può costitui¬ 
re un retroterra sicuro per 
gli Stati Uniti; se, cioè, la sua 
saldezza e la stia coesione at¬ 
torno alle posizioni america¬ 
ne possano considerarsi defi¬ 
nite. Naturalmente bisognerà 
attendere la fine del viaggio 
per un giudizio non affretta¬ 
to. Ma qualcosa di non secon¬ 
dario può essere annotato fin 
d’ora c proprio ai fini di ren¬ 
dere più agevole il bilanrio 
che se ne potrà trarre alla 
fine della settimana. 

E’ stato più volle alTermato 
— e a ragione — clic gli Stali 
Uniti avevano ed hanno ogni 
Interesse a una unità europea 
elio consenta a Washington 
di parlare con un solo inter¬ 
locutore. Tutti gli sforzi com¬ 
piuti in questi vent’anni, con 
la Nato e con il Mercato co¬ 
mune, hanno teso a raggiun¬ 
gere questo obicttivo: avere, 
al di qua «Iella Atlantico, un 
alleato unico e, naturalmen¬ 
te. non rcralcitranlc, sia 
quando si trattava di agire 
nella situazione creata dalla 
guerra fredda sia nella pro¬ 
spettiva di impostare un dia¬ 
logo con l’autentieo protago¬ 
nista della politica europea 
«legli Stati Uniti, l’Unione 
sovietica. E’ un fatto che la 
•trategia americana dello in¬ 


terlocutore unico ha retto 
finché ha retto In guerra 
fredda. Ora, invece, non reg¬ 
ge più. Di qui le dillieoltà, 
niente allatto marginali, che 
Nixon incontra nel 6 tio viag¬ 
gio europeo c elio faranno 
sentire il loro peso in tutta 
l’azione futura degli Stali 
Uniti. 

Perchè la strategia ameri¬ 
cana dello interlocutore uni¬ 
co non reggo più? I gruppi 
dirigenti europi*i hanno pau¬ 
ra di rispondere con chiarez¬ 
za a questa domanda. Ala la 
realtà è elio questa famosa 
« Europa unita », elle sta an¬ 
dando in pezzi, non ha sapu¬ 
to prepararsi a lina politica 
alternativa rispetto a quella 
della guerra fredda. Certo, 
molte belle parole sono stale 
■Ielle sulla necessità della di¬ 
stensione tra URSS e Stali 
Uniti. Ala appena si è profi¬ 
lala la possibilità clic tale di¬ 
stensione assumesse in Euro¬ 
pa — eome era inevitabile 
— il contenuto di un dialogo 
sulle due Germanie, sul pun¬ 
to chiave, cioè, di ogni rea¬ 
le processo ili distensione in 
Europa, tutte le conclamale 
buono disposizioni sono an¬ 
dato per aria e ei si è messi 
a fare la corte alla Repubbli¬ 
ca federale tedesca, ficco, a 
noi sembra, la sostanza di 
■pianto è accaduto alla vigilia 
del viaggio di N’ixou Ira 
Gran Bretagna e Francia c, 
quindi, tra l'Europa oeeideii- 
lalo e gli Stati Uniti. Vuol 
forse dire, tutto questo, che 
ci troviamo in presenza, og¬ 
gi conte oggi, di un’America 
« distensiva » c di mia Euro¬ 
pa occidentale « guerrafon¬ 
daia »? Il problema non è 
questo. Il problema è clic 
siamo di fronte a un proces¬ 
so di disgregazione politica 
della alleanza atlantica. Pro¬ 
cesso in alte già da tempo 
ma che oggi, ili fronte alla 
svolta elio Nixon pare voglia 
imprimere allu politica euro¬ 
pea degli Stati Uniti, si ma¬ 
nifesta in modo non solo 
evidente ma anche affannoso 
nella corsa della Francia c 
della Gran Bretagna ad nr- 
caparrarsi posizioni di pote¬ 
re sul continente: di qui la 
concorrenza spietata tra Lon¬ 
dra e Parigi per la egemonia 
in Europa occidentale, ege¬ 
monia che passa necessaria¬ 
mente attraverso la intesa roti 
la Germania di Bonn. Si trat¬ 
ta ili vedere adesso in qual 
modo tutto questo influirà 
sui propositi atucrirani. La 
nostra impressione è clic as¬ 
sai difTieil mente i cocci rolli 
potranno essere rimessi assie¬ 
me. E questa è la ragione 
principale della incertezza su 
quello che potranno essere le 
mosse di Nixon in direzione 
deU’URSS alla fine del suo 
viaggio attraverso l’Europa di¬ 
sunita. 

a. j. 


In un commento al discorso 
di Nixon a Bruxelles 

La Pravda condanna 
r«elogio della NA TO» 

Washington « cerca di costringere i suoi alleati 
a navigare come prima sotto la vela americana » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Dando conto del discorso pro¬ 
nunciato da Nixon all'inizio del 
suo viaggio europeo, presso il 
centro della NATO di Bruxelles, 
la stampa sovietica registra 
senza commenti il passo del di¬ 
scorso in cui il presidente ame¬ 
ricano ha detto che « dalla fase 
del confronto si sta per entrare 
in quella del negoziato ». per 
cui gli Stati Uniti « a suo tempo 
e dopo appropriati preparativi, 
affronteranno i negoziati con 
l’URSS su un largo ventaglio 
di questioni »; ma prende posi¬ 
zione contro’ « l'elogio della 
NATO * e cioè contro il conte¬ 
sto politico entro cut Nixon 
ha collocato la sua linea di lun¬ 
ga preparazione al « grande con¬ 
fronto » americano-sovietico. 

« Mentre la realtà dimostra 
esattamente l’opposto — affer¬ 
ma cosi la nota della TASS pub¬ 
blicata stamattina da tutti i 
giornali — Nixon ha voluto far 
credere che la NATO sia stata 
fondata per far fronte ad un 
pericolo proveniente daH'Unione 
Sovietica » e « si è pronunciato 
senza equivoci in fa\orc di un 
prolungamento del trattato che 
scade nell'aprile prossimo, so¬ 
stenendo che la NATO va adat¬ 
tata alla mutata situazione ». 

Una indiretta risposta a 
Nixon. e più in generale ai pia¬ 
ni americani, tedescooocklentali 
ed inglesi per rilanciare Ja 
NATO è anche l'articolo di 
Maievski sul ventennale della 
organizzazione atlantica pubbli¬ 
cato proprio stamattina dalla 
« Pravda ». Dopo aver ricordalo 
che la NATO è sorta come bloc¬ 
co aggressivo e come « arma 
della politica imperialistica de¬ 
gli USA », il commentatore della 
« Pravda » rileva che a venti 
anni dalla sua fondazione la na¬ 
tura aggressiva dell'organizza¬ 
zione non solo non è mutata ma 
si è fatta ancora più evidente 
e pericolosa. E questo prima 
di tutto perché è sotto l'omurello 
della NATO che « è rinato il mi¬ 
litarismo e il revanscismo te¬ 
desco » e che la « Bundcswehr », 
diventata un potente esercito, 
aspira con l’aiuto di Londra 
(basti pensare al c maniaco nu¬ 
cleare » Healey, segretario di 
Stato alla Difesa che su «Spie¬ 
gò * ha parlato di inevitabilità 


della guerra nucleare) a mettere 
le mani sulle bombe H. 

Tutto questo non deve però 
far dimenticare, continua Maiev¬ 
ski. che la situazione in Europa 
è cambiata in questi \enti an¬ 
ni: « I,a potenza dell'URSS e 
del blocco socialista è aumen¬ 
tata, il sistema coloniale è crol¬ 
lato. le forze rivoluzionarie nei 
paesi capitalistici sono cresciute 
e la NATO, così come il MEC. 
è diventata un terreno di con¬ 
traddizioni e di scontri sempre 
più acuti ». L'uscita della Fran¬ 
cia dalle strutture militari della 
organizzazione atlantica, le bat¬ 
taglie in corso in Turchia ed 
in Canada per uscire dalla tu¬ 
tela americana, ne sono chiari 
segni. 

L’articolo afferma a questo 
punto che in questa fase Wash¬ 
ington « cerca di costringere i 
suoi alleati a navigare come 
prima sotto la vela americana ». 
e insieme a Londra e a Bonn 
« vuole che nessuno esca dalla 
NATO e che il trattato sia rin¬ 
novato per un lungo periodo di 
tempo » mentre « con l'aiuto 
degli Stati Uniti e dellTnghil- 
terra la RFT esercita nuore 
pressioni sulla Francia serven¬ 
dosi anche della crisi del fran¬ 
co ». Concludendo Maicxski si 
rifa significati amente ai do¬ 
cumenti approvati a Bucarest 
(1966) e a Karlovy Vary (1967) 
dai paesi socialisti e da nume¬ 
rosi partiti comunisti europei, 
nei quali veniva proposto, oom'è 
noto, un programma per la si¬ 
curezza europea basato sulla 
progressiva liquidazione della 
politica dei blocchi, e afferma 
che « sono necessarie vere ed 
efficaci misure per la disten¬ 
sione ». quali quelle appunto in¬ 
dicate dalle due conferenze so¬ 
pracitate. 

Per quel che riguarda infine 
la situazione a Berlino ovest 
nulla si è saputo a Mosca sui 
due incontri che il cancelliere 
Kicsinger ha avuto nei giorni 
scorsi con l'ambasciatore sovie 
tico a Bonn Tsarapkin. I.e 
« Isvostia » sono uscite però 
stasera con una nota m cui la 
posizione presa dai sovietici su¬ 
bito dopo l'annuncio della pro¬ 
vocatoria iniziativa di Bonn 
viene ribadita con estrema ener¬ 
gia. 

Adriano Guerra 


Per la terza notte oltre 50 basi USA attaccate dai guerriglieri 


Si sviluppa nel Sud Vietnam 
l'impetuosa offensiva del FNL 

Furiosi combattimenti - Due basi di artiglieria invase dagli attaccanti che infliggono gravi 
perdite ai « marines » - Mortai e razzi contro gli aerodromi di Chu Lai, Ban Me Thuont, 
Kontum, Chu Hanh, Pleiku - Concentramento di grandi forze partigiane intorno a Saigon? 


SAIGON, 25 

Per la terza notte consecu¬ 
tiva i reparti del Fronte na¬ 
zionale di liberazione hanno 
preso sotto il fuoco del mor¬ 
tai, del razzi e dei cannoni 
senza rinculo una cinquanti¬ 
na, e forse più, di basi e In¬ 
stallazioni militari americane 
nel Vietnam del Sud. La fu¬ 
riosa reazione dei B 52, degli 
apparecchi dell’aviazione tat¬ 
tica e degli elicotteri armati, 
delle artiglierie e delle unità 
fluviali degli americani non 
c valsa a impedire lo svi¬ 
luppo dell’offensiva del Fron¬ 
te di liberazione, mentre nel 
casi In cui reparti di terra 
hanno attaccato direttamente 
le basi l'intervento degli ae¬ 
rei e delle artiglierie è stato 
reso impossibile dalla tattica 
del corpo a corpo adottata 
dal combattenti vietnamiti. 

Le caute e scarse ammis¬ 
sioni degli aggressori circa le 
perdite subite non danno un 
quadro completo dei risultati 
degli attacchi, ma sono egual¬ 
mente significative: da dome¬ 
nica, dicono i portavoce, so¬ 
no morti 150 « marines » e al¬ 
tri 300 sono rimasti feriti, in¬ 
sieme a 340 morti e 1.063 feri¬ 
ti dei fantocci. 

I portavoce attribuiscono al 
vietnamiti duemila morti, ma 
la cifra appartiene più al 
campo delle fantasie che a 
quello delle statistiche esat¬ 
te, dato che in realtà le for¬ 
ze messe in campo dal FNL 
e la tattica da esse seguite 
non offrono grandi bersagli 
alla potenza di fuoco avver¬ 
saria E infatti, nonostante 
queste presunte perdite, sot¬ 
tolineano i portavoce, « il ne¬ 
mico non dà segno di essere 
pronto a cedere ». 

La novità delle ultime 24 
ore è costituita da attacchi a 
due basi di artiglieria ameri¬ 
cana a ridosso della zona smi¬ 
litarizzata, basi nelle quali i 
vietnamiti sono riusciti a pe¬ 
netrare infliggendo al nemico 
gravi perdite: 20 marines uc¬ 
cisi e 97 feriti in una, 8 mor¬ 
ti e 20 feriti nella seconda, 
secondo le prudenti comuni¬ 
cazioni dei portavoce. 

Sono state attaccate coi 
mortai e i razzi le basi ae¬ 
ree di Chu Lai, Ban Me 
Thuot, Kontum, Chu Hanh, 
Pleiku. Combattimenti conti¬ 
nuano ad essere segnalati da 
Danang, dove la situazione 
continua ad essere confusa in 
seguito alla censura imposta 
sulle notizie che riguardano 
tutta questa zona. Gli ameri¬ 
cani continuano a sostenere 
che tutte le azioni del FNL 
nella parte settentrionale del 
Sud Vietnam hanno uno sco¬ 
po diversivo, per permettere 
il concentramento di grandi 
forze attorno a Saigon. E, per 
ostacolare questi presunti 
spostamenti di forze, tutta la 
zona circostante la capitale 
è stata nuovamente sottopo¬ 
sta a massicci attacchi con 
i B-52. 

Un alto funzionario ameri¬ 
cano ha ritenuto di dover co¬ 
gliere soprattutto l’aspetto 
politico di questa offensiva 
facendo questa dichiarazione 
all’AP: « Politicamente il mes¬ 
saggio è chiaro. La pressione 
negli Stati Uniti e nel mondo 
per arrivare alla fine della 
guerra potrà farsi ancora più 
forte, cosa questa che andrà 
a tulio vantaggio della parte 
comunista ». 

E’ probabilmente In base a 
queste considerazioni che è 
stata imposta la sordina a 
qualsiasi richiesta di ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
come a rappresaglia ». Secon¬ 
do ia AP « fonti autorevoli 
escludono » una tale eventua¬ 
lità, che infatti non sposte¬ 
rebbe minimamente i termi¬ 
ni permanenti del conflitto, 
che sono quelli della lotta 
per la libertà del Sud, che 
il FNL ha proclamato essere 
il suo permanente obbiettivo 
finché gli americani resteran¬ 
no nei Paese. 

w * • 

PARIGI, 25. 

Il vice Presidente fantoccio 
Nguyen Cao Ky è rientrato 
oggi a Parigi da Saigon, per 
essere sul posto nel caso che 
Nixon, giungendo nella capi¬ 
tale francese, voglia vederlo, 
cosa non ancora sicura. 

Come aveva già fatto alla 
partenza da Saigon, Cao Ky 
ha detto che se gli attuali at¬ 
tacchi del FNL continueran¬ 
no, egli c raccomanderà » la 
ripresa dei bombardamenti 
sul Nord. Essi dovrebbero es¬ 
sere effettuati, ha detto, k dal¬ 
la sola aviazione sud-vietna¬ 
mita ». Ma gli osservatori so¬ 
no concordi nel ritenere che 
questo potrà avvenire soltan¬ 
to se gli americani, che han¬ 
no in mano le chiavi della 
guerra e delle risorse neces¬ 
sarie per condurla, gli daran¬ 
no il via. 


Festeggiato 
a Mosca il 75° 
del gran rabbino 

MOSCA. 25. 

R settantacinquesimo com¬ 
pleanno del grande rabbino di 
Mosca. Ychuda Loib Lev in, è 
stato solennemente celebrato 
dcmcnic.i, con una importante 
cerimonia alla grande sinago¬ 
ga delia capitale. Sono inter¬ 
venuti alla cerimonia il rab¬ 
bino Arthur Schne.der. di New 
York, un gran rabbino unghe¬ 
rese e un gran rabbino india¬ 
no. e naturalmente molti rab¬ 
bini e molti fedeli israeliti del- 
l’URSS. E‘ stata offerta al fe¬ 
steggiato una coppa d’oro c 
d'argento, da parte di novecen¬ 
to rabbini ortodossi del Ca- 
nadà e degli USA. 



» 

I5MAILIA — Lo stato di allarme è stato proclamato in tutte le province egiziane. A Ismailia, sul canale di Suez, uomini 
della milizia del popolo, armati, si tengono all'erta contro un eventuale attacco di rappresaglia Israeliano. A Tel Aviv, 
infatti, i giornali insistono per avere altre «spedizioni punitive» più violente e cruente di quelle condotte contro la Siria 
e. Ieri, contro villaggi giordani. (Tclefoto) 

* 

Altri attacchi di rappresaglia di Tel Aviv 

Aerei israeliani aggrediscono 
un villaggio in terra giordana 

Usate anche le bombe al napalm - In vigore lo stato di allarme in tutto il territorio egiziano -1 siriani 
dichiarano che i «Mirage» israeliani abbattuti sono quattro - Esplosione nella città di Lydda 


Fra il Premier della R.D.T. e 
il borgomastro di Berlino ovest 

Scambio di lettere 
per i lasciapassare 

Stoph ribadisce che la R.D.T. è pronta a discu¬ 
tere un accordo per le visite delle feste pasquali 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 

D Senato di Berlino occiden¬ 
tale ha decido di iniziare trat¬ 
tative coi governo della RDT 
per i lasciapassare, accettando 
concretamente l'off erta conte¬ 
nuta nella KItera di Ulbricht a 
Brandt e (Lamio seguito alle 
conversazioni svoltesi dome¬ 
nica a Stoccarda tra il cancel¬ 
liere Kiesinger e 1 ambasciatore 
sovietico Zarapkin. Un mes¬ 
saggio è stato trasmesso, tra¬ 
mite uno sp.ciale emissario, al 
presidente del Consiglio della 
RDT. Stoph. Contemporanea¬ 
mente. il Senato ha nominato 
l'uotno che potrà iniziare le 
trattative: si tratta dei capo 
della cancelleria. Grabert, a 
cui è stato affidato l’incarico 
di rappresentare il borgomastro 
Schuetz. 

Riunito stamane per prose¬ 
guire l'esame- della questione, 
il Senato ha preso queste de¬ 
cisioni iter motivi di urgenza, 
dato che mancano meno di otto 
giorni alla data fissata por la 
convocazione dei Bundestag a 
Berlino ovest. I» stesso Schuetz 
no ha dato net zia alla stampa. 
Egli non ha voluto perii solle¬ 
vare il velo d; riserbo in cui 
è avvolto il contenuto della 
lettera. 

Il passo più importante della 
dichiarazione resa dal borgo¬ 
mastro socialdemocratico è que¬ 
sta: «Domenica il cancelliere 
mi ha informato che. in base 
a conversazioni con Zarapkin. 
le autorità di Boriino est sa¬ 
rebbero pronte a trattare col 
Senato. Da allora abbiamo 
aspettato offerte, ma non è ac¬ 
caduto nulla: insisto: nulla. 
Perciò ho deciso di scrivere 
una lettera al presidente dei 
consiglio della RDT, Stoph. 
spiegando ancora una volta che 
noi siamo risposti ad un col¬ 
loquio a! più presto ». 

Che cosa si attenda ora il 
borgomastro di Berlino non è 
stato detto; e. del resto, è pre¬ 
maturo, nonostante questa 
schiarita, affermare che tutto 
ciò potrà portare il governo di 
Bonn ad un ripensamento che 
allontani, annullando )a convo¬ 
cazione dell'Assemblea federale 
a Berlino occidentale, la crisi 


che stava per abbattersi tanto 
acutamente sull'ex-capitale del 
Reich. Questa sera l'agenzia 
ADN ha reso noto che Stoph 
ha già risposto al borgomastro 
di Berlino ovest, ribadendo che 
la RDT non accetta imposizioni 
circa la durata dcll'aceordo sui 
lasciapassare e che essa è pron¬ 
ta a discutere quelli relativi alla 
prossima Pasqua. 

Il governo di Bonn che oggi 
si è riunito in anticipo di un 
giorno sotto la presidenza di 
Kiesinger per essere informato 
sul colloquio con Zarapkin non 
avrebbe preso ancora nessuna 
decisione. (Pare che gran parte 
della seduta sia stata dedicata 
agli argomenti da trattare nel 
corso degli ircontri con Nixon 
che giunge domani a Bonn e 
sarà dopodomani a Boriino 
occidentale). 

Anche Brandt, tornato da New 
York, ha avuto un incontro con 
Kiesinger e Wehner. vicepresi¬ 
dente della socialdemocrazia, in 
mento alle proposte della RDT 
P‘T i lasciapassare a Berlino. 
Ka notte scorsa, odi aveva di¬ 
chiarato a New York che la 
RFT non è disposta a cedere 
nessun «diritto» per Beriino, 
ma che è più importante mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
dei berlinesi che mantenere ad 
ogni costo la riunione del 
Bundcstaa a Berlino. 

Adolfo Scalpelli 

La polizia 
occupa 
l'Università 
di Berlino ovest 

BERLINO. 25. 

Forti contingenti di polizia 
hanno occupato stasera l’edifi 
ciò dcirUnivcrsità Tecnica di 
Berlino Ovest. Con questa mi¬ 
sura. approvata dal prorettore 
deU’univer.sità, prof. Wille. la 
polizia mira a impedire la ma¬ 
nifestazione programmata dagli 
studenti per protestare contro 
la imminente visita del presi¬ 
dente Nixon. 


IL CAIRO, 25 

Stato di allarme in tutte le 
province egiziane, tre nuovi 
attacchi israeliani contro la 
Giordania, dopo quelli di ieri 
contro la Siria, tensione che 
cresce rapidamente: ecco il 
quadro, oggi, della gravissi¬ 
ma crisi mediorientale. Il 
provvedimento egiziano reso 
noto oggi da a Al Ahram », 
mira a fronteggiare possibili 
azioni di rappresaglia israe¬ 
liane. Gli attacchi ài oggi so¬ 
no stati condotti in tre ri¬ 
prese. contro postazioni di 
guerriglieri arabi sulla ri¬ 
va orientale del Giordano, nel¬ 
la regione di Neve-Ur, a sud 
del lago di Tiberiade. Gli 
aviogetti hanno bombardato 
con napalm e razzi varie loca¬ 
lità, dopo che — asseriscono 
gli israeliani — da una posta¬ 
zione araba era stato aperto 
il fuoco contro una pattuglia 
israeliana. Non si hanno no¬ 
tizie di vittime o di danni. 

La stampa cairota definisce 
un totale fallimento l'incur¬ 
sione israeliana di ieri su due 
località siriane, k Israele ha 
raggiunto una fase di dispe¬ 
razione — scrive "Al Gumhur- 
riya" — nella quale nè le mi¬ 
nacce, nè la ritorsione, nè le 
rappresaglie sortiranno l’effet¬ 
to sperato ». Tutti i giornali 
arabi condannano duramente 
la barbara aggressione contro 
la Siria, k un anello della ca¬ 
tena degli atti di aggressio¬ 
ne israeliani contro i paesi 
confinami ». k Malgrado le 
operazioni punitive degli oc¬ 
cupanti — .scrive il giornale 
libanese ”Ash-Shaab” — il mo¬ 
vimento partigiano palestinese 
cresce e si estende col pas¬ 
sare dei giorni ». 

Da Amman, il leader del 
Fronte popolare di liberazio¬ 
ne della Palestina, il dottor 
George Habash; ha dichiarato 
oggi che la lotta contro Israe¬ 
le, è soltanto all’inizio e cre¬ 
scerà di intensità nel prossi¬ 
mo decennio. « La s rada del¬ 
la lotta di guerriglia — ha 
detto Habash — è la sola che 
ci rimanga. Noi siamo mol¬ 
to sensibili alla reazione psi¬ 
cologica degli stranieri e spe¬ 
cialmente dell’opinione puobli- 
ca in occidente, ma l'uccisio¬ 
ne di migliaia di persone nel 
Vietnam non viene conside¬ 
rata terrorismo mentre la 
nostra battaglia per riavere 
le case usurpate è considera¬ 
ta terrorismo. Il punto ba¬ 
se è che la Palestina è il no¬ 
stro paese ». 

Un corrispondente dall’AP 
è stato a E1 Hamme, m Si¬ 
ria dopo il bombardamento 
di ieri e scrive oggi confer¬ 
mando il giudizio della stam¬ 
pa araba, che l'attacco non 
ha provocato molti danni. Le 
autorità hanno confermato 
che sono rimasti uccisi sette 
civili, fra cui 5 donne e un 
bambino. A Maisalun, l’altro 
obbiettivo israeliano è stato 
centrato l’edificio della doga¬ 
na. Un diplomatico ungherese 


ha fatto appena in tempo a 
balzare fuori dalla sua auto¬ 
mobile, che è stata colpita in 
pieno. Un’infermiera invece è 
stata uccisa dagli aerei israe¬ 
liani mentre viaggiava a bor¬ 
do di una vettura. 

Un alto ufficiale dell’avia¬ 
zione siriana, che s iè battuta 
contro i « Mirage » israeliani 
durante gli attacchi, ha dichia¬ 
rato che 4 aerei nemici sono 
stati abbattuti. 

Nella piazza del mercato di 
Lydda è avvenuta oggi una 
esplosione e secondo le prime 
notizie due arabi sono rima¬ 
sti feriti. Tre arabi sono stati 
fermati per essere interroga¬ 
ti. Lydda, con una popola¬ 
zione di 30 mila abitanti, si 
trova a 16 chilometri da Tel 
Aviv, e tre dall'aeroporto in¬ 
temazionale di Lod. Una bom¬ 
ba. infine, è esplosa presso il 
consolato inglese a Gerusa¬ 
lemme: si ritiene che si sia 
trattato d'una protesta per il 
progetto inglese di vendere 
carri armati a Israele. 
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DALLA 1 

Governo 

giunti i contatti « già avviati » 
coi governo di Pechino. Ha 
detto inoltre di no ad un’al¬ 
tra richiesta per il ricono¬ 
scimento della RDT. 

Assai deludente e arretrata 
è apparsa la parte del discor¬ 
so relativa al viaggio di Ni¬ 
xon. Nenni ha espresso il suo 
rammarico perché il presiden¬ 
te americano, .-Ueso « con in¬ 
teresse e cordialità », trova 
in Europa « una situazione 
sotto molti aspetti caotica, do¬ 
minata da fattori di orgoglio, 
di gelosie, di sospetti che ali 
mentano uno stato assai dif¬ 
fuso di sfiducia ». Ma ciò, ha 
aggiunto non scoraggia « quan¬ 
ti in Italia intendono associa¬ 
re ai nostri obblighi di sicu¬ 
rezza e di difesa un contri¬ 
buto originale e autonomo alla 
costruzione europea, alla coe¬ 
sistenza prima e al supera¬ 
mento poi dei blocchi mili¬ 
tari, alla distensione e alla 
organizzazione della pace ». 

Sarebbe tuttavia vano cer¬ 
care nel discorso di Nenni un 
qualsiasi impegno concreto 
in questa direzione, mentre 
vi si trova so mai la ricon¬ 
ferma del contrario, la riaf- 
fennaziore cioè della parteci¬ 
pazione all’alleanza atlantica 
e un ostinato rinchiudersi in 
quell’angusta visione mini- 
europeistica che dell’atlanti¬ 
smo è s*nta sempre una ma¬ 
schera. Tn conclusione, una 
sostanziai accettazione dello 
status quo. perfino teorizzata 
con un riconoscimento di sta¬ 
to-guida agli USA pei il mon¬ 
do capitalistico occidentale 
(e all’ URSS per il mondo so¬ 
cialista) ai fini del manteni¬ 
mento deH'cquilibrio fra i 
blocchi. Per tutto il resto (Me¬ 
dio Oriente, trattato anti-H, 
eccetera) il titolare della Far¬ 
nesina si è rifatto alle sue 
recenti dichiarazioni alla Ca¬ 
mera 

Si è poi arrivai! alla pre¬ 
sentazione degli ordini del 
giorno. Oltre a quelli già ci 
tati, erano stati proposti un 
ordine del giorno della compa¬ 
gna Care* toni conti o la pre¬ 
senza greca negli organismi 
( « munitari e un altro, illustra¬ 
to rial compagno Calamandrei, 
pc la solidarietà ai democra¬ 
tici spagnoli. Sono stati en¬ 
trambi accolti, mentre in com¬ 
missione il socialista Zagari li 
aveva respinti. Inutile dire che 
gii accenni di Nenni agli ap¬ 
procci in corso per il ricono¬ 
scimento della Cina popolare 
hanno eccitato il furore della 
destra paleo anticomunista, 
della quale si è fatto inter¬ 
prete il de. Bettiol. 

Prima di Nen-i avevano 
parlato i rappresentanti de! 
l’opposizione d- sinistra. « t 
comunisti — ha detto il com¬ 
pagno SALATI — ripropongo¬ 
no i 1 problema dell'uscita dal¬ 
la NATO che non '-uoi dire 
isolamento provir.cialntico ma 
condizione indispensabile per 
favorire, con una colitica at¬ 
tiva. il superarne to dei bloc¬ 
chi. in sòsta di una effettiva 
unita europea * I! viaggio di 
Nixon, ha detto a sua volta il 
compagno VALORI del PSIUP, 

« ha lo scopo di assicurare 
le retrovie americane m Eu¬ 
ropa- Ma il nostre interesse 
è invece quello di garantirci 
un libero e fecondi ruolo nel¬ 
la politica ir/ernazionale. e 
per questo occorre unire dal¬ 
la NATO e acquisire uno sta¬ 
tus di neutralità >. rer gli in¬ 
dipendenti dì rinistra. Carlo 
LEVI ha denunciato la scarsa 
attenzione che viene data al 
drammatico proh’ema della 
emigrazione. ANTONTCELLI 
ha illustrato l’ordi.'.t del gior¬ 
no che chiede il riconscimen- 
to della RDT. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to. i: ministro G u. concluden¬ 
do il dibattilo sul .v-ancio del¬ 
la Difesa, ha mrosto alle cri¬ 
tiche della sinistra con una 
esaltazione de"'alleanza atlan¬ 
tica che. a suo diie. avrebbe 
garantito al/Ifriia « venti an¬ 
ni di pace e di libertà » e sa¬ 
ri h:»e «necessiria per garan¬ 
tirne molti altri a orerà ». Ri¬ 
sposte del tutto inreicisfacen- 
ti il ministro na forrvto ai 
n’vvi mossi dai compagne 
D'ANGEIXXSANTE sulla poli¬ 
tica militale. Il senuore co¬ 
munista aveva affermato che 
la subordinazione agli inte¬ 
ressi militari dei paesi atlan¬ 
tici più forti ha determinato 
le gravi posizioni del governo 
prima sulla sforza multilate 
rale e successivamente sul 
progetto per l'installazione di 
mine atomiche ai confini dei 
paesi socialisti. In tale qua¬ 
dro si spiegano anche le de¬ 
cisioni sul rafforzamento del¬ 
la « ricognizione marittima » 
e dello speciale comando 
NATO di Napoli. 

Londra 

risucchiato alio sguardo degli 
occasionali spettatori dal mec¬ 
canismo stesso allestito per la 
sua salvezza. 

La ricomposizione della al¬ 
leanza occidentale, il potenzia¬ 
mento della sua efficienza mi¬ 
litare cosi come il coordina¬ 
mento della sua attività eco¬ 
nomica sono stati al centro 
delle due sessioni di colloqui 
che hanno impegnato oggi la 
delegazione americana e il go¬ 
verno inglese. Vale a dire si 
sono principalmente discussi 
gli obiettivi della strategia 
atomica e di quella finanziaria. 

La nuova amministrazione 
USA vuole accreditare — nel¬ 
la riesumazione delle vecchie 
formule atlantiche — una sua 
ripresa di interesse verso gli 
alleati europei. La compagi¬ 
ne laburista ha fatto di tutto 
per far coincidere l’iniziativa 
americana con la propria piat¬ 
taforma diplomatica all’atto 
del suo massimo sforzo di pe¬ 
netrazione nei tessuti politici 
comunitari. Da un lato Nixon 
ha teso a mantenersi su un 
piano di equidistanza dimo- 
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strando ad esempio di non vo¬ 
ler essere apertamente coin¬ 
volto nella sequela di mano¬ 
vre e colpi di testa che han¬ 
no portato all’ultimo e più 
duro scontro con la Francia. 
Wilson, dal canto suo, ha af¬ 
ferrato al balzo quei passag¬ 
gi del discorso di Bruxelles 
di domenica scorsa in cui il 
presidente esaltava 11 ruolo 
della NATO, per affermare in 
proposito una identità di ve¬ 
dute anglo-americana e ripro¬ 
porre il patto militare come 
elemento di coesione per la 
Comunità in appoggio della 
rigida linea già opposta la 
settimana scorsa nei preven¬ 
tivi di bilancio delle spese 
militari britanniche. 

Accanto ai problemi della 
difesa e del commercio mon¬ 
diale sono state passate in 
rassegna le altre questioni ur¬ 
genti nel quadro del traguardo 
della (Cpace americana ». Pa¬ 
re che si sia parlato anche 
del conflitto tra Nigeria e Bia- 
fra a cui Washington terrebbe 
a contribuire con un tentati¬ 
vo di mediazione. 

Quanto all’Europa, Nixon 
(consapevole delle voci di una 
possibile svolta unilaterale de¬ 
gli USA nei contatti con la 
URSS) ha ancora una volta 
giocato la carta dell’« unità » 
come condizione indispensa¬ 
bile per la continuazione del 
rapporto tra gli alleati e come 
criterio preliminare alla facol¬ 
tà di consultazione reclamata 
dai governi europei. 

Per quanto riguarda l’In¬ 
ghilterra rimane comunque 
assodata la sua volontà di vin¬ 
colare preventivamente il cor¬ 
so della visita europea di Ni¬ 
xon ad uno schema tattico do¬ 
ve risulti la presunta a In¬ 
trattabilità » e il desiderato 
«isolamento » della Francia. 
Ed è proprio su questo terre¬ 
no di manovra inglese che il 
presidente ha provato l'imba¬ 
razzo più acuto nel momento 
in cui veniva a proporre al¬ 
l'Europa un discorso imper¬ 
niato sull’« unità». 

Mentre diecine di giovani 
sono stati trascinati stamane 
davanti al magistrato dopo 
gli incidenti della scorsa not¬ 
te, le dimostrazioni antiameri¬ 
cane sono continuate per tut¬ 
ta la giornata; i picchetti di 
manifestanti si sono riformati 
davanti all’ambasciata USA, el- 
l’hotet Claridges e a Palazzo 
Buckingham. Una marcia a cui 
hanno preso parte gli espo¬ 
nenti più rappresentativi della 
sinistra e delle organizzazioni 
pacifiste inglesi, si è poi mossa 
da Trafalgar Square verso 
Downing Street dove stasera 
Nixon è stato intrattenuto a 
cena da Wilson. Tutti i per¬ 
messi della polizia sono stati 
sospesi; gli agenti sono mobi¬ 
litati da tre giorni a far sie¬ 
pe sulle strade e le piazze del 
percorso ufficiale. Per la pri¬ 
ma volta ieri notte gruppi di 
poliziotti in borghese hanno 
impugnato sfollagente assalen¬ 
do una folla di giovani nei 
pressi della stazione sotterra¬ 
nea di Bond Street. Un’auto 
veniva rovesciata e i bidoni 
della nettezza urbana venivano 
usati dai dimostranti come 
arma di difesa. 

Un protocollo ufficiale grigio 
e pesante nonostante l'impie¬ 
go della TV a colori durante 
il ricevimento di Nixon a 
Buckingham Palace (dove la 
regina lo ha invitato a cola¬ 
zione) ha avuto come risvolto 
concreto la forte presenza del¬ 
la protesta pacifista e giova¬ 
nile. 

La Francia assente 
dall'odierno 
Consiglio dell'UEO 

PARIGI. 25. 

La Francia non prenderà 
parte al Consiglio dell’UEO. in 
programma domani a Londra. 
La conferma del boicottaggio 
della delegazione di Parigi è 
stata data ufficialmente in se¬ 
rata con l’annuncio che l'am¬ 
basciatore Geoffrey de Courcel 
non presenzierà alla seduta. 

Praga 

vigilia di un'importantissima riu¬ 
nione del CC del Partito comuni¬ 
sta. che dovrebbe svolgersi nei 
prossimi gicmi. Sui nuovo tra¬ 
gico episodio le autorità man¬ 
tengono per ora uno stretto ri¬ 
serbo. 

Il 21. anniversario del potere 
popolare in Cecoslovacchia è 
stato ricordato oggi con una 
manifestazione delia milizia ope¬ 
raia svoltasi al Castello di Pra¬ 
ga. alla quale hanno partecipato 
il presidente della Repubblica. 
Svoboda. il primo segretario del 
Partito comunista Dubcek e gli 
altri membri del comitato ese¬ 
cutivo dei partito. Erano pre¬ 
senti pure membri del governo 
federale, e delle organizzazioni 
del Fronte nazionale. Dopo un 
breve discorso di Dubcek. è sta¬ 
to letto un ordine del giorno e 
numerosi membri della milizia 
sono stati insigniti di alte deco 
razioni delio Stato. 

Il primo segretario del POC ha 
detto fra l'altro: « Noi siamo 
decisi a restaurare, sviluppare 
ed estendere le nostre relazioni 
con l’Unione sovietica e con gli 
altri paesi socialisti, cosi come 
ad aiutare l’unità del movimento 
comunista internazionale. I pas¬ 
si che abbiamo fatto recente¬ 
mente sono una dimostrazione 
del fatto che noi desideriamo 
aggiuntare queste relazioni da 
compagni al più presto possi¬ 
bile e nell'interesse della futu¬ 
ra cooperazione. Il partito ha 
sempre sostenuto la milizia ope¬ 
raia e respinge gù ingiustificati 
attacchi alla sua esistenza ». 

Si è riunito oggi l'Ufficio «lei 
PCC por i paesi cechi. Da ini 
comunicato emesso in recata si 
è apprere che ne! piano di la¬ 
voro è prevista anche la prepa¬ 
razione del NIY congresso del 
partito e di quello oretitutivo 
per la Boemia e Moravia. 

Oggi è uscito il primo nu¬ 
mero di « Studentskv Listy ». il 
nuovo settimanale che si prefig¬ 
ge lo scopo di «creare gli obiet¬ 
tivi per la formulazione di un 
positivo programma studente¬ 
sco ». Il giornale — che è stato 
diffuso in 80.000 copie in Boe¬ 
mia e Moraria — scrive che « la 
giovane intellighentzia non deve 
soccombere alla demagogia e 
agli estremismi che sono carat¬ 
teristiche del movimento stu¬ 
dentesco straniero e non deve 
accettare le idee prefabbricate ». 
Giovedì invece dovrebbe ripren¬ 
dere le pubblicazioni il settima¬ 
nale del Comitato centrale del 
PCC. « Politika ». 












